TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9
ottobre 1990, n.309

Testo aggiornato del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante:
«Testo unico delleleggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura eriabilitazione del relativi stati di tossicodipendenzax.

(GU n. 62 del 15-3-2006- Suppl. Ordinario n.62)
Avvertenza:

Il testo aggiornato qui pubblicato e' stato reddttia Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento nazionale per le politiche antidrogiesensi dell'art. 11, comma 2, del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle legil'emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della réoblica italiana, approvato con D.P.R. 28
dicembre 1985, n.1092, nonche' dell'art. 10, corBnmel medesimo testo unico, al solo fine di
facilitare la lettura sia delle disposizioni detdeto, integrate con le modifiche apportate dalle
nuove disposizioni, sia di quelle richiamate nedrdé stesso. Restano invariati il valore e
I'efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Nel testo unico sono state inserite le modifichemadive intervenute sino alla Gazzetta Ufficiale
del 27 febbraio 2006 (decreto-legge 8 giugno 199306, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, decreto-leggadggio 1993, n. 139, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 1993, n. 222creto del Presidente della Repubblica 5 giugno
1993, n. 171, decreto legislativo 19 dicembre 199458, legge 8 agosto 1995, n. 332, decreto
legislativo 12 aprile 1996, n.

258, legge 18 febbraio 1999, n. 45, decreto-leggedembre 2000, n. 341, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 19 gennaio 2004,negge 8 febbraio 2001, n. 12, decreto-legge 18
settembre 2001, n. 347, convertito in legge, codifitazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.
405, legge 16 gennaio 2003, n. 3, legge 24 dice008, n. 350, legge 5 dicembre 2005, n. 251,
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272, convartitegge, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2006, n. 49).

In particolare, per I'ampiezza delle modifiche apgi@, sono state evidenziate, in corsivo, quelle
intervenute con la legge 21 febbraio 2006, n. 48pdversione in legge del decreto-legge 30
dicembre n. 272, pubblicata nel supplemento orainar45/L alla Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 48 del 27 febbraio 2006.

Tali modifiche sul terminale sono tra i segni (().
Titolo |

DEGLI ORGANI E DELLE TABELLE

Art. 1.

Comitato nazionale di coordinamento per l'azion&erga. Assistenza ai Paesi in via di sviluppo
produttori di sostanze stupefacenti.

1. E'istituito, presso la Presidenza del ConsidéoMinistri, il Comitato nazionale di
coordinamento per l'azione antidroga.

2. Il Comitato e' composto dal Presidente del Ggiasdei Ministri, che lo presiede, dai Ministri
degli affari esteri, dell'interno, di grazia e dig®, delle finanze, della difesa, della pubblica
istruzione, della sanita’, del lavoro e della pilewiza sociale, dell'universita' e della ricerca



scientifica e tecnologica e dai Ministri per gliaf sociali, per gli affari regionali ed i problem
istituzionali e per i problemi delle aree urbanenche’ dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

3. Le funzioni di presidente del Comitato possosgeee delegate al Ministro per gli affari sociali.
4. Alle riunioni del Comitato possono essere chiam@artecipare altri Ministri in relazione agli
argomenti da trattare.

5. I Comitato ha responsabilita’ di indirizzo epdomozione della politica generale di prevenzione
e di intervento contro la illecita produzione efusfione delle sostanze stupefacenti o psicotrope, a
livello interno ed internazionale.

6. Il Comitato formula proposte al Governo perdegzio della funzione di indirizzo e di
coordinamento delle attivita' amministrative di gutenza delle regioni nel settore.

7. Presso la Presidenza del Consiglio dei Minidlipartimento nazionale per le politiche
antidroga e' istituito un Osservatorio permanehte\erifica 'andamento del fenomeno della
tossicodipendenza, secondo le previsioni del co®nhaMinistro per la solidarieta’ sociale
disciplina, con proprio decreto, l'organizzazionefenzionamento dellOsservatorio, in modo da
assicurare lo svolgimento delle funzioni previsadl'articolo 127, comma 2. Il Comitato si avvale
dell'Osservatorio permanente.

8. L'Osservatorio, sulla base delle direttive eadigeri diramati dal Comitato, acquisisce
periodicamente e sistematicamente dati:

a) sulla entita’ della popolazione tossicodipenelamche con riferimento alla tipologia delle
sostanze assunte e sul rapporto tra le carattemistdel mercato del lavoro e delle attivita'
lavorative e l'assunzione di sostanze stupefaegugicotrope;

b) sulla dislocazione e sul funzionamento dei gepubblici e privati operanti nel settore della
prevenzione, cura e riabilitazione, nonche' suliziative tendenti al recupero sociale ivi comptiesi
servizi attivati negli istituti di prevenzione ergee nelle caserme; sul numero di soggetti riahilit
reinseriti in attivita' lavorative e sul tipo dtiaita’ lavorative eventualmente intraprese,
distinguendo se presso strutture pubbliche o mjvat

C) sui tipi di trattamento praticati e sui risuilt@dnseguiti, in particolare per quanto riguarda la
somministrazione di metadone, nei servizi di cla Ettera b), sulla epidemiologia delle patologie
correlate, nonche' sulla produzione e sul consuelie dostanze stupefacenti o psicotrope;

d) sulle iniziative promosse ai diversi livelliitsizionali in materia di informazione e prevenzipne
e) sulle fonti e sulle correnti del traffico illécidelle sostanze stupefacenti o psicotrope;

f) sull'attivita' svolta dalle forze di polizia nséttore della prevenzione e repressione delc¢aaffi
illecito delle sostanze stupefacenti o psicotrope;

g) sul numero e sugli esiti dei processi penalirpati previsti dal presente testo unico;

h) sui flussi di spesa per la lotta alle tossicedgienze e sulla destinazione di tali flussi peritum

e per territorio.

9. | Ministeri degli affari esteri, di grazia e gtizia, delle finanze, della difesa, della sandalla
pubblica istruzione e del lavoro e della prevideszeiale, nell'ambito delle rispettive competenze,
sono tenuti a trasmettere all'osservatorio i datudal comma 8, relativi al primo e al secondo
semestre di ogni anno, entro i mesi di giugno erdlare.

10. L'Osservatorio, avvalendosi anche delle prafeté delle amministrazioni locali, puo' richiedere
ulteriori dati a qualunque amministrazione staéafegionale, che e' tenuta a fornirli, con
I'eccezione di quelli che possano violare il dirigil'anonimato.

11. Ciascun Ministero e ciascuna regione possaeo@te informazioni dall'Osservatorio.

12. 1l Presidente del Consiglio dei Ministri, désa con i Ministri della sanita’, della pubblica
istruzione, della difesa e per gli affari sociglipmuove campagne informative sugli effetti negativ
sulla salute derivanti dall'uso di sostanze stugsafa e psicotrope, nonche' sullampiezza e sulla
gravita' del fenomeno criminale del traffico di&dstanze.

13. Le campagne informative nazionali sono realezttraverso i mezzi di comunicazione
radiotelevisivi pubblici e privati, attraverso kaspa quotidiana e periodica nonche' attraverso



pubbliche affissioni e servizi telefonici e telematli informazione e di consulenza e sono
finanziate nella misura massima di lire 10 milismdnue a valere sulla quota del Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga destinata agérnventi previsti dall'articolo 127. 1l Presidemtel
Consiglio dei Ministri o il Ministro per la solideta’ sociale da lui delegato determina, con poopri
decreto, in deroga alle norme sulla pubblicitaledeimministrazioni pubbliche, la distribuzione
delle risorse finanziarie tra stampa quotidian@mogica, emittenti radiofoniche e televisive
nazionali e locali nonche' a favore di iniziativerate di comunicazione da sviluppare sul territorio
nazionale.

14. (Abrogato).

15. Ogni tre anni, il Presidente del Consiglio Ménistri, nella sua qualita’ di Presidente del
Comitato nazionale di coordinamento per l'aziortedawga, convoca una conferenza nazionale sui
problemi connessi con la diffusione delle sostastapefacenti e psicotrope alla quale invita
soggetti pubblici e privati che esplicano la lottivéa' nel campo della prevenzione e della cura
della tossicodipendenza. Le conclusioni di talifeoenze sono comunicate al Parlamento anche al
fine di individuare eventuali correzioni alla lelgigione antidroga dettate dall'esperienza
applicativa.

16. L'ltalia concorre, attraverso gli organismeimtazionali, all'assistenza ai Paesi in via dupgb
produttori delle materie di base dalle quali sraggono le sostanze stupefacenti o psicotrope.

17. L'assistenza prevede anche la creazione didtvetnative di reddito per liberare le popolazion
locali dall'asservimento alle coltivazioni illecitia cui attualmente traggono il loro sostentamento.
18. Atal fine sono attivati anche gli strumeniyisti dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla
cooperazione dell'ltalia con i Paesi in via digppo.

Art. 2.

Attribuzioni del Ministro della sanita’

1. Il Ministro della sanita’, nellambito delle prte competenze:

a) determina, sentito il Consiglio sanitario naai@n gli indirizzi per le attivita' di prevenziodel
consumo e delle dipendenze da sostanze stupefacesiiotrope e da alcool e per la cura e il
reinserimento sociale dei soggetti dipendenti ddasze stupefacenti o psicotrope e da alcool;

b) partecipa ai rapporti, sul piano internazionate) la Commissione degli stupefacenti e con
I'Organo di controllo sugli stupefacenti del Coragtconomico e sociale delle Nazioni Unite e con
il Fondo delle Nazioni Unite per il controllo dalfuso delle droghe (UNFDAC), con i competenti
organismi della Comunita’ economica europea e gonaitra organizzazione internazionale avente
competenza nella materia di cui al presente testmpa tal fine cura I'aggiornamento dei dati
relativi alle quantita’ di sostanze stupefacemismotrope effettivamente importate, esportate,
fabbricate, impiegate, nonche' alle quantita’ didpb presso gli enti o le imprese autorizzati,

c) determina, sentito il Consiglio sanitario nazten gli indirizzi per il rilevamento epidemiologic
da parte delle regioni, delle province autonomeérdnto e di Bolzano e delle unita’ sanitarie lgcali
concernente le dipendenze da alcool e da sostanzefacenti o psicotrope;

d) concede le autorizzazioni per la coltivazioagproduzione, la fabbricazione, I'impiego, il
commercio, I'esportazione, I'importazione, il tikmd'acquisto, la vendita e la detenzione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope, nonche' gpetlé&a produzione, il commercio, I'esportazione,
I'importazione e il transito delle sostanze susmétdtli impiego per la produzione di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui al comma 1 délfalo 70;

e) stabilisce con proprio decreto:

1) I'elenco annuale delle imprese autorizzatefabiaricazione, all'impiego e al commercio
all'ingrosso di sostanze stupefacenti o psicotropeche’ di quelle di cui al comma 1, dell'articolo
70;

(( 2) i completamento e I'aggiornamento delle Hebdi cui all'articolo 13, sentiti il Consiglio
superiore di sanita' e la Presidenza del Consigidinistri-Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga ));



3) le indicazioni relative alla confezione dei faencontenenti sostanze stupefacenti o psicotrope;
4) (Abrogato);

f) verifica, ad un anno, a due anni, a tre anncenque anni dall'entrata in commercio di nuovi
farmaci, la loro capacita' di indurre dipendenziaco@sumatori;

g) promuove, in collaborazione con i Ministri detilversita’ e della ricerca scientifica e tecnatagi
e di grazia e giustizia, studi e ricerche reladyii aspetti farmacologici, tossicologici, medici,
psicologici, riabilitativi, sociali, educativi, pventivi e giuridici in tema di droghe, alcool e éabo;

h) promuove, in collaborazione con le regioni, istie volte a eliminare il fenomeno dello
scambio di siringhe tra tossicodipendenti, favoceadche I'immissione nel mercato di siringhe
monouso autobloccanti.

Art. 3.

Istituzione del Servizio centrale per le dipended@ealcool e sostanze stupefacenti o psicotrope
1. E'istituito presso il Ministero della saniteServizio centrale per le dipendenze da alcool e
sostanze stupefacenti o psicotrope.

2. Il Servizio centrale svolge compiti di indirizeocoordinamento per le politiche e i programmi
inerenti il trattamento delle dipendenze indicateaomma 1 su tutto il territorio nazionale, con
parere obbligatorio del Consiglio sanitario nazlenéoltre provvede a:

a) raccogliere i dati epidemiologici e le statisccirca I'andamento dei consumi, delle violazioni
delle norme sulla circolazione stradale e degtrituni in stato di intossicazione da alcool e
sostanze stupefacenti o psicotrope;

b) raccogliere ed elaborare i dati trasmessi daligoni relativi allandamento delle dipendenze da
sostanze stupefacenti o psicotrope e da alcooth@agli interventi di prevenzione, di cura e di
recupero sociale e presentare annualmente un tapadia materia al Ministro della sanita’;

c) raccogliere ed elaborare i dati relativi al nuongei servizi pubblici e privati attivi nel seteor

delle droghe e dell'alcool, ai contributi ad egsgslarmente erogati, nonche' al numero degli itent
assistiti ed ali risultati conseguiti nelle attiviiirecupero e prevenzione messe in atto;

d) esprimere il parere motivato sulle autorizzaziormateria di sostanze stupefacenti o psicotrope
per le quali e' competente il Ministro della sanita

e) esprimere, sentito I'lstituto superiore di sanit parere motivato in ordine alla concessione d
licenza di importazione di materie prime per laduzione e I'impiego delle sostanze stupefacenti o
psicotrope;

f) procedere all'accertamento qualitativo e quatitib delle sostanze stupefacenti o psicotrope
messe a disposizione del Ministero della sanitséasi dell'articolo 87;

g) elencare gli additivi aversivi non tossici damettere nelle confezioni commerciali di solventi
inalabili;

(( h) individuare sostanze da taglio contenuteergdistanze stupefacenti o psicotrope )).

3. Il Servizio centrale per gli eventuali contr@halitici, si avvale dei laboratori dell'lstituto
superiore di sanita’ o di istituti universitari.

Art. 4.

Composizione del servizio centrale per le dipendat&alcool e sostanze stupefacenti o psicotrope
1. Al servizio centrale per le dipendenze da aleosdstanze stupefacenti o psicotrope e' preposto
un dirigente generale del Ministero della sanita'.

2. Il Ministro provvede alla costituzione del Seiwicentrale articolandolo in almeno quattro settor
afferenti alla dipendenza da sostanze stupefacgugicotrope, alla prevenzione delle infezioni da
HIV tra i tossicodipendenti e altre patologie ctate, all'alcoolismo e al tabagismo preponendovi i
dirigenti di cui al comma 3.

3. Nella tabella XIX, allegata al (( decreto de¢gtdente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748
)), sono apportate le seguenti modifiche:

a) il quadro A, livello di funzione C, e' incrematd di una unita’;



b) il quadro C, livello di funzione D, e' incrematd di due unita’;

c) il quadro C, livello di funzione E, €' incrematd di quattro unita'.

4. All'onere derivante dalla applicazione del presarticolo, valutato in lire 360 milioni per
ciascuno egli esercizi 1990, 1991 e 1992, si prdg\edn la riduzione di pari importo dello
stanziamento di cui all'articolo 39, comma 2, diggge 26 giugno 1990, n. 162.

5. Il Ministro del tesoro e' autorizzato ad appa@ta&on propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 5.

Controllo e vigilanza

1. Per l'esercizio del controllo e della vigilanizilinistero della sanita’ si avvale normalmenté de
nuclei specializzati delllAmministrazione della pliba sicurezza, della Guardia di finanza,
dellArma dei carabinieri e, nei casi urgenti, datgiasi ufficiale e agente della forza pubblicar P
guanto riguarda il controllo sulle navi e sugli@apbili 'azione e' coordinata con le capitanerie d
porto o con i comandi di aeroporto.

Art. 6.

Modalita' della vigilanza

1. La vigilanza presso gli enti e le imprese auizaii alla coltivazione, alla fabbricazione,
all'impiego, al commercio e presso chiunque siar@#ato alla detenzione di sostanze stupefacenti
0 psicotrope, €' esercitata dal Ministero dellataan

2. La vigilanza predetta si effettua mediante igp@ordinarie e straordinarie.

3. Le ispezioni ordinarie devono essere effettalteeno ogni due anni, salvo quanto stabilito
dall'articolo 29.

4. Il Ministero della sanita' puo' disporre in o¢gmpo ispezioni straordinarie.

5. Per l'esecuzione delle ispezioni il Ministerdlalsanita’ puo' avvalersi della collaborazioneldeg
organi di polizia, i quali comunque hanno facadiegaccedere in qualunque momento nei locali ove
si svolgono le attivita' previste dai titoli 11| V, VI e VII del presente testo unico.

6. La Guardia di finanza puo' eseguire ispeziamaiostlinarie in ogni tempo presso gli enti e le
imprese autorizzati alla fabbricazione di sostastapefacenti o psicotrope quando sussistano
sospetti di attivita' illecite.

Art. 7.

Obbligo di esibizione di documenti

1. Ai fini della vigilanza e dei controlli previstiagli articoli 5 e 6 i titolari delle autorizzanip
nonche' i titolari o i direttori delle farmacie,rentenuti ad esibire ai funzionari del Ministerdlae
sanita' ed agli appartenenti alle forze di poltziti i documenti inerenti all'autorizzazione, alla
gestione della coltivazione e vendita dei prodattg fabbricazione, allimpiego, al commercio
delle sostanze stupefacenti o psicotrope.

Art. 8.

Opposizione alle ispezioni. Sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave realqunito con l'arresto fino ad un anno o con
lammenda da lire un milione a lire dieci miliomignque:

a) indebitamente impedisce od ostacola lo svolgimdalle ispezioni previste dall'articolo 6;

b) rivela o preannuncia l'ispezione qualora qudsetiba essere improvvisa o comungque non
preannunciata;

c¢) indebitamente impedisce od ostacola i contrgliiaccessi o gli altri atti previsti dall'artianP9,
oppure si sottrae all'obbligo di esibire i documentui all'articolo 7.



Art. 9.

Attribuzioni del Ministro dell'interno

1. Il Ministro dell'interno, nellambito delle praoe competenze:

a) esplica le funzioni di alta direzione dei serdizpolizia per la prevenzione e la repressionle de
traffico illecito di sostanze stupefacenti o psiope e di coordinamento generale in materia dei
compiti e delle attivita' delle forze di poliziargmuove altresi', d'intesa con il Ministro deglisaf
esteri e con il Ministro di grazia e giustizia, e internazionali di collaborazione con i
competenti organismi esteri;

b) partecipa, sul piano internazionale, salvetigbaizioni dei Ministri degli affari esteri e della
sanita’, rapporti con il Fondo delle Nazioni Urpter il controllo dell'abuso delle droghe
(UNFDAC), con i competenti organismi della Comuhgeonomica europea e con qualsiasi altra
organizzazione avente competenza nella materiai @il presente testo unico.

Art. 10.

Servizio centrale antidroga

1. Per l'attuazione dei compiti del Ministro datérno in materia di coordinamento e di
pianificazione delle forze di polizia e di altae#ifone dei servizi di polizia per la prevenzioria e
repressione del traffico illecito di sostanze sfapenti o psicotrope, il capo della polizia - dioee
generale della pubblica sicurezza si avvale delifercentrale antidroga, gia' istituito nell'andbit
del Dipartimento della pubblica sicurezza ai selediiarticolo 35 della legge 10 aprile 1981, n. 121
2. Ai fini della necessaria cooperazione internazie nella prevenzione e repressione del traffico
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrop&gitvizio mantiene e sviluppa i rapporti con i
corrispondenti servizi delle polizie estere, avadlesi anche dell'Organizzazione internazionale
della polizia criminale (OIPC-Interpol), nonchehaogli organi tecnici dei Governi dei Paesi esteri
operanti in Italia.

3. Il Servizio cura, altresi', i rapporti con ghiganismi internazionali interessati alla coopenagio
nelle attivita' di polizia antidroga.

4. Il servizio prestato dagli ufficiali dell' Armaedcarabinieri e della Guardia di finanza nell'atmbi
del Servizio centrale antidroga e' equivalentd, eftgtti dello sviluppo della carriera, al periodo
comando, nei rispettivi gradi, presso i Corpi dvagenenza.

5. Per le attivita' del Servizio centrale antidroganche' per gli oneri di cui all'articolo 100 erp
l'avvio del potenziamento di cui all'articolo 1@bmma 2, sono stanziati, per il triennio 1990-1992,
6.800 milioni di lire in ragione d'anno.

Art. 11.

Uffici antidroga all'estero

1. Il Dipartimento della pubblica sicurezza pucstiteare, fuori del territorio nazionale, secondo
guanto disposto dall'articolo 168 del decreto dekRlente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
e successive modificazioni, personale apparterai@ervizio centrale antidroga, che operera’
presso le rappresentanze diplomatiche e gli ufbaisolari in qualita’ di esperti, per lo svolginent

di attivita' di studio, osservazione, consulenzaf@mazione in vista della promozione della
cooperazione contro il traffico della droga.

2. A tali fini il contingente previsto dall'articw[168 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e' aumentato di una quotardi unita’', riservata agli esperti del Servizio
centrale antidroga.

3. Per l'assolvimento dei compiti di cooperaziarternazionale nella prevenzione e repressione del
traffico illecito di sostanze stupefacenti o psiope, il Servizio centrale antidroga puo' costéuir
uffici operanti fuori del territorio nazionale, ngliadro di specifici accordi di cooperazione stapul
con i Governi interessati. Tali accordi stabiliraria condizione giuridica dei predetti uffici nei
confronti delle autorita’ locali.

4. Agli uffici di cui al comma 3 e’ destinato penste del Servizio centrale antidroga, nominato con



decreto del Ministro dell'interno, di concerto advinistri degli affari esteri e del tesoro.

5. L'onere derivante dall'attuazione del preseriteado e’ valutato in lire 4 miliardi in ragione
d'anno a decorrere dal 1990 per le spese riguaitdpatsonale e in lire un miliardo per le spese d
carattere funzionale relativamente al 1990.

Art. 12.

Consultazione e raccordo tra lo Stato le regideigrovince autonome

1. I compiti di consultazione e raccordo, su tiltterritorio della Repubblica, delle attivita' di
prevenzione, di cura e di recupero socio-sanitgtedossicodipendenze e per la lotta contro l'uso
delle sostanze stupefacenti o psicotrope sonoi slalla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Teendi Bolzano, secondo le modalita’ previste
dall'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n..4D@ando all'ordine del giorno della Conferenza
sono in discussione le problematiche attinentimbaeria di cui al presente test unico e’
obbligatoria la presenza del Ministro per gli affsociali.

Art. 13.

Tabelle delle sostanze soggette a controllo

((1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope sotte@k vigilanza ed al controllo del Ministero
della salute sono raggruppate, in conformita' iggrdi cui all'articolo 14, in due tabelle, alkg al
presente testo unico. Il Ministero della salutdiitee con proprio decreto il completamento e
l'aggiornamento delle tabelle con le modalita'udial'articolo 2, comma 1, lettera e), numero)2) )
2. Le tabelle di cui al comma 1 devono conteneterico di tutte le sostanze e dei preparati indicat
nelle convenzioni e negli accordi internazionadiomo aggiornate tempestivamente anche in base a
guanto previsto dalle convenzioni e accordi medesuvero a nuove acquisizioni scientifiche.

3. (Abrogato).

4. Il decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffieidella Repubblica italiana e inserito nella
successiva edizione della Farmacopea ufficiale.

(( 5. Il Ministero della salute, sentiti il Congmkuperiore di sanita' e la Presidenza del Coinsig|
dei Ministri-Dipartimento nazionale per le politelantidroga, ed in accordo con le convenzioni
internazionali in materia di sostanze stupefacepicotrope, dispone con apposito decreto
I'esclusione da una o piu' misure di controllo ukigmedicinali e dispositivi diagnostici che per la
loro composizione qualitativa e quantitativa nosgmno trovare un uso diverso da quello cui sono
destinati)).

Art. 14.

Criteri per la formazione delle tabelle

(( 1. La inclusione delle sostanze stupefacensiogbrope nelle tabelle di cui all'articolo 13 €'
effettuata in base ai seguenti criteri:

a) nella tabella | sono indicati:

1) I'oppio e i materiali da cui possono esserenoteele sostanze oppiacee naturali, estraibili dal
papavero sonnifero; gli alcaloidi ad azione nacmanalgesica da esso estraibili; le sostanze
ottenute per trasformazione chimica di quelle printicate; le sostanze ottenibili per sintesi che
siano riconducibili, per struttura chimica o pdett, a quelle oppiacee precedentemente indicate;
eventuali intermedi per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad azione ¢a&nte sul sistema nervoso centrale da queste
estraibili; le sostanze ad azione analoga ottepeitérasformazione chimica degli alcaloidi sopra
indicati oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico ad azione antat sul sistema nervoso centrale;

4) ogni altra sostanza che produca effetti suésist nervoso centrale ed abbia capacita’ di
determinare dipendenza fisica o psichica dellosstesdine o di ordine superiore a quelle
precedentemente indicate;



5) gli indolici, siano essi derivati triptaminiche lisergici, e i derivati feniletilamminici, che
abbiano effetti allucinogeni o che possano provedistorsioni sensoriali;

6) la cannabis indica, i prodotti da essa ottemtitraidrocannabinoli, i loro analoghi naturddi,
sostanze ottenute per sintesi o semisintesi che sid essi riconducibili per struttura chimica o pe
effetto farmaco-tossicologico;

7) ogni altra pianta i cui principi attivi possopmvocare allucinazioni o gravi distorsioni senalori
e tutte le sostanze ottenute per estrazione amesschimica che provocano la stessa tipologia di
effetti a carico del sistema nervoso centrale;

b) nella sezione A della tabella Il sono indicati:

1) i medicinali contenenti le sostanze analgesayacee naturali, di semisintesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all'allegato IlI-bis al preste testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze di correntei@gp terapeutico per le quali sono stati accertati
concreti pericoli di induzione di grave dipendefizaca o psichica;

4) i barbiturici che hanno notevole capacita’ dumnre dipendenza fisica o psichica o entrambe,
nonche' altre sostanze ad effetto ipnotico-sedaivessi assimilabili ed i medicinali che li
contengono;

c) nella sezione B della tabella 1l sono indicati:

1) i medicinali che contengono sostanze di corrgnpgego terapeutico per le quali sono stati
accertati concreti pericoli di induzione di dipenda fisica o psichica di intensita' e gravita' mino
di quelli prodotti dai medicinali elencati nellazgene A;

2) i barbiturici ad azione antiepilettica e i baubici con breve durata d'azione;

3) le benzodiazepine, i derivati pirazolopirimidinéd i loro analoghi ad azione ansiolitica o
psicostimolante che possono dar luogo al pericoébdso e generare farmacodipendenza;

d) nella sezione C della tabella Il sono indicati:

1) le composizioni medicinali contenenti le soseaalencate nella tabella Il, sezione B, da sofe o i
associazione con altri principi attivi, per i qusdino stati accertati concreti pericoli di induzaah
dipendenza fisica o psichica;

e) nella sezione D della tabella Il sono indicati:

1) le composizioni medicinali contenenti le soseaalencate nella tabella Il, sezioni A o B, da sole
0 in associazione con altri principi attivi quarnaer la loro composizione qualitativa e quantitativa
e per le modalita' del loro uso, presentano ridchbuso o farmacodipendenza di grado inferiore a
guello delle composizioni medicinali comprese nidleella 1, sezioni A e C, e pertanto non sono
assoggettate alla disciplina delle sostanze chrammnt far parte della loro composizione;

2) le composizioni medicinali ad uso parenterdbase di benzodiazepine;

3) le composizioni medicinali per uso diverso dallguiniettabile, le quali, in associazione comialt
principi attivi non stupefacenti contengono alcdidotali dell'oppio con equivalente ponderale in
morfina non superiore allo 0,05 per cento in pegwasso come base anidra; le suddette
composizioni medicinali devono essere tali da inmeeggraticamente il recupero dello stupefacente
con facili ed estemporanei procedimenti estrattivi;

f) nella sezione E della tabella 1l sono indicati:

1) le composizioni medicinali contenenti le soseaalencate nella tabella Il, sezioni A o B, da sole
0 in associazione con altri principi attivi, quanoir la loro composizione qualitativa e quantitativ
o per le modalita’ del loro uso, possono dar luagericolo di abuso o generare farmacodipendenza
di grado inferiore a quello delle composizioni noaakli elencate nella tabella 11, sezioni A, C o D.
2. Nelle tabelle | e Il sono compresi, ai fini @edipplicazione del presente testo unico, tutti gli
isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali ancheateli agli isomeri, esteri ed eteri, nonche' gli
stereoisomeri nei casi in cui possono essere pipaEativi alle sostanze ed ai preparati inclusi
nelle tabelle, salvo sia fatta espressa eccezione.

3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono indicatela denominazione comune internazionale, il
nome chimico, la denominazione comune italianaadnimo, se esiste. E', tuttavia, ritenuto
sufficiente, ai fini della applicazione del presetesto unico che nelle tabelle la sostanza sia



indicata con almeno una delle denominazioni samiacate, purche' idonea ad identificarla.
4. Le sostanze e le piante di cui al comma 1,rietg, sono soggette alla disciplina del presente
testo unico anche quando si presentano sotto ognafdi prodotto, miscuglio o miscela )).

Art. 15.

Adempimenti del Ministero della sanita' e delleioag

1. Il Ministero della sanita’ provvede alla publiione periodica ed alla diffusione mediante
trasmissione alle regioni ed alle autorita’ samthrcali dei dati aggiornati concernenti le soggan
indicate nelle tabelle di cui all'articolo 14, rdoeffetti, i metodi di cura delle tossicodipendenz
I'elenco dei presidi sanitari specializzati e dmitd sociali abilitati alla prevenzione ed alla@u
delle tossicomanie.

2. Gli uffici regionali competenti provvedono a aonicare le notizie di cui al comma 1 ai singoli
medici esercenti la professione sanitaria.

Art. 16.

Elenco delle imprese autorizzate

1. L'elenco aggiornato degli enti e delle impreswazzati alla coltivazione e produzione, alla
fabbricazione, all'impiego e al commercio all'inggo di sostanze stupefacenti o psicotrope, con gli
estremi di ciascuna autorizzazione e con la spaaibne delle attivita' autorizzate, e' pubblicato
annualmente, a cura del Ministero della sanitdla tigazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Titolo 1l
DELLE AUTORIZZAZIONI

Art. 17.

Obbligo di autorizzazione

1. Chiunque intenda coltivare, produrre, fabbrigamgiegare, importare, esportare, ricevere per
transito, commerciare a qualsiasi titolo o comundetenere per il commercio sostanze stupefacenti
0 psicotrope, comprese nelle tabelle di cui aitald 14 deve munirsi dell'autorizzazione del
Ministero della sanita'.

2. Dall'obbligo dell'autorizzazione sono esclustatenacie, per quanto riguarda l'acquisto di
sostanze stupefacenti o psicotrope e per l'acquast@ndita o la cessione di dette sostanze ia dos
e forma di medicamenti.

3. L'importazione, il transito e l'esportazionesdstanze stupefacenti o psicotrope da parte @' chi
munito dell'autorizzazione di cui al comma 1, ssabordinati alla concessione di un permesso
rilasciato dal Ministro della sanita' in conformitielle convenzioni internazionali e delle
disposizioni di cui al titolo V del presente testaico.

4. Nella domanda di autorizzazione, gli enti exdpriese interessati devono indicare la carica o
l'ufficio i cui titolari sono responsabili dellarteta dei registri e dell'osservanza degli altrilmji
imposti dalle disposizioni dei titoli VI e VII dgresente testo unico.

5. Il Ministro della sanita’, nel concedere l'aitbazione, determina, caso per caso, le condigioni
le garanzie alle quali essa e' subordinata, sahomando generale della Guardia di Finanza
nonche’, quando trattasi di coltivazione, il Mieist dell'agricoltura e delle foreste.

6. Il decreto di autorizzazione ha durata bienedle' soggetto alla tassa di concessione
governativa.

7. (Abrogato).

Art. 18.
Comunicazione dei decreti di autorizzazione



1. | decreti ministeriali di autorizzazione soneremicati al Dipartimento di pubblica sicurezza del
Ministero dell'interno, al Comando generale dellaaf@lia di finanza e al Comando generale
delllArma i carabinieri che impartiscono ai dipend@rgani periferici le istruzioni necessarie feer
vigilanza.

2. Uguale comunicazione e' effettuata al Serviewti@le antidroga.

Art. 19.

Requisiti soggettivi per l'autorizzazione

1. Le autorizzazioni previste dal comma 1 delkait 17 sono personali e non possono essere
cedute, ne' comunque utilizzate da altri a qualstato ed in qualsiasi forma.

2. Le autorizzazioni medesime possono essere atteosdltanto ad enti o imprese il cui titolare o
legale rappresentante, se trattasi di societadi fiaona condotta e offra garanzie morali e
professionali. Gli stessi requisiti deve possedeaigettore tecnico dell'azienda.

3. Nel caso di enti o imprese che abbiano pialifid depositi €' necessaria l'autorizzazione per
ciascuna filiale o deposito. | requisiti previstl@domma 2 devono essere posseduti anche dalla
persona preposta alla filiale o al deposito.

4. Nel caso di cessazione dell'attivita' autor@zatli cessazione dell'azienda, di mutamento della
denominazione o della ragione sociale, di morteswmsitituzione del titolare dell'impresa o del
legale rappresentante dell'ente, l'autorizzazi@eade di diritto, senza necessita' di apposito
provvedimento.

5. Tuttavia nel caso di morte o di sostituzionetilelare dell'impresa o del legale rappresentante
dell'ente, il Ministero della sanita' puo' consentn via provvisoria, per non oltre il termine
perentorio di tre mesi, la prosecuzione dell'adhautorizzata sotto la responsabilita’ del dirett
tecnico.

Art. 20.

Rinnovo delle autorizzazioni

1. La domanda per ottenere il rinnovo delle aurazzoni deve essere presentata, almeno tre mesi
prima della scadenza, con la procedura stabilital péascio delle singole autorizzazioni.

2. Nei casi di decadenza di cui al comma 4 dati@d 19, ai fini del rilascio della nuova
autorizzazione, puo' essere ritenuta valida la oh@cuazione relativa ai requisiti obiettivi rimasti
invariati.

Art. 21.

Revoca e sospensione dell'autorizzazione

1. In caso di accertate irregolarita’ durante isoadella coltivazione, della raccolta, della
fabbricazione, trasformazione, sintesi, impiegstadia, commercio di sostanze stupefacenti o
psicotrope, o quando vengono a mancare in tuthopaite i requisiti prescritti dalla legge per il
titolare o per il legale rappresentante o perréttiore tecnico, il Ministro della sanita' procedia
revoca dell'autorizzazione.

2. Il Ministro della sanita’ puo' procedere allaaea anche in caso di incidente tecnico, di fudio,
deterioramento di sostanze stupefacenti o psicetoogh altre irregolarita’ verificatesi anche per
colpa del personale addetto.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, qualorattdaisulti di lieve entita’, puo' essere adottato
provvedimento di sospensione dell'autorizzazione & sei mesi.

4. 1l provvedimento di revoca o di sospensione cesgere motivato ed e' notificato agli interessati
tramite il sindaco e comunicato all'autorita’ sandt regionale, alla questura competente per
territorio e, ove occorra, al Comando generalead8liardia di finanza.

5. Nel caso che le irregolarita’ indicate nel comin@ncernano esclusivamente le prescrizioni
tecnico-agrarie, il Ministro della sanita' adot@ovvedimenti opportuni, sentito il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.



Art. 22.

Provvedimenti in caso di cessazione delle attiakaorizzate

1. Nei casi di decadenza, di revoca o di sospeadieii'autorizzazione, il Ministro della sanita’,
salvo quanto previsto dall'articolo 23, adottadywedimenti ritenuti opportuni nei riguardi delle
eventuali giacenze di sostanze stupefacenti o psjp® e provvede al ritiro del bollettario e dei
registri previsti dal presente testo unico, nonehetiro del decreto di autorizzazione.

Art. 23.

Cessione o distruzione di sostanze stupefacerticotpope

1. Nell'esercizio delle facolta’ previste dall'ento 22, il Ministro della sanita' puo' consentia,
richiesta dell'interessato, la cessione delle gizeali sostanze stupefacenti o psicotrope aivelati
fornitori ovvero ad altri enti o imprese autorizzat farmacie, nominativamente indicati.

2. Qualora nel termine di un anno non sia statsipdes realizzare alcuna destinazione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope, queste verguanasite dallo Stato ed utilizzate con le
procedure e modalita’ di cui all'articolo 24.

3. Le sostanze deteriorate non utilizzabili farmagiwamente devono essere distrutte, osservando
le modalita’ di cui all'articolo 25.

4. Dell'avvenuta esecuzione dei provvedimenti adicdtnorma del presente articolo deve essere
redatto apposito verbale.

Art. 24,

Sostanze stupefacenti o psicotrope confiscate wisatE)

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope confiscatemunque acquisite dallo Stato ai sensi
dell'articolo 23 sono poste a disposizione del bterio della sanita’ che effettuate, se necesdario,
analisi provvede alla loro utilizzazione o distuz.

2. Nel caso di vendita, qualora non sia stata gispconfisca, il ricavato, dedotte le spese sogtenu
dallo Stato, e' versato al proprietario. Le somelative ai recuperi delle spese sostenute dallw Sta
sono versate con imputazione ad apposito capitlo dtato di previsione delle entrate statali.

Art. 25.

Distruzione delle sostanze consegnate o mess@asii®ne del Ministero della sanita’

1. La distruzione delle sostanze stupefacenti@p®ipe nei casi previsti dagli articoli 23 e 24 €'
disposta con decreto del Ministro della sanita' rdstabilisce le modalita’ di attuazione e si &v/va
di idonee strutture pubbliche locali, ove esistemtiazionali.

2. In tali casi il Ministro della sanita’ puo’,raki', richiedere ai prefetti delle province inssate

che venga assicurata adeguata assistenza da eletéoze di polizia alle operazioni di
distruzione.

3. ll verbale relativo alle operazioni di cui alnema 2 e' trasmesso al Ministero della sanita’'.

Titolo Il

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE,
ALLAFABBRICAZIONE, ALL'IMPIEGO ED AL COMMERCIO ALL'INGROSSO
DELLESOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE.

Capo |

Della coltivazione e produzione



Art. 26.

Coltivazioni e produzioni vietate ((

1. Salvo quanto stabilito nel comma 2, e' vietalaerritorio dello Stato la coltivazione delle pia
comprese nella tabella | di cui all'articolo 14 )).

2. Il Ministro della sanita’ puo' autorizzare stituniversitari e laboratori pubblici aventi fini
istituzionali di ricerca, alla coltivazione delleapte sopra indicate per scopi scientifici, spentaé
o didattici.

Art. 27.

Autorizzazione alla coltivazione

1. La richiesta di autorizzazione alla coltivazipaganzata dai soggetti di cui agli articoli 167 1
del presente testo unico deve contenere il nomeateédente coltivatore responsabile,
I'indicazione del luogo, delle particelle catastatiella superficie di terreno sulla quale sara’
effettuata la coltivazione, nonche' la specie dtivarione e i prodotti che si intende ottenere. Il
richiedente deve indicare l'esatta ubicazioneatsll destinati alla custodia dei prodotti ottenuti
2. Sia la richiesta che l'eventuale decreto minatedi autorizzazione sono trasmessi alla
competente unita’' sanitaria locale e agli orgacudall'articolo 29 ai quali spetta I'esercizidlae
vigilanza e del controllo di tutte le fasi dellaltoazione fino all'avvenuta cessione del prodotto.
3. L'autorizzazione e' valida oltre che per laigaltione, anche per la raccolta, la detenzione e la
vendita dei prodotti ottenuti, da effettuarsi esstamente alle ditte titolari di autorizzazione fzer
fabbricazione e I'impiego di sostanze stupefacenti.

Art. 28.

Sanzioni

1. Chiunque, senza essere autorizzato, coltival@eindicate nell'articolo 26, e' assoggettato a
sanzioni penali ed amministrative stabilite pefalabricazione illecita delle sostanze stesse.

2. Chiunque non osserva le prescrizioni e le gagana I'autorizzazione e' subordinata, €' punito,
salvo che il fatto costituisca reato piu' gravey tarresto sino ad un anno o con 'ammenda da lire
un milione a lire quattro milioni.

3. In ogni caso le piante illegalmente coltivatassequestrate e confiscate. Si applicano le
disposizioni dell'articolo 86.

Art. 29.

Vigilanza sulla coltivazione raccolta e produzi@hstupefacenti

1. Ai fini della vigilanza sulle attivita' di coltazione, raccolta e produzione di stupefacenti, i
militari della Guardia di finanza svolgono contrgleriodici delle coltivazioni autorizzate per
accertare l'osservanza delle condizioni impostesei$sistenza delle garanzie richieste dal
provvedimento autorizzativo. La periodicita’ dentrolli €' concordata tra il Ministero della sahita
il Comando generale della Guardia di finanza eifliMero dell'agricoltura e delle foreste, in
relazione alla ubicazione ed estensione del terceftivato, alla natura e alla durata del ciclo
agrario.

2. Indipendentemente dalle ispezioni previste datma 1, i militari della Guardia di finanza
possono eseguire controlli a carattere straordinarcaso di sospetto di frode.

3. Per l'espletamento dei predetti compiti i milidella Guardia di finanza hanno facolta' di
accedere in qualunque tempo alle coltivazioni, hehnei locali di custodia dei prodotti ottenuti,
ove effettuano riscontri sulle giacenze.

4. Le operazioni concernenti la raccolta delle f@amparti di esse, dell'oppio grezzo o di altre
droghe debbono essere effettuate alla presenzaeatiatti militari.

5. Fuori delle coltivazioni autorizzate, e speciahte nelle immediate vicinanze di esse, i militari
della Guardia di finanza esercitano attiva vigiaz fine di prevenire e reprimere qualsiasi
tentativo di abusiva sottrazione dei prodotti. @eeertino I'esistenza di coltivazioni abusive,



provvedono alla conta delle piante coltivate ed ditruzione delle stesse dopo averne repertato
appositi campioni.

Art. 30.

Eccedenze di produzione

1. Sono tollerate eventuali eccedenze di produzimmmesuperiori al 10 per cento sulle quantita’
consentite purche' siano denunciate al Ministelia danita’ entro quindici giorni dal momento in
Cui sono accertate.

2. Le eccedenze sono computate nei quantitatiprddursi nell'anno successivo.

3. Chiunqgue per colpa produce sostanze stupefazg@sicotrope in quantita' superiore a quelle
consentite o tollerate e' punito con la reclusisine ad un anno o con la multa fino a lire venti
milioni.

Capo |l
Della fabbricazione

Art. 31.

Quote di fabbricazione

1. Il Ministro della sanita’, entro il mese di novare di ogni anno, tenuto conto degli impegni
derivanti dalle convenzioni internazionali, stadmk con proprio decreto le quantita’ delle varie
sostanze stupefacenti o psicotrope, compresetablidle | e Il, sezioni A e B di cui all'articolal 1
che possono essere fabbricate e messe in vemditalia o all'estero, nel corso dell'anno
successivo, da ciascun ente o impresa autoridiafedbricazione.

2. | limiti quantitativi stabiliti nel provvedimeatdi cui al comma 1 possono essere aumentati, ove
necessario, nel corso dell'anno al quale si rens.

3. | provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono pudddii nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

4. Sono tollerate eventuali eccedenze di fabbracezinon superiori al 10 per cento sulle quantita’
consentite purche' siano denunciate al Ministelia danita’ entro quindici giorni dal momento in
Cui sono accertate. Le eccedenze sono computatgiaeiitativi da fabbricarsi nell'anno
successivo.

5. Chiunque per colpa fabbrica sostanze stupefecgdicotrope in quantita' superiori a quelle
consentite o tollerate e' punito con la reclusitime ad un anno o con la multa fino a lire venti
milioni.

Art. 32.

Autorizzazione alla fabbricazione

1. Chiunque intenda ottenere l'autorizzazione perage alcaloidi dalla pianta di papavero
sonnifero o dall'oppio dalle foglie o dalla pasta@ta o da altre piante contenenti sostanze
stupefacenti, ovvero fabbricarli per sintesi, dpxesentare domanda al Ministero della sanita'pentr
il 31 ottobre di ciascun anno.

2. Analoga domanda deve essere presentata, naéhéeimdicato nel comma 1, da chi intenda
estrarre, trasformare ovvero produrre per sintestiesmize psicotrope.

3. La domanda deve essere corredata dal certifitasarizione all'albo professionale del direttore
tecnico, che deve essere munito di laurea in claimim farmacia o in altra disciplina affine.

4. La domanda, corredata del certificato di isonei alla camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura deve contenere:

a) le generalita' del richiedente: titolare delmesa o legale rappresentanza dell'ente che avra' |
responsabilita’ per quanto riguarda l'osservanita derme di legge;



b) la sede, l'ubicazione e, la descrizione de#'@ntlellimpresa di fabbricazione con descrizione
grafica dei locali adibiti alla lavorazione e apdsito della merce lavorata o da porsi in
lavorazione;

c) le generalita’ del direttore tecnico che asslammesponsabilita’ con il titolare dell'impresd o i
legale rappresentante dell'ente;

d) la qualita’ e i quantitativi delle materie primehieste per la lavorazione;

e) le sostanze che si intende fabbricare, nonghecedimenti di estrazione che si intende
applicare, con l'indicazione presumibile delle réskavorazione.

5. L'autorizzazione €' valida, oltre che per lebfadazione di sostanze stupefacenti e psicotrope,
anche per l'acquisto delle relative materie prinmche' per la vendita dei prodotti ottenuti.

Art. 33.

Idoneita’ dell'officina ai fini della fabbricazione

1. Ogni officina deve essere provvista di localb@desclusivamente alla fabbricazione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope, di apparecaciezzi adeguati allo scopo, nonche’ di locali
idonei alla custodia dei prodotti finiti e delle teae prime occorrenti per la fabbricazione.

2. Il Ministero della sanita' accerta la sussiséethi requisiti di cui al comma

1.

3. Qualora il richiedente non sia autorizzato sdifeizio di officina farmaceutica, deve munirsi
della relativa autorizzazione.

4. 1l Ministero della sanita’ accerta, mediante@Bspne, l'idoneita’ dell'officina anche ai sensi
dell'articolo 144 del testo unico delle leggi saré, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n
1265, e successive modificazioni.

5. Le spese relative a tali accertamenti sonoiaadel richiedente ed i relativi recuperi sono
versati con imputazione ad apposito capitolo d&#do di previsione delle entrate statali.

Art. 34.

Controllo sui cicli di lavorazione ((

1. Presso ciascun ente o impresa, autorizzatfadilaricazione di sostanze stupefacenti o
psicotrope, comprese nelle tabelle | e Il, sezibndi cui all'articolo 14, devono essere dislocati
uno o piu' militari della Guardia di finanza pecdntrollo dell'entrata e dell'uscita delle soseanz
stupefacenti o psicotrope, nonche' per la sorvezgiaa carattere continuativo durante i cicli di
lavorazione )).

2. La vigilanza puo' essere disposta, su richi@stdlinistero alla sanita’, previa intesa con il
Comando generale della Guardia di finanza, ancégsprsingoli enti o imprese autorizzati
allimpiego di dette sostanze.

3. Le istruzioni di servizio sono impartite dal Camdo generale della Guardia di finanza in
conformita’ alle disposizioni di massima concertateehe ai fini del coordinamento, col Ministero
della sanita'.

4. Le aziende, che fabbricano sostanze stupefaz@sicotrope, hanno l'obbligo di mettere a
disposizione dei militari addetti alla vigilanzaepso lo stabilimento i locali idonei per lo
svolgimento delle operazioni di controllo, adeguaate attrezzati per i turni di riposo, quando la
lavorazione si svolga durante la notte.

Art. 35.

Controllo sulle materie prime

1. Il Ministero della sanita’ esercita il controdlalle quantita’ di materie prime ad azione
stupefacente, sulle quantita’ di sostanze stupetiazgsicotrope comprese nelle tabelle | e I,
sezioni A e B di cui all'articolo 14, fabbricateomunque in possesso di ciascuna officina e sulla
loro destinazione, con particolare riguardo alpariizione quantitativa sul mercato.

2. Il Ministro della sanita’ puo' limitare o viegain qualsiasi momento, ove particolari circoseanz



lo richiedano, la fabbricazione di singole sostastzgefacenti o psicotrope.
3. Gli organi specializzati di controllo sono tarad effettuare saltuarie ed improvvise azioni di
controllo sia di iniziativa propria che su richiestel Ministero della sanita'.

Capo Il
Dell'impiego

Art. 36.

Autorizzazione all'impiego

1. Chiunque intende ottenere l'autorizzazionengtiégo di sostanze stupefacenti o psicotrope
comprese nelle tabelle | e 1l di cui all'articold, purche' regolarmente autorizzato all'esercizio d
officina farmaceutica, deve presentare domandaikMro della sanita', secondo le modalita’
previste dal comma 4 dell'articolo 32, in quantpliaabili.

2. Il Ministero della sanita' accerta se i locan® idonei alla preparazione, all'impiego ed alla
custodia delle materie prime e dei prodotti.

3. Il decreto di autorizzazione e' valido per ll@stp e per I'impiego delle sostanze sottoposte a
controllo, nonche' per la vendita (( dei prodotteouti )).

4. Le spese relative agli accertamenti di cui ahc@ 2 sono a carico del richiedente ed i relativi
recuperi sono versati con imputazione ad appoapaao dello stato di previsione delle entrate
statali.

Capo IV
Del commercio all'ingrosso

Art. 37.

Autorizzazione al commercio all'ingrosso

1. Chiunque intende ottenere l'autorizzazione alroercio all'ingrosso di sostanze stupefacenti o
psicotrope deve presentare domanda al Ministeta siahita’, separatamente per ciascun deposito o
filiale.

2. Il Ministero della sanita' accerta l'idoneital tbcali adibiti alla conservazione e alla custodi
delle sostanze e dei prodotti.

3. Le spese relative a tali accertamenti sonoiaadel richiedente ed i relativi recuperi sono
versati con imputazione ad apposito capitolo d&#ido di previsione delle entrate statali.

4. La domanda corredata da certificato di iscrigidella camera di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura deve indicare:

a) le generalita' del titolare o la denominazioal#ithpresa commerciale con l'indicazione del
legale rappresentante;

b) le generalita’ della persona responsabile deditunamento dell'esercizio e l'indicazione dei
requisiti previsti dall'articolo 188-bis del tesinico delle leggi sanitarie, approvato con regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

c) l'ubicazione delle sedi, delle filiali, dei degitbo magazzini nei quali il commercio viene
esercitato con l'indicazione dei locali riservaia aicezione, alla detenzione e alla spedizione o
consegna dei prodotti di cui al comma 1, con lécemione delle misure di sicurezza adottate per i
predetti locali;

d) le sostanze, i prodotti e le specialita’ mediltiohe si intende commerciare.

5. Il Ministro della sanita’, previ gli opporturc@rtamenti, rilascia l'autorizzazione al commercio
determinando, ove necessario, le condizioni e largzae.



Titolo 1V

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA DISTRIBUZIONE
Capo |

Della vendita, dell'acquisto e della somministraeio

Art. 38.

Vendita o cessione di sostanze stupefacenti o tosp® ((

1. La vendita o cessione, a qualsiasi titolo, amgghéuito, delle sostanze e dei medicinali compresi
nelle tabelle | e Il di cui all'articolo 14 devesese fatta alle persone autorizzate a norma del
presente testo unico in base a richiesta scritsadaarsi da apposito bollettario «buoni acquisto»
conforme al modello predisposto e distribuito dahistero della salute. La richiesta scritta non €'
necessaria per la vendita o cessione a qualdialsi &ii titolari o direttori di farmacie aperte al
pubblico o ospedaliere per quanto attiene ai mealiccompresi nella tabella I, sezioni D ed E,
acquistati presso le imprese autorizzate al commaeikingrosso. | titolari o i direttori di farmae
aperte al pubblico o ospedaliere possono utilizido@llettario «buoni acquisto» anche per
richiedere, a titolo gratuito, i medicinali compraslla tabella Il, sezioni A, B e C, ad altre facre
aperte al pubblico o ospedaliere, qualora si conffifycarattere di urgenza terapeutica.

1-bis. Il Ministero della salute dispone, con pioptecreto, il modello di bollettario «buoni
acquisto» adatto alle richieste cumulative )).

2. In caso di perdita, anche parziale, del boligtt@abuoni acquisto», deve essere fatta, entro
ventiquattro ore dalla scoperta, denuncia scritt@ugorita’ di pubblica sicurezza. Chiunque viola
tale disposizione e’ punito con la sanzione ammnatisa del pagamento della somma da lire
duecentomila a lire quattro milioni.

3. | produttori di specialita’ medicinali contenesdstanze stupefacenti o psicotrope sono
autorizzati, nei limiti e secondo le norme stabitital Ministero della sanita’, a spedire ai medici
chirurghi e ai medici veterinari campioni di tgtiecialita’.

4. E' vietata comunque la fornitura ai medici ctghi e ai medici veterinari di campioni delle
sostanze stupefacenti o psicotrope elencate adigl¢ |, 11 e I11 di cui all'articolo 14.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungisdavia disposizione di cui al comma 4 e' punito co
la sanzione amministrativa del pagamento della samnlire duecentomila a lire un milione.

6. L'invio delle specialita’ medicinali di cui abmma 4 e' subordinato alla richiesta datata e fama
dal sanitario, che si impegna alla somministrazgoto la propria responsabilita’.

7. Chiunque cede buoni acquisto a qualsiasi tgbfmunito salvo che il fatto costituisca piu’ grave
reato, con la reclusione da sei mesi a tre anandamulta da lire cinque milioni a lire trenta
milioni.

Art. 39.

Buoni acquisto

1. Ogni buono acquisto deve essere utilizzatog#echiesta di una sola sostanza o preparazione.
2. Esso e' diviso in tre sezioni. La sezione pramstituisce la matrice e rimane in possesso del
richiedente. Ad essa deve essere allegata ladadtwendita, rilasciata dal fornitore, recante gli
estremi del buono acquisto al quale si riferis@sézione seconda e' consegnata al fornitore che
deve allegarla alla copia della fattura di vendita.

3. Le sezioni prima e seconda devono essere cateeguali documenti giustificativi
delloperazione.

4. La sezione terza deve essere inviata a cungedditore al Ministero della sanita’. Quando



l'acquirente €' titolare o direttore di farmac@sézione stessa deve essere inviata all'autorita’
sanitaria regionale nella cui circoscrizione haesedarmacia.

Art. 40.

Confezioni per la vendita ((

1. Il Ministero della salute, nel rispetto dellermative comunitarie, al momento dell'autorizzazione
all'immissione in commercio, determina, in rappalla loro composizione, indicazione terapeutica
e posologia, le confezioni dei medicinali contensastanze stupefacenti o psicotrope che possono
essere messe in commercio ed individua, in appdinazdei criteri di cui all'articolo 14, la sezione
della tabella 1l in cui collocare il medicinale ss$e )).

2. Composizione, indicazioni terapeutiche, posa@agl eventuali controindicazioni devono essere
riportate in modo inequivoco nel foglio illustradiche accompagna la confezione.

Art. 41.

Modalita' di consegna

1. La consegna di sostanze sottoposte a contdallparte degli enti o delle imprese autorizzati a
commerciarle, deve essere fatta:

a) personalmente all'intestatario dell'autorizzagial commercio o al farmacista, previo
accertamento della sua identita’, qualora la covess@ effettuata presso la sede dell'ente o
dell'impresa, e annotando i dati del documentacdnoscimento in calce al buono acquisto;

b) a mezzo di un qualunque dipendente dell'entalintbresa, debitamente autorizzato,
direttamente al domicilio dell'acquirente, prevez@rtamento della identita’ di quest'ultimo e
annotando i dati del documento di riconoscimentecailce al buono acquisto;

C) a mezzo pacco postale assicurato;

d) mediante agenzia di trasporto o corriere privit@uesto caso, ove si tratti di sostanze
stupefacenti o psicotrope indicate nelle tabeddll (( sezione A, di cui all'articolo 14 )) ecili
guantitativo sia superiore ai cento grammi, ilpi@so deve essere effettuato previa comunicazione,
a cura del mittente, al piu' vicino ufficio di Po& di Stato o comando dei carabinieri o della
Guardia di finanza.

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui al cominda consegna di sostanze sottoposte a controllo
puo' essere fatta anche da parte di operatoresamier quantita’ terapeutiche di (( medicinali))

di cui all'allegato llI-bis, accompagnate da dichmone sottoscritta dal medico di medicina
generale, di continuita' assistenziale o dal medgmedaliero che ha in cura il paziente, che ne
prescriva l'utilizzazione anche nell'assistenzaidiare di pazienti affetti da dolore severo in
corso di patologia neoplastica o degenerativasatligione del trattamento domiciliare degli stati d
tossicodipendenza da oppiacei.

2. La comunicazione, di cui al comma 1, letteracdnpilata in triplice copia, deve indicare il
mittente ed il destinatario, il giorno in cui sfetfua il trasporto, la natura e la quantita’ degli
stupefacenti trasportati. Una delle copie e' trafte dall'ufficio o comando predetti; la seconda e’
da questo inviata al corrispondente ufficio o codwmdella giurisdizione del destinatario, per la
opportuna azione di vigilanza; la terza, timbrataséata dall'ufficio o comando di cui sopra, deve
accompagnare la merce ed essere restituita dal@esto al mittente.

3. Chiungque consegni o trasporti sostanze stupsiaz@sicotrope non ottemperando alle
disposizioni del presente articolo e' punito carrdésto fino ad un anno e con 'ammenda da lire un
milione a lire venti milioni.

4. Chi vende o cede sostanze sottoposte a contdeNe conservare la copia della fattura, il
relativo buono acquisto, nonche’, ove la consegwargga a mezzo posta o corriere, la ricevuta
postale o dell'agenzia di trasporto o del cornmereato, relativa alla spedizione della merce. La
inosservanza delle disposizioni del presente comirpanita con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma fino a lire un milione.



Art. 42.

Acquisto di medicinali a base di sostanze stupetaeedi sostanze psicotrope da parte di medici
chirurghi ((

1. I medici chirurghi ed | medici veterinari, i ditori sanitari o responsabili di ospedali, caseuta

in genere, prive dell'unita’ operativa di farmaeiaitolari di gabinetto per I'esercizio delle
professioni sanitarie qualora, per le normali eszgeterapeutiche, si determini la necessita’ di
approwvigionarsi di medicinali a base di sostartmpefacenti o psicotrope compresi nella tabella Il,
sezioni A, B e C, di cui all'articolo 14, devonaerfa richiesta scritta in triplice copia alla farnzao

al grossista di medicinali. La prima delle predetipie rimane per documentazione al richiedente;
le altre due devono essere rimesse alla farmaalia alitta all'ingrosso; queste ultime ne
trattengono una per il proprio discarico e trasamettl'altra all'azienda sanitaria locale a cui fann
riferimento )).

2. Salvo che il fatto costituisca reato, I'acquo predetti medicinali in misura eccedente in mod
apprezzabile quelle occorrenti per le normali nsita'se’ punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da (( euro 100 ad euro)500 )

3. | direttori sanitari ed i titolari di gabinetth cui al comma 1 debbono tenere un registro dcoar

e scarico (( dei medicinali acquistati)), nel gudévono specificare I'impiego (( dei medicinali
stessi)).

4. Detto registro deve essere vidimato e firmatoiascuna pagina dall'autorita’ sanitaria locale.

Art. 43.

Obblighi dei medici chirurghi e dei medici vetening

1. I medici chirurghi e i medici veterinari pres@mno i medicinali compresi nella tabella 11, seaon
A, di cui all'articolo 14, su apposito ricettarippaiovato con decreto del Ministero della salute.

2. La prescrizione dei medicinali indicati nellbe#la 11, sezione A, di cui all'articolo 14 puo'
comprendere un solo medicinale per una cura ditdum@n superiore a trenta giorni, ad eccezione
della prescrizione dei medicinali di cui all'allégall-bis per i quali la ricetta puo' comprendéire

a due medicinali diversi tra loro o uno stesso kiadle con due dosaggi differenti per una cura di
durata non superiore a trenta giorni.

3. Nella ricetta devono essere indicati:

a) cognome e nome dell'assistito ovvero del pregmiee dell'animale ammalato;

b) la dose prescritta, la posologia ed il modoodnsninistrazione;

¢) l'indirizzo e il numero telefonico professiond&l medico chirurgo o del medico veterinario da
cui la ricetta e' rilasciata;

d) la data e la firma del medico chirurgo o del ibedeterinario da cui la ricetta e’ rilasciata,

e) il timbro personale del medico chirurgo o detlioe veterinario da cui la ricetta e’ rilasciata.

4. Le ricette di cui al comma 1 sono compilateuplete copia a ricalco per i medicinali non forniti
dal Servizio sanitario nazionale, ed in triplicgp@oa ricalco per i medicinali forniti dal Servizio
sanitario nazionale. Una copia della ricetta e'waone conservata dall'assistito o dal proprietario
dell'animale ammalato.

Il Ministero della salute stabilisce con propriacceto la forma ed il contenuto del ricettario di cu
al comma

1.

5. La prescrizione dei medicinali compresi nellzelta 11, sezione A, di cui all'articolo 14, quador
utilizzati per il trattamento di disassuefaziongldatati di tossicodipendenza da oppiacei o di
alcooldipendenza, e' effettuata utilizzando ilttaeo di cui al comma 1 nel rispetto del piano
terapeutico predisposto da una struttura sanparilica o da una struttura privata autorizzata ai
sensi dell'articolo 116 e specificamente per Vatti di diagnosi di cui al comma 2, lettera d), de
medesimo articolo. La persona alla quale sono gmadein affidamento i medicinali di cui al
presente comma e' tenuta ad esibire a richiegtieetrizione medica o il piano terapeutico in suo
possesso.



6. | medici chirurghi e i medici veterinari sona@uezati ad approvvigionarsi attraverso
autoricettazione, a trasportare e a detenere iamadiicompresi nell'allegato IlI-bis per uso
professionale urgente, utilizzando il ricettariccdi al comma

1.

Una copia della ricetta e' conservata dal mediaaigio o dal medico veterinario che tiene un
registro delle prestazioni effettuate, annotand®wnovimentazioni, in entrata ed uscita, dei
medicinali di cui si e' approvvigionato e che swsiteamente ha somministrato. Il registro delle
prestazioni non e' di modello ufficiale e deve ess®nservato per due anni a far data dall'ultima
registrazione effettuata; le copie delle autoraatini sono conservate, come giustificativo
dell'entrate, per lo stesso periodo del registro.

7. Il personale che opera nei distretti sanitabalie o nei servizi territoriali o negli ospedali
pubblici o accreditati delle aziende sanitarie Ioe'aautorizzato a consegnare al domicilio di
pazienti affetti da dolore severo in corso di page neoplastica o degenerativa, ad esclusione del
trattamento domiciliare degli stati di tossicodigenza da oppiacei, le quantita’ terapeutiche dei
medicinali compresi nell'allegato 1ll-bis accompatmndalla certificazione medica che ne prescrive
la posologia e l'utilizzazione nell'assistenza duliare.

8. Gli infermieri professionali che effettuano serdi assistenza domiciliare nell'ambito dei
distretti sanitari di base o nei servizi territtirdelle aziende sanitarie locali e i familiari dei
pazienti, opportunamente identificati dal mediodad farmacista che ivi effettuano servizio, sono
autorizzati a trasportare le quantita’ terapeutddianedicinali compresi nell'allegato IlI-bis
accompagnate dalla certificazione medica che recpve la posologia e l'utilizzazione a domicilio
di pazienti affetti da dolore severo in corso dof@gia neoplastica o degenerativa, ad esclusione
del trattamento domiciliare degli stati di tossigpmihdenza da oppiacei.

9. La prescrizione dei medicinali compresi nellzelta 11, sezioni B, C e D, di cui all'articolo B4
effettuata con ricetta da rinnovarsi volta per a@tda trattenersi da parte del farmacista.

10. La prescrizione dei medicinali compresi nedleetla 11, sezione E, di cui all'articolo 14 e’
effettuata con ricetta medica )).

Art. 44,

Divieto di consegna a persona minore o infermaehte

1. E' fatto divieto di consegnare sostanze e pazmami di cui alle tabelle previste dall'articold &
persona minore o manifestamente inferma di mente.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungisdavia disposizione del comma 1 €' punito con una
sanzione amministrativa, del pagamento di una sofimoa lire due milioni.

Art. 45,

Dispensazione dei medicinali ((

1. La dispensazione dei medicinali compresi nalteelia 11, sezione A, di cui all'articolo 14 €'
effettuata dal farmacista che si accerta dell'iti@rdell'acquirente e prende nota degli estreridi
documento di riconoscimento da trascrivere sudletta.

2. Il farmacista dispensa i medicinali di cui ahuna 1 dietro presentazione di prescrizione medica
compilata sulle ricette previste dal comma 1 d#italo 43 nella quantita’ e nella forma
farmaceutica prescritta.

3. Il farmacista ha l'obbligo di accertare cheidatta sia stata redatta secondo le disposizioni
stabilite nell'articolo 43, di annotarvi la datasgedizione e di apporvi il timbro della farmacidie
conservarla tenendone conto ai fini del discareontedicinali sul registro di entrata e uscitauli ¢
al comma 1 dell'articolo 60.

4. La dispensazione dei medicinali di cui alla tbi, sezioni B e C, e' effettuata dal farmacista
dietro presentazione di ricetta medica da rinnowarka per volta. Il farmacista appone sulla riaet
la data di spedizione e il timbro della farmacia eonserva tenendone conto ai fini del discarico
dei medicinali sul registro di entrata e di usditaui all'articolo 60, comma



1.

5. Il farmacista conserva per due anni, a paregebrno dell'ultima registrazione nel registro di
cui all'articolo 60, comma 1, le ricette che presomo medicinali compresi nella tabella 11, sezioni
A, B e C. Nel caso di fornitura di medicinali aicardel Servizio sanitario nazionale, il farmacista
e' tenuto a conservare una copia della ricettanaig o fotocopia della ricetta originale, recalate
data di spedizione.

6. La dispensazione dei medicinali di cui alla tbi, sezione D, e' effettuata dal farmacistarie
presentazione di ricetta medica da rinnovarsi odtavolta.

7. La dispensazione dei medicinali di cui alla tbi, sezione E, e' effettuata dal farmacistardie
presentazione di ricetta medica.

8. Decorsi trenta giorni dalla data del rilascaptescrizione medica non puo' essere piu' spedita.
9. Salvo che il fatto costituisca reato, il contrentore alle disposizioni del presente articolo €'
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniarigpagamento di una somma da euro 100 ad euro
600.

10. Il Ministro della salute provvede a stabilicen proprio decreto, tenuto conto di quanto previst
dal decreto ministeriale 15 luglio 2004 in matetiaracciabilita’ di medicinali, la forma ed il
contenuto dei moduli idonei al controllo del movim@ dei medicinali a base di sostanze
stupefacenti o psicotrope tra le farmacie intereglicbspedali e singoli reparti )).

Capo |l
Disciplina per i casi di approvvigionamento obbim#o

Art. 46.

Approvvigionamento e somministrazione a bordo dedlei mercantili

1. La richiesta per l'acquisto (( dei medicinalimgwesi nella tabella Il, sezioni A, C e D, previpta
dall'articolo 14, di cui devono essere provvistaed®i mercantili a norma della legge 16 giugno
1939, n. 1045, €' fatta in triplice copia, nei tinstabiliti dalle tabelle allegate alla legge medea,
dal medico di bordo o, qualora questi manchi, danedico fiduciario dell'armatore.

Essa deve precisare il nome o il numero del natanteche’ il luogo ove ha sede l'ufficio di
iscrizione della nave per la quale viene rilascistaltre deve essere vistata dal medico di poeifo d
luogo ove trovasi il natante.

2. La prima delle predette copie rimane per docuazone al richiedente; le altre due devono
essere rimesse al farmacista, il quale ne trattiaeper il proprio discarico e trasmette l'alira a
medico di porto annotandovi la dicitura: «spedi@arno...».

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungisdavuna o piu' delle disposizioni del presente
articolo e' punito con la sanzione amministratiehghgamento di una somma da lire duecentomila
a lire un milione.

4. Il medico di bordo o, quando questi manchiagpitano della nave, e' consegnatario (( dei
medicinali )) e deve annotare in apposito regigtcarico e lo scarico.

5. Il registro di cui al comma 4 e' vidimato e fato in ciascuna pagina dal medico di porto del
luogo ove €' iscritta la nave.

6. Esso deve essere conservato a bordo della eave gurata di due anni a datare dal giorno
dell'ultima registrazione.

Art. 47.

Approvvigionamento e somministrazione nei cantetavoro

1. La richiesta per l'acquisto (( dei medicinaligwesi nella tabella 11, sezioni A, C e D, previgta
dall'articolo 14, di cui devono essere provvistadende industriali, commerciali e agricole, a
norma del decreto del Presidente della Repubbfcadrzo 1956, 303, e' fattain triplice copia, nei



limiti stabiliti nelle disposizioni previste dal deeto medesimo, dal medico fiduciario dell'azienda.
Essa deve precisare il nome dell'azienda e il lugoe' ubicato il cantiere per il quale €' rilasaj
nonche' il numero dei lavoratori addetti; inoltevd esse vistata dall'autorita’ sanitaria localla ne
Ccui circoscrizione il cantiere e' ubicato.

2. La prima delle predette copie rimane per docuazone al richiedente; le altre due devono
essere rimesse al farmacista, che ne trattienpemiproprio discarico e trasmette l'altra alla
competente unita' sanitaria locale apponendovicituda: «spedita il giorno...».

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungisdavuna o piu’ delle disposizioni del presente
articolo e' punito con la sanzione amministratiehghgamento di una somma da lire duecentomila
a lire un milione.

4. |l titolare dell'azienda o il medico del canéiar, in mancanza, l'infermiere addetto o il capo
cantiere e' consegnatario ((

dei medicinali )) e deve annotare in apposito tegyibcarico e lo scarico.

5. Il registro di cui al comma 4 e’ vidimato e fato in ciascuna pagina dall'autorita’ sanitariallec
nella cui circoscrizione l'azienda ha sede. Ess®e dssere conservato per la durata di due anni a
datare dal giorno dell'ultima registrazione.

Art. 48.

Approvvigionamento per le necessita' di pronto sosT

1. Fuori delle ipotesi di detenzione obbligatorigiparazioni, previste negli articoli 46 e 47, il
Ministero della sanita’ puo' rilasciare autorizeas, indicando la persona responsabile della
custodia e della utilizzazione, alla detenziondette preparazioni, per finalita' di pronto socoaas
favore di equipaggi e passeggeri di mezzi di tressperrestri, marittimi ed aerei o di comunita’
anche non di lavoro, di carattere temporaneo.

2. L'autorizzazione deve indicare i limiti quanti¥g in misura corrispondente alle esigenze
mediamente calcolabili, nonche' le disposizioni ghénteressati sono tenuti ad osservare.

Capo lll
Della ricerca scientifica e sperimentazione

Art. 49.

Istituti di ricerca scientifica Assegnazione digtacenti e sostanze psicotrope

1. Ai fini della ricerca scientifica e della speentazione o per indagini richieste dall'autorita’
giudiziaria, gli istituti d'istruzione universitared i titolari di laboratorio di ricerca scientdi e
sperimentazione, all'uopo riconosciuti idonei dahistero della sanita’, possono essere autoriazati
provvedersi di quantitativi di sostanze stupefaceisicotrope occorrenti per ciascun ciclo di
ricerca di sperimentazione.

2. L'autorizzazione €' rilasciata da parte del btioi della sanita’, previa determinazione dei
quantitativi predetti. Di detti quantitativi devesere dato conto al Ministero della sanita’ in
gualsiasi momento ne venga fatta richiesta, normdrerelazione scritta annuale contenente la
descrizione delle ricerche e delle sperimentazompiute e con l'indicazione dei nomi dei
ricercatori e dei periti. L'autorizzazione non@jgetta a tassa di concessione governativa.

3. ll responsabile della detenzione e dell'usonsifieo assume in entrata la sostanza e si munisce,
ai fini della registrazione di scarico, delle dmfgizioni lasciate dai singoli ricercatori e
sperimentatori o periti.

4. Le persone autorizzate sono obbligate ad arsetapposito registro vidimato dall'autorita’
sanitaria locale le seguenti indicazioni:

a) gli estremi dell'atto di autorizzazione;

b) la quantita’' di sostanze stupefacenti o psipatio entrata e in giacenza;



c) la descrizione sommaria delle ricerche e delkrimentazioni effettuate e l'indicazione dei
prodotti ottenuti e delle quantita’ residue.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungisdavie disposizioni del comma 4 €' punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una sofimoa lire un milione.

Titolo V
DELL'IMPORTAZIONE, DELL'ESPORTAZIONE E DEL TRANSITO

Art. 50.

Disposizioni generali

1. L'importazione, I'esportazione ed il transitesdstanze stupefacenti o psicotrope possono essere
effettuati esclusivamente dagli enti e dalle imprasatorizzati alla coltivazione delle piante, alla
produzione alla fabbricazione, allimpiego e al ooencio di sostanze stupefacenti o psicotrope,
nonche' allimpiego delle predette sostanze, alfincerca scientifica e di sperimentazione.

2. Le operazioni di cui al comma 1 devono, essasttessoltanto tramite le dogane di prima
categoria.

3. I permesso deve essere rilasciato per ognofangperazione;

ha la validita' di mesi sei e puo' essere utiliazaiche per quantitativi inferiori a quelli assegna

4. Le sostanze stupefacenti psicotrope diretiestdiro devono essere spedite a mezzo pacco postale
con valore dichiarato.

5. E' vietata l'importazione di sostanze stupefa@epsicotrope con destinazione ad una casella
postale o ad una banca.

6. Le norme del presente testo unico si applicida@ane, punti o depositi franchi qualora la
disciplina a questi relativa vi consenta la intreidue di sostanze stupefacenti o psicotrope.

7. Durante il transito e' vietato manomettere qualsiasi modo modificare gli involucri contenenti
sostanze stupefacenti o psicotrope salvo che peité' doganali o di polizia. E' vietato altresi’
destinarli, senza apposita autorizzazione del Mimidella sanita’, a Paese diverso da quello
risultante dal permesso di esportazione e da gdeti@nsito.

8. Per il trasporto e la consegna di sostanze fto@eti 0 psicotrope in importazione, esportazione
o transito si applicano le norme di cui all'artecd!

1.

9. Le disposizioni dei commi da 2 a 8 si applicaatbanto alle sostanze stupefacenti o psicotrope
comprese nelle tabelle I, II, 1, IV e V di cuilafticolo 14.

Capo |

Dell'importazione

Art. 51.

Domanda per il permesso di importazione

1. Per ottenere il permesso di importazione, fegsato e' tenuto a presentare domanda
direttamente al Ministero della sanita' secondmdelalita’ indicate con decreto del Ministro.

Art. 52.

Importazione

1. Il Ministero della sanita’, rilasciato il permsesdi importazione in conformita’ delle convenzioni
internazionali, ne da' tempestivo avviso alla d@garesso la quale e' effettuata l'importazionee, s
guest'ultima e’ interna, anche alla dogana di cenfi



2. L'eventuale inoltro dalla dogana di confine alfguinterna e' disposto con scorta di bolletta di
cauzione per merci estere dichiarate, sulla quate @ssere indicato l'indirizzo del locale
autorizzato, destinato ad accogliere il prodotto.

3. L'importatore deve presentare al piu’ prestoatigana destinataria il permesso di importazione,
insieme con la dichiarazione doganale, provvedemgari tempo, ove si debba procedere al
prelevamento di campioni, a richiedere l'intervesiébcomando della Guardia di finanza.

4. La dogana destinataria, pervenuta la merce lerguaon sussista la possibilita’ di sdoganare
immediatamente la merce medesima, ne disponetinnione nei propri magazzini di temporanea
custodia, dandone nello stesso tempo comunicaabinistero della sanita’, al Servizio centrale
antidroga, al competente comando della Guardimanza ed all'importatore.

Art. 53.

Sdoganamento e bolletta di accompagnamento

1. La dogana, dietro presentazione dei documedtitati nel comma 3 dell'articolo 52 e dopo il
prelievo dei campioni, provvede allo sdoganamerigdbdotti ed assicura i colli che li
contengono con contrassegni doganali. Sulla balittmportazione la dogana, oltre alle
indicazioni di rito, deve annotare anche gli estréeh permesso di importazione, da allegarsi alla
bolletta matrice, e a scorta della merce imponti&tacia una bolletta di accompagnamento,
riportante tutti i dati essenziali dell'avvenutaemgzione, nonche' il termine entro cui la bolletta
medesima dovra' essere restituita alla doganaest@tton le attestazioni di scarico.

2. L'arrivo a destinazione della merce deve riselti attestazione che lI'importatore, dopo che la
merce sia stata presa in carico sull'appositotregiavra’ cura di far apporre sulla bolletta di
accompagnamento dal piu’ vicino ufficio di PolidisStato o Comando dei carabinieri o della
Guardia di finanza ovvero dall'agente di scortacasb che questa sia stata disposta.

3. La bolletta di accompagnamento, munita dellanatmattestazione, deve essere restituita, entro il
termine perentorio specificato nella bolletta stessll'importatore alla dogana, che informa
dall'avvenuta regolare importazione, citando ladail numero della bolletta di importazione, il
Ministero della sanita’, il Servizio centrale anbiga ed il Comando della Guardia di finanza
competente.

4. Trascorso il termine assegnato per la restinezaella bolletta di accompagnamento senza che
guesta sia stata restituita, munita dell'attesteza scarico, la dogana redige processo verbale,
informandone le autorita’ di cui al comma 3.

Art. 54.

Prelevamento di campioni

1. Nel caso di importazione di sostanze stupefacegosicotrope comprese nelle tabelle ((I e 11,
sezioni A e B)), di cui all'articolo 14 la dogathastinataria provvede al prelevamento di campioni,
a richiesta del Ministero della sanita' e con ledaiba’ da questi fissate.

2. Se l'importazione concerne le sostanze stupafee@sicotrope incluse nelle tabelle (( 1 e I,
sezione A)), previste dall'articolo 14 la dogangigva quattro separati campioni con le modalita’
indicate nel presente articolo.

3. Ciascun campione, salvo diversa determinazigsposta dal Ministero della sanita’ all'atto del
rilascio del permesso di importazione, deve essesttuito da almeno 10 grammi per l'oppio, per
gli estratti di oppio, per la resina di canape elp@asta di coca; di grammi 20 per le foglie atta,
per la canapa indiana, per le capsule e per lagpdigbapavero; di grammi uno per la cocaina, per
la morfina, per la codeina, per la etilmorfina € gealunque altra sostanza chimica allo stato
grezzo o puro, di sali o di derivati, inclusi nelidbella | indicata al comma

1.

4. | singoli campioni devono essere contenutiaedii di vetro, con chiusura a tenuta, suggellati.
5. Sulla relativa etichetta, oltre le indicaziorild quantita’' e qualita' della sostanza, delleadit
importatrice e della provenienza, devono figurarehe il titolo dichiarato del principio attivo



dominante e la percentuale di umidita’ della sastan

6. Alloperazione di prelevamento dei campioni dpresenziare anche un militare della Guardia di
finanza.

7. Per la predetta operazione deve essere reggitsito verbale compilato in contraddittorio con
I'importatore o un suo legale rappresentante eafiordagli intervenuti.

8. Una copia del verbale e' trasmessa, a curadi®jana, al Ministero della sanita’, altra copia e’
allegata alla dichiarazione di importazione ed t&maa copia e' consegnata all'importatore.

9. Dei campioni prelevati, due devono essere trasing cura della dogana, al Ministero della
sanita’, uno rimane alla dogana stessa ed uratte’uto in custodia dall'importatore, il quale eev
tenerne conto agli effetti delle registrazioni dirata ed uscita.

Art. 55.

Analisi dei campioni

1. L'analisi sul campione e' disposta dal Ministéetla sanita' ed e' effettuata entro sessantaigior
dall'lstituto superiore di sanita' a spese dellbnatore.

2. | risultati sono comunicati a cura del Ministstesso alla dogana competente, all'importatore e,
per conoscenza, al laboratorio chimico centraleediEigane e delle imposte dirette per gli usi di
legge.

3. I residuati dell'analisi dei campioni ed i caompinon utilizzati sono restituiti, su richiesta,
allimportatore a sue spese.

4. | residuati e i campioni non richiesti restandisposizione del Ministero della sanita’'.

5. Ad esito definitivo dell'analisi I'importatorei@ utilizzare il campione affidatogli per la cudia.

Capo |l
Dell'esportazione

Art. 56.

Domanda per il permesso di esportazione

1. Per ottenere il permesso di esportazione lessato e' tenuto a presentare domanda anche al
Ministro della sanita'.

2. La domanda deve essere redatta secondo le tabdtdbilite con decreto del Ministro della
sanita'. Essa deve essere corredata dal permeisspadtazione rilasciato dalle competenti autorita’
del Paese di destinazione della merce, vidimatie dekorita’ consolari italiane ivi esistenti.

Art. 57.

Esportazione

1. Il Ministero della sanita’, rilasciato il pernsesdi esportazione, ne da' tempestivo awviso alla
dogana di confine, attraverso la quale deve esstttuata la esportazione, e al Servizio centrale
antidroga.

2. Copia del permesso €' inoltrata alle competartorita’ del Paese di destinazione tramite |l
Ministero degli affari esteri.

3. Sulla matrice e sulla figlia della bolletta dpertazione rilasciata dalla dogana devono essere
indicati la data ed il numero del permesso di ésamne, il quale rimane allegato alla matrice.

4. Dell'avvenuta uscita della merce dal territal@lo Stato la dogana da' immediata comunicazione
al Ministero della sanita’, segnalando gli estréelia bolletta e del permesso di esportazione.

5. Nel caso di esportazione a mezzo pacco po&aleyiario od aereo, il permesso di esportazione
deve essere presentato dalloperatore agli ufbisiadi, agli scali ferroviari od aerei, i quali on
tenuti ad unirlo ai documenti di viaggio a scoréfla merce fino alla dogana di uscita. Quest'ultima
provvede agli adempimenti indicati nel presenteaid.



6. La spedizione deve essere effettuata secondodalita’ stabilite con decreto del Ministro della
sanita'.

Capo Il
Del transito

Art. 58.

Domanda per il permesso di transito

1. Per ottenere il permesso di transito 'operatbtenuto a presentare domanda al Ministero della
sanita' secondo le modalita’ stabilite con deadetdMinistro.

2. La domanda deve essere in ogni caso corredata:

a) dal permesso di importazione rilasciato dall@mpetenti autorita’' del Paese di destinazione;

b) dal permesso di esportazione rilasciato dalflepmienti autorita’ del Paese di provenienza.

3. | documenti previsti alle lettere a) e b) daintoa 2 possono essere esibiti in fotoriproduzione o
in copia, purche' vidimati dalle competenti augrdonsolari italiane.

4. 1l transito ' ammesso soltanto tramite dogameicha categoria.

Art. 59.

Transito

1. Il Ministero della sanita’, rilasciato il pernsesdi transito di sostanze stupefacenti o psicetrop
ne da' tempestivamente avviso alle dogane di eangrascita.

2. La dogana di entrata, ricevuto l'avviso e titirihpermesso di transito, procede all'inoltrolael
merce alla dogana di uscita, emettendo a scof@ merce stessa, bolletta di cauzione estera
dichiarata alla cui figlia allega il permesso @irtsito. Il termine di validita' di tale bollettavae
essere fissato sulla base del tempo strettameocésserio perche' la merce raggiunga, per la via
piu’ breve, la dogana di uscita.

3. Tanto sulla matrice quanto sulla figlia delldidtba di cauzione la dogana emittente deve indicar
la data e il numero del permesso di transito. asst dogana comunica quindi al Ministero della
sanita', nonche' alla dogana di uscita, I'arriv@ gpedizione della merce, specificando gli estremi
della bolletta emessa.

4. La dogana di uscita, effettuata I'operazionaain certificato di scarico alla dogana di enérat
guesta, ricevuto il certificato medesimo, provvadiare conferma al Ministero della sanita’
dell'avvenuta uscita della merce dal territoridal8tato, precisando i dati concernenti l'operagzion
effettuata.

5. Nel caso di mancato scarico parziale o totala @elletta di cauzione, la dogana di uscita,
indipendentemente dagli altri adempimenti di coraped, informa immediatamente il piu’ vicino
posto di polizia di frontiera e il Ministero dekanita'.

Titolo VI
DELLA DOCUMENTAZIONE E CUSTODIA

Art. 60.

Registro di entrata e uscita ((

1. Ogni acquisto o cessione, anche a titolo g@tditsostanze e di medicinali di cui alle tabelle
previste dall'articolo 14, e' iscritto in un regisspeciale nel quale, senza alcuna lacuna, abesio
aggiunta, in ordine cronologico, secondo una pIEgjo@e numerica unica per ogni sostanza o
medicinale, e' tenuto in evidenza il movimentortdrata e di uscita delle stesse sostanze o



medicinali. Tale registro €' numerato e firmat@gmi pagina dal responsabile dell'azienda unita’
sanitaria locale o da un suo delegato che ripalla prima pagina gli estremi della autorizzazione
ministeriale e dichiara nell'ultima il numero dgtlagine di cui il registro e' costituito. Il registe’
conservato da parte degli enti e delle impreserizatti alla fabbricazione, per la durata di dieci
anni dal giorno dell'ultima registrazione. Dettoriene e' ridotto a cinque anni per le officine
autorizzate all'impiego e per le imprese autorgzdtcommercio all'ingrosso.

2. | responsabili delle farmacie aperte al pubbéatelle farmacie ospedaliere riportano sul registr
il movimento dei medicinali di cui alla tabella Hezioni A, B e C secondo le modalita’ indicate al
comma precedente.

3. Le unita’ operative delle strutture sanitarielgiche e private, nonche' le unita' operative dei
servizi territoriali delle aziende sanitarie locsino dotate di registro di carico e scarico dei
medicinali di cui alla tabella I, sezioni A, B e @revista dall'articolo 14.

4. | registri di cui ai commi 1 e 3 sono conforminadelli predisposti dal Ministero della salute.

5. In alternativa ai registri di cui ai commi 1 gilMinistero della salute stabilisce con proprio
decreto le modalita’ di registrazione su supparkormatico della movimentazione delle sostanze e
dei medicinali di cui alle tabelle previste datiemlo 14.

6. Il registro di cui al comma 3 e' vidimato daletiore sanitario, o da un suo delegato, che
provvede alla sua distribuzione.

Il registro e' conservato, in ciascuna unita' oppesadal responsabile dell'assistenza infermiegast
per due anni dalla data dell'ultima registrazione.

7. 1l dirigente medico preposto all'unita’ operate’ responsabile della effettiva corrisponderaa tr
la giacenza contabile e quella reale dei medicohatui alla tabella I, sezioni A, B e C, prevista
dall'articolo 14.

8. Il direttore responsabile del servizio farma@@utompie periodiche ispezioni per accertare la
corretta tenuta dei registri di reparto di cui@hena 3 e redige apposito verbale da trasmettexe all
direzione sanitaria )).

Art. 61.

Registro di entrata e uscita per gli enti e le iegprautorizzati alla fabbricazione di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

((1. Nel registro di cui all'articolo 60, commaténuto da enti e imprese autorizzati alla
fabbricazione di sostanze stupefacenti o psicotnrmmehe’ dei medicinali, compresi nelle tabelle di
cui all'articolo 14, e' annotata ciascuna operazirentrata e di uscita o di passaggio in
lavorazione )).

2. Nelle registrazioni relative alle operazionudtita o di passaggio in lavorazione deve risultare
anche il numero della operazione con la quale dtasza, che ne e' oggetto, fu registrata in entrata
3. La sostanza ottenuta dal processo lavorativdheamediante sintesi, deve essere registrata in
entrata con le indicazioni che consentono il callegnto con i dati contenuti nel registro di
lavorazione.

4. Le variazioni quantitative delle giacenze diiogystanza devono essere contabilizzate, in
apposita colonna da intestare alla sostanza stessarispondenza della registrazione concernente
'operazione da cui sono state determinate.

Art. 62.

Registro di entrata e uscita per gli enti o le ieg@r autorizzati all'impiego o al commercio di
sostanze stupefacenti o psicotrope e per le fagnaci

((

1. ll registro di cui all'articolo 60, comma 1, téo dagli enti e imprese autorizzati all'impiegoakd
commercio di sostanze stupefacenti o psicotropeh@mei medicinali di cui alle tabelle previste
dall'articolo 14 ed il registro delle farmacie pgranto concerne i medicinali di cui alla tabella Il
sezioni A e C, dell'articolo 14, sono chiusi alddéembre di ogni anno. La chiusura si compie



mediante scritturazione riassuntiva di tutti i datmprovanti i totali delle qualita’ e quantitai de
prodotti avuti in carico e delle quantita’ e qualdei prodotti impiegati o commercializzati dueant
l'anno, con l'indicazione di ogni eventuale diffeza o residuo )).

Art. 63.

Registro di lavorazione per gli enti e le impreatoazzati alla fabbricazione di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

((

1. Gli enti o le imprese autorizzati alla fabbricere di sostanze stupefacenti o psicotrope nonche'
dei medicinali compresi nelle tabelle di cui ati@slo 14 tengono anche un registro di lavorazione,
numerato e firmato in ogni pagina da un funziondebMinistero della salute alluopo delegato, nel
guale sono iscritte le quantita’ di materie prirostp in lavorazione, con indicazione della loro
esatta denominazione e della data di entrata patteedi lavorazione, nonche' i prodotti ottenwati d
ciascuna lavorazione )).

2. | reqistri devono essere conservati, da parmgé deti e delle imprese autorizzati alla
fabbricazione, per la durata di dieci anni a datilegiorno dell'ultima registrazione. Detto termin
e' ridotto a cinque anni per le officine che impieg sostanze stupefacenti o psicotrope; per i
commercianti grossisti e per i farmacisti.

3. Il registro di lavorazione deve essere confoaim@odello predisposto dal Ministero della sanita’
ed approvato con decreto del Ministro.

Art. 64.
Registro di carico e scarico per i medici chirurghimedici veterinari, le navi mercantili e i cenk
di lavoro, i trasporti terrestri ed aerei e le contal temporanee.

1. Nel registro di carico e scarico previsto daglicoli 42, 46, e 47 devono essere annotati per og
somministrazione, oltre il cognome, il nome e lsidenza del richiedente, salvo quanto stabilito
nell'articolo 120, comma 5, la data della sommiaibne, la denominazione e la quantita’ della
preparazione somministrata, la diagnosi o la siatofogia. Ciascuna pagina del registro €'
intestata ad una sola preparazione e deve essEea® un ordine progressivo numerico unico
delle operazioni di carico e scarico.

2. Detti registri ogni anno dalla data di rilasdevono essere sottoposti al controllo e alla
vidimazione dell'autorita’ sanitaria locale o deldico di porto che ne ha effettuato la prima
vidimazione.

Art. 65.

Obbligo di trasmissione di dati ((

1. Gli enti e le imprese autorizzati alla produgpalla fabbricazione e all'impiego di sostanze
stupefacenti o psicotrope nonche' dei medicinalmgresi nelle tabelle di cui all'articolo 14,
trasmettono al Ministero della salute, alla Direma@entrale per i servizi antidroga e alla
competente unita' sanitaria locale annualmenteptionil 31 gennaio di ciascun anno, i dati
riassuntivi dell'anno precedente e precisamente:

a) i risultati di chiusura del registro di carice@arico;

b) la quantita’' e qualita’ delle sostanze utiliezar la produzione di medicinali preparati nekoor
dell'anno;

c) la quantita’ e la qualita’ dei medicinali vendhal corso dell'anno;

d) la quantita’' e la qualita’ delle giacenze esistd 31 dicembre )).

Art. 66.
Trasmissione di notizie e dati trimestrali ((
1. Gli enti e le imprese autorizzati ai sensi dditolo 17 che abbiano effettuato importazioni o



esportazioni di sostanze stupefacenti o psicotnopehe’ di medicinali compresi nelle tabelle di cui
all'articolo 14, trasmettono al Ministero dellawgal entro 15 giorni dalla fine di ogni trimestre,

dati relativi ai permessi di importazione o di esppione utilizzati nel corso del trimestre
precedente. Gli enti e le imprese autorizzatifalldricazione trasmettono, altresi', un rapporto
sulla natura e quantita’ delle materie prime ritcevadi quelle utilizzate per la lavorazione degli
stupefacenti o sostanze psicotrope nonche' deicmedliricavati, e di quelli venduti nel corso del
trimestre precedente. In tale rapporto, per l'ogpézzo, nonche' per le foglie e pasta di coca e’
indicato il titolo in principi attivi ad azione gtefacente )).

2. Il Ministero della sanita' puo’, in qualsiasimento, richiedere agli enti o alle imprese aut@tizz
alla fabbricazione, all'impiego e al commercio @steinze stupefacenti o psicotrope, notizie e dati
che devono essere forniti entro il termine stabilit

3. Salvo che, il fatto costituisca reato, chiungaa ottemperi alle condizioni prescritte 0 non
fornisca entro il termine stabilito le informazigoreviste dal presente articolo e dall'articolo 65
ovvero fornisca dati inesatti o incompleti e' pargbn la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da lire duecentomila a lire due milioni.

Art. 67.

Perdita, smarrimento o sottrazione

1. In caso di perdita, smarrimento o sottrazioneetgstri, di loro parti o dei relativi documenti
giustificativi, gli interessati, entro ventiquattooe dalla constatazione, devono farne denuncia
scritta alla piu’ vicina autorita' di pubblica siemza, e darne comunicazione al Ministero della
sanita'.

2. Per le farmacie la comunicazione di cui al comintkeve essere fatta all'autorita’ sanitaria lgcale
nella cui circoscrizione ha sede la farmacia.

Art. 68.

Registri di entrata e uscita, di lavorazione, dicae scarico.

Trasmissione di dati

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reataunque non ottempera alle norme sulla tenuta dei
registri di entrata e uscita, di carico e scarich kavorazione, nonche' all'obbligo di trasmisg&ion

dei dati e di denunzia di cui agli articoli da 667@ae' punito con l'arresto sino a due anni o con
lammenda da lire tre milioni a lire cinquanta omi.

Titolo VII

PRESCRIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALLE SOSTANZE INBCATE NELLA IV, V E
NELLA VI TABELLA.

Art. 69.
Obbligo di trasmissione di dati e di segnalazigtbrpogato)

Art. 70.

Sostanze suscettibili di impiego per la produzidngostanze stupefacenti o psicotrope

1. Sono sostanze suscettibili di impiego per lalprione di sostanze stupefacenti o psicotrope
guelle individuate e classificate come tali nefiéegorie 1, 2, e 3 riportate nell'allegato I.

2. | soggetti definiti nell'allegato I, di seguit@nominati gli

«operatori», 1 quali intendono effettuare per taladelle sostanze appartenenti alla categoria 1,
dell'allegato I, una delle attivita' indicate nalitata definizione devono munirsi dell'autorizzam
ministeriale di cui al comma 1 dell'articolo 17.@piplicano altresi' le disposizioni di cui al comma
2 e aicommi 4, 5 e 6 dello stesso articolo 17 hehdan quanto compatibili, gli articoli 18, 19,,20



21, 22, 23, 24 e 25. Le disposizioni di cui al prée comma si applicano altresi' agli operatori che
intendono effettuare attivita' di importazione, @$pzione e transito ad eccezione degli
spedizionieri doganali, dei depositari e dei vettbe agiscono unicamente in tale qualita’.

3. Gli operatori che intervengono nella fabbricaei@ nell'immissione in commercio di taluna delle
sostanze appartenenti alla categoria 2 dell'allelyaono tenuti a comunicare al Ministero della
sanita' gli indirizzi dei locali in cui produconettle sostanze o da cui le inviano per la
commercializzazione, e ad indicare tempestivamewatuali variazioni. Allo stesso obbligo sono
tenuti gli operatori di cui all'articolo 2-bis, @arafo 2, del regolamento CEE n. 3677/90 nei limiti
ivi indicati.

4. L'esportazione delle sostanze appartenentcatlegorie 1, 2 e 3 dell'allegato | €' subordinta a
previo rilascio del permesso all'esportazione déepdel Ministero della sanita' in conformita’ @ ne
limiti di quanto disposto dagli articoli 4, 5 e tlael regolamento CEE del Consiglio del 13
dicembre 1990. Egualmente, l'importazione e ilsitandelle sostanze di cui alla categoria 1
dell'allegato | da parte di chi €' munito dell'ai#pazione di cui al comma 2, sono subordinati alla
concessione del permesso rilasciato dal Ministefla danita’. Si applicano altresi' le disposizioni
di cui al titolo V.

5. All'interno del territorio dell'Unione europda,sostanze appartenenti alla categoria 1
dell'allegato | possono essere fornite unicamelieeoarsone autorizzate, ai sensi del comma 2
ovvero dalle competenti autorita’ di altro Statawheo.

6. Gli operatori sono tenuti a documentare le @amsi commerciali relative alle sostanze
classificate nelle categorie 1 e 2 dell'allegatgetondo le modalita’ indicate nell'allegato Iil.

7. Gli operatori hanno l'obbligo di comunicare @lmezione centrale per i servizi antidroga,
istituita nell'ambito del Dipartimento della puldaisicurezza del Ministero dell'interno, al piutita

al momento della loro effettuazione, le singolerap®mni commerciali relative alle sostanze da essi
concerto con il Ministro dell'interno sentiti i Mstri delle finanze e dell'industria, del commereio
dell'artigianato. Il medesimo obbligo si applicaedi' agli operatori che svolgono attivita' di
importazione, esportazione e transito.

8. Gli operatori sono altresi' tenuti a collaboraregni altro modo con la Direzione centrale per i
servizi antidroga, istituita nell'ambito del Dipanento della pubblica sicurezza del Ministero
dell'interno, in particolare fornendo ogni inform@ze eventualmente richiesta, nonche' segnalando
immediatamente ogni fatto od elemento che, pettesistiche, entita’, natura o per qualsiasi altra
circostanza conosciuta in ragione dell'attivit&resata, induce a ritenere che le sostanze teattat
possono essere in qualsiasi modo impiegate pep@upione di sostanze stupefacenti o psicotrope.
Al medesimo obbligo sono sottoposti gli operatte svolgono attivita' di importazione,
esportazione e transito.

9. Per la vigilanza ed il controllo sulle attivith'cui al comma 2 e sull'esattezza e completeera d
dati e delle informazioni forniti si applicano lesgosizioni di cui all'articolo 6, con esclusions d
comma 3, e agli articoli 7 e 8. Ai fini della vigiiza relativa agli altri obblighi si applicano le
disposizioni dell'articolo 35, comma 3.

10. Chiunque non adempie agli obblighi di comunmmaez di cui al comma 7 €' punito con l'arresto
fino ad un anno o con I'ammenda da lire cinqueceifaica lire cinque milioni. 1l giudice, con la
sentenza di condanna, puo' disporre la sospend@t@utorizzazione a svolgere le attivita' di ali
comma 2 per un periodo non inferiore ad un mesenesaperiore ad un anno. Puo' essere applicata
la misura cautelare interdittiva della sospensibeléesercizio dell'attivita' di cui al comma 3 par
periodo non superiore ad un anno.

11. Ove il fatto non costituisce reato, in caswidiazione degli obblighi di informazione e di
segnalazione di cui al comma 8, si applica la samamministrativa del pagamento di una somma
da lire un milione a lire cinque milioni. Puo' essadottato il provvedimento della sospensione
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attivitar pm periodo non inferiore ad un mese e non superio
ad un anno. Le stesse sanzioni si applicano ndiarandelle violazioni di cui ai commi 3 e 6.



12. Chiunque produce, commercia, effettua operadiomportazione, esportazione o transito
relativamente a sostanze inserite nella categad@l’allegato | senza la prescritta autorizzazjane
le esporta in assenza del permesso di cui al cofflp@gounito con la reclusione da quattro a dieci
anni e con la multa da lire venti milioni a lireesheénto milioni. Alla condanna consegue la revoca
dell'autorizzazione, nonche' il divieto del suceditire rilascio per la durata di quattro anni. Gon
sentenza di condanna il giudice puo' altresi' digpla sospensione dell'attivita' svolta
dall'operatore, con riferimento alle sostanze dadle categorie 2 e 3 dell'allegato I, per un paoi
non inferiore ad un mese e non superiore ad un.anno

13. Chiunque esporta senza il necessario permessoa comma 4, sostanze classificate nelle
categorie 2 e 3 dell'allegato I, e' punito cond'siro fino ad un anno o con I'ammenda da lire
cinguecentomila a lire cinque milioni. Con la seie di condanna il giudice puo' disporre la
sospensione dell'attivita' svolta dall'operatoneyseperiodo non inferiore ad un mese e non
superiore ad un anno. Puo' essere applicata laargswitelare interdittiva della sospensione
dell'autorizzazione per un periodo non superioraradnno.

14. La violazione dell'obbligo di cui al comma ahita con l'arresto fino ad un anno o con
'ammenda da lire cinquecentomila a lire cinqueanil Il giudice, con la sentenza di condanna,
puo' disporre la sospensione dell'autorizzazioseodgere le attivita' di cui al comma 2 per un
periodo non inferiore ad un mese e non superiongnaahno.

15. Gli allegati I, Il e lll potranno essere moddii con decreto del Ministero della sanita’, in
conformita’ a nuove disposizioni di modifica dediaciplina comunitaria.

Art. 71.
Prescrizioni relative alla vendita (Abrogato)

Titolo VIII

DELLA REPRESSIONE DELLE ATTIVITA' ILLECITE
Capo |

Disposizioni penali e sanzioni amministrative

Art. 72.

Attivita' illecite

1. (Abrogato).

2. E' consentito l'uso terapeutico di preparatiiciedli a base di sostanze stupefacenti o psicetrop
debitamente prescritti secondo le necessita' @ curelazione alle particolari condizioni
patologiche del soggetto.

Art. 73.

Produzione, traffico e detenzione illeciti di sogta stupefacenti o psicotrope ((

1. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui altatti 17, coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffin
vende, offre 0 mette in vendita, cede, distribuisoenmercia, trasporta, procura ad altri, invia,
passa o spedisce in transito, consegna per qualsuppo sostanze stupefacenti o psicotrope di cui
alla tabella | prevista dall'articolo 14, e' punitan la reclusione da sei a venti anni e con laardd
euro 26.000 a euro 260.000.

1-bis. Con le medesime pene di cui al comma 1mtgehiunque, senza l'autorizzazione di cui
all'articolo 17, importa, esporta, acquista, ricawgualsiasi titolo o comunque illecitamente detien
a) sostanze stupefacenti o psicotrope che peritplam particolare se superiore ai limiti massimi
indicati con decreto del Ministro della salute eatandi concerto con il Ministro della giustizia



sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministrp&timento nazionale per le politiche antidroga-,
ovvero per modalita’ di presentazione, avuto rigaal peso lordo complessivo o al
confezionamento frazionato, ovvero per altre ciraoze dell'azione, appaiono destinate ad un uso
non esclusivamente personale;

b) medicinali contenenti sostanze stupefacenti@p®pe elencate nella tabella Il, sezione A, che
eccedono il quantitativo prescritto. In questamatiipotesi, le pene suddette sono diminuite da un
terzo alla meta')).

2. Chiunque, essendo munito dell'autorizzazioreudall'articolo 17, illecitamente cede, mette o
procura che altri metta in commercio le sostankepyeparazioni indicate nelle tabelle ((1 e 1l di
cui all'articolo 14 )), e' punito con la reclusioshe sei a ventidue anni e con la multa da (( euro
26.000 a euro 300.000)).

(( 2-bis. Le pene di cui al comma 2 si applicanchamel caso di illecita produzione o
commercializzazione delle sostanze chimiche di badel precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell'allegato | al presente testo unico, utilizhatella produzione clandestina delle sostanze
stupefacenti o psicotrope previste nelle tabelleudall'articolo 14.

3. Le stesse pene si applicano a chiunque cofinzaluce o fabbrica sostanze stupefacenti o
psicotrope diverse da quelle stabilite nel decdetautorizzazione.

4. Quando le condotte di cui al comma 1 riguardanedicinali ricompresi nella tabella 1l, sezioni
A, B e C, di cui all'articolo 14 e non ricorronodendizioni di cui all'articolo 17, si applicano le
pene ivi stabilite, diminuite da un terzo alla meta

5. Quando, per i mezzi, per la modalita' o le gtanze dell'azione ovvero per la qualita’' e quantit
delle sostanze, i fatti previsti dal presente alticsono di lieve entita’, si applicano le pendadel
reclusione da uno a sei a anni e della multa da @00 a euro 26.000.

5-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 5, limitatamerati reati di cui al presente articolo commessi da
persona tossicodipendente o da assuntore di sesttuqzefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione della pemelsiesta delle parti a norma dell'articolo 444
del codice di procedura penale, su richiesta agllitato e sentito il pubblico ministero, qualora
non debba concedersi il beneficio della sospensiondizionale della pena, puo' applicare,
anziche' le pene detentive e pecuniarie, quelldaglero di pubblica utilita' di cui all'articolo Sdel
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secéndaodalita’ ivi previste. Con la sentenza |l
giudice incarica I'Ufficio locale di esecuzione pénesterna di verificare l'effettivo svolgiment d
lavoro di pubblica utilita'. L'Ufficio riferisce p@dicamente al giudice. In deroga a quanto digpost
dall'articolo 54 del decreto legislativo 28 ago20®0, n. 274, il lavoro di pubblica utilita' ha una
durata corrispondente a quella della sanzione tieéeirogata.

Esso puo' essere disposto anche nelle struttwat@rautorizzate ai sensi dell'articolo 116, previo
consenso delle stesse. In caso di violazione déblighi connessi allo svolgimento del lavoro di
pubblica utilita', in deroga a quanto previsto 'delicolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000
n. 274, su richiesta del Pubblico ministero o @idf il giudice che procede, o quello
dell'esecuzione, con le formalita’ di cui all'asta 666 del codice di procedura penale, tenutoacont
dell'entita’ dei motivi e delle circostanze delial&zione, dispone la revoca della pena con
conseguente ripristino di quella sostituita. Aveetale provvedimento di revoca €' ammesso ricorso
per Cassazione, che non ha effetto sospensivavdrd di pubblica utilita' puo’ sostituire la pena
per non piu' di due volte )).

6. Se il fatto ' commesso da tre o piu' persom®mntorso tra loro, la pena e' aumentata.

7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono dirterdalla meta' a due terzi per chi si adopera per
evitare che l'attivita' delittuosa sia portata asgguenze ulteriori, anche aiutando concretamente
l'autorita’ di polizia o l'autorita’ giudiziaria lfee sottrazione di risorse rilevanti per la comriuse

dei delitti.

Art. 74.
Associazione finalizzata al traffico illecito disanze stupefacenti o psicotrope



1. Quando tre o piu’ persone si associano allocsdopommettere piu' delitti tra quelli previsti
dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirigeganizza o finanzia l'associazione e' punito per
cio' solo con la reclusione non inferiore a ventiia

2. Chi partecipa all'associazione e' punito careddusione non inferiore a dieci anni.

3. La pena e' aumentata se il numero degli asset@itdieci o piu' 0 se tra i partecipanti vi son
persone dedite all'uso di sostanze stupefacersicotpope.

4. Se l'associazione e' armata la pena, nei adisaitn dai commi 1 e 3, non puo' essere inferiore a
ventiquattro anni di reclusione e, nel caso prewistl comma 2, a dodici anni di reclusione.
L'associazione si considera armata quando i ppetetihanno la disponibilita’ di armi o materie
esplodenti, anche se occultate o tenute in luogizposito.

5. La pena e' aumentata se ricorre la circostanzai dlla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80.
6. Se l'associazione e' costituita per commettiti idescritti dal comma 5 dell'articolo 73, si
applicano il primo e il secondo comma dell'articdlib del codice penale.

7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono dirterdalla meta' a due terzi per chi si sia
efficacemente adoperato per assicurare le proveedts o per sottrarre all'associazione risorse
decisive per la commissione dei delitti.

8. Quando in leggi e decreti e' richiamato il rgatevisto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre
1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, commaelladegge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si
intende riferito al presente articolo.

Art. 75.

Condotte integranti illeciti amministrativi ((

1. Chiunque illecitamente importa, esporta, acquisteve a qualsiasi titolo o comunque detiene
sostanze stupefacenti o psicotrope fuori dalleesiati cui all'articolo 73, comma 1-bis, 0
medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psipe elencate nella tabella I, sezioni B e C,
fuori delle condizioni di cui all'articolo 72, conan2, e' sottoposto, per un periodo non inferiore a
un mese e non superiore a un anno, a una o plie'seguenti sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida o divietmdseguirla;

b) sospensione della licenza di porto d'armi oedavdi conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di ogni altro denterequipollente o divieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di soggiorno per naitiurismo o divieto di conseguirlo se cittadino
extracomunitario.

2. L'interessato, inoltre, ricorrendone i presupipe@sinvitato a seguire il programma terapeusco
socio-riabilitativo di cui all'articolo 122 o adtia programma educativo e informativo
personalizzato in relazione alle proprie specifiebgenze, predisposto dal servizio pubblico per le
tossicodipendenze competente per territorio anategée a quanto disposto al comma 13 o da una
struttura privata autorizzata ai sensi dell'articbl6.

3. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli orgatiipolizia procedono alla contestazione immediata,
se possibile, e riferiscono senza ritardo e comergquro dieci giorni, con gli esiti degli esami
tossicologici sulle sostanze sequestrate effetpwatiso le strutture pubbliche di cui al commaalo,
prefetto competente ai sensi del comma 13. Ovapatento dell'accertamento, l'interessato abbia
la diretta e immediata disponibilita’ di veicolm@tore, gli organi di polizia procedono altresi’
all'immediato ritiro della patente di guida. Qualda disponibilita’ sia riferita ad un ciclomotog,
organi accertatori ritirano anche il certificatoidbneita’ tecnica, sottoponendo il veicolo a fermo
amministrativo. Il ritiro della patente di guidagnche' del certificato di idoneita’ tecnica e e
amministrativo del ciclomotore hanno durata ditaegiorni e ad essi si estendono gli effetti di
guanto previsto al comma 4. Si applicano, in quaotopatibili, le disposizioni degli articoli 214 e
216 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285uccessive modificazioni. La patente di guida e
il certificato di idoneita' tecnica sono trasmedgirefetto competente ai sensi del comma 13. In
caso di guida di un veicolo durante il periodo umla patente sia stata ritirata ovvero di
circolazione con il veicolo sottoposto a fermo amstrativo, si applicano rispettivamente le



sanzioni previste dagli articoli 216 e 214 del e¢ziegislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successiv
modificazioni.

4. Entro il termine di quaranta giorni dalla ricezé della segnalazione, il prefetto, se ritiene
fondato l'accertamento, adotta apposita ordinaorsacando, anche a mezzo degli organi di
polizia, dinanzi a se' 0 a un suo delegato, lagrersegnalata per valutare, a seguito di collodeio,
sanzioni amministrative da irrogare e la loro daradnche’, eventualmente, per formulare l'invito di
cui al comma 2. In tale attivita' il prefetto es&sito dal personale del nucleo operativo costtui
presso ogni prefettura-ufficio territoriale del @ono. Nel caso in cui l'interessato si avvalgaedell
facolta’ previste dall'articolo 18 della legge 24@mbre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e
non venga emessa ordinanza motivata di archiviezuegli atti, da comunicare integralmente
all'organo che ha effettuato la segnalazione, stuiémente all'ordinanza con cui viene ritenuto
fondato l'accertamento, da adottare entro centaamig giorni dalla ricezione degli scritti difensiv
ovvero dallo svolgimento dell'audizione ove rickéesl prefetto convoca la persona segnalata ai
fini e con le modalita’ indicate nel presente comb@amancata presentazione al colloquio
comporta l'irrogazione delle sanzioni di cui al coa

1. Avverso l'ordinanza con cui il prefetto ritiefoedato l'accertamento e convoca la persona
segnalata puo' essere proposta opposizione atgiddpace, entro il termine di dieci giorni dalla
notifica all'interessato. Nel caso di minore l'op@ne viene proposta al Tribunale per i
minorenni. Valgono per la competenza territorialenerito all'opposizione gli stessi criteri indicat
al comma 13.

5. Se linteressato e' persona minore di eta'efeto, qualora cio’' non contrasti con le esigenze
educative del medesimo, convoca i genitori o chesercita la potesta’, li rende edotti delle
circostanze di fatto e da' loro notizia circa leigtre di cui al comma 2.

6. Degli accertamenti e degli atti di cui ai congail a 5 puo' essere fatto uso soltanto ai fini
dell'applicazione delle misure e delle sanzionvgte nel presente articolo e nell'articolo 75-bis.
7. L'interessato puo' chiedere di prendere visedeottenere copia degli atti di cui al presente
articolo che riguardino esclusivamente la sua persNel caso in cui gli atti riguardino piu'
persone, l'interessato puo' ottenere il rilasciedtiiatti delle parti relative alla sua situazione.

8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia gtatta in essere da straniero maggiorenne, gli
organi di polizia ne riferiscono altresi' al questoompetente per territorio in relazione al luogo,
come determinato al comma 13, per le valutazioobdipetenza in sede di rinnovo del permesso di
soggiorno.

9. Al decreto con il quale il prefetto irroga lengani di cui al comma 1 e eventualmente formula
I'invito di cui al comma 2, che ha effetto dal mont@edella notifica all'interessato, puo' essertafat
opposizione entro il termine di dieci giorni datiatifica stessa, davanti al giudice di pace, e nel
caso di minorenne al Tribunale per i minorenni, petente in relazione al luogo come determinato
al comma 13. Copia del decreto e' contestualmentata al questore di cui al comma 8.

10. Gli accertamenti medico-legali e tossicolodiorensi sono effettuati presso gli istituti di
medicina legale, i laboratori universitari di tasdogia forense, le strutture delle Forze di palizi
ovvero presso le strutture pubbliche di base dithaare con decreto del Ministero della salute.
11. Se risulta che l'interessato si sia sottopasto esito positivo, al programma di cui al comma 2
il prefetto adotta il provvedimento di revoca dednzioni, dandone comunicazione al questore e al
giudice di pace competente.

12. Si applicano, in quanto compatibili, le nornedlal sezione Il del capo | e il secondo comma
dell'articolo 62 della legge 24 novembre 1981,89.6

13. Il prefetto competente per territorio in retar al luogo di residenza o, in mancanza, di
domicilio dell'interessato e, ove questi siano ssgiuti, in relazione al luogo ove e' stato
commesso il fatto, applica le sanzioni di cui ahooa 1 e formula l'invito di cui al comma 2.

14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caspaditicolare tenuita’ della violazione, ricorrono
elementi tali da far presumere che la personasaira§ per il futuro, dal commetterli nuovamente,
in luogo della sanzione, e limitatamente alla priralia, il prefetto puo' definire il procedimento



con il formale invito a non fare piu' uso delletsmze stesse, avvertendo il soggetto delle
conseguenze a suo danno )).

Art. 75-bis Provvedimenti a tutela della sicurepméblica ((

1. Qualora in relazione alle modalita’ od alle @stanze dell'uso, dalla condotta di cui al comma 1
dell'articolo 75 possa derivare pericolo per laisazza pubblica, l'interessato che risulti gia'
condannato, anche non definitivamente, per reatiroda persona, contro il patrimonio o per quelli
previsti dalle disposizioni del presente testo amalalle norme sulla circolazione stradale, oppure
sanzionato per violazione delle norme del presest® unico o destinatario di misura di
prevenzione o di sicurezza, puo' essere inoltteosto, per la durata massima di due anni, ad una
o piu' delle seguenti misure:

a) obbligo di presentarsi almeno due volte a sattapresso il locale ufficio della Polizia di Stato
presso il comando dell’Arma dei carabinieri terfitbmente competente;

b) obbligo di rientrare nella propria abitazionenaltro luogo di privata dimora, entro una
determinata ora e di non uscirne prima di altrapoefissata;

c) divieto di frequentare determinati locali pubshli

d) divieto di allontanarsi dal comune di residenza;

e) obbligo di comparire in un ufficio o comandaopdiizia specificamente indicato, negli orari di
entrata ed uscita dagli istituti scolastici;

f) divieto di condurre qualsiasi veicolo a motore.

2. Il questore, ricevuta copia del decreto comudlg e' stata applicata una delle sanzioni di cui
all'articolo 75, quando la persona si trova nediedizioni di cui al comma 1, puo' disporre le
misure di cui al medesimo comma, con provvedimemtivato, che ha effetto dalla notifica
all'interessato, recante I'avviso che lo stessadw@ta’ di presentare, personalmente o a mezzo di
difensore, memorie o deduzioni al giudice dellavadida. 1l provvedimento e' comunicato entro
guarantotto ore dalla notifica al giudice di paoenpetente per territorio in relazione al luogo di
residenza o, in mancanza, di domicilio dell'inteegs. Il giudice, se ricorrono i presupposti di&ui
comma 1, dispone con decreto la convalida nelleessive quarantotto ore.

3. Le misure, su istanza dell'interessato, seittifoestore, possono essere modificate o revoedte d
giudice di pace competente, qualora siano cessaugate le condizioni che ne hanno giustificato
I'emissione. Le prescrizioni possono essere dlirexlificate, su richiesta del questore, qualora
risultino aggravate le condizioni che ne hannotgiaato I'emissione. In tal caso, con la richiedta
modifica, il questore deve avvisare l'interessatitadacolta’ prevista dal comma 2. Il ricorso per
cassazione contro il provvedimento di revoca oaiifica non ha effetto sospensivo.

4. Il decreto di revoca dei provvedimenti di cdiaaticolo 75, adottato quando l'interessato reult
essersi sottoposto con esito positivo al programineai al comma 2 dell'articolo 75, €' comunicato
al questore e al giudice ai fini della revoca demvpedimenti eventualmente emessi ai sensi del
presente articolo. Il giudice provvede senza foitadal

5. Della sottoposizione con esito positivo al pesgma e' data comunicazione al questore in
relazione al disposto di cui al comma 8 dell'attcb.

6. Il contravventore anche solo ad una delle digpos del comma 1 del presente articolo e' punito
con l'arresto da tre a diciotto mesi.

7. Qualora l'interessato sia minorenne, competpt®vvedere ai sensideicommida2a4e'll
tribunale per i minorenni, individuato in relazioakluogo di residenza o, in mancanza, di domicilio

).

Art. 76.
Provvedimenti dell'autorita’ giudiziaria Sanzioenali in caso di inosservanza (Abrogato)

Art. 77.
Abbandono di siringhe



1. Chiunque in un luogo pubblico o aperto al putihlovvero in un luogo privato ma di comune o
altrui uso, getta o abbandona in modo da metteselaio I'incolumita’ altrui siringhe o altri
strumenti pericolosi utilizzati per l'assunzionesdstanze stupefacenti o psicotrope e' punitoaon |
sanzione amministrativa del pagamento di una sodariase centomila a lire un milione.

Art. 78.

Quantificazione delle sostanze ((

1. Con decreto del Ministero della salute, emapatwio parere dell'lstituto superiore di sanita' e
del Comitato scientifico di cui all'articolo 1-tex periodicamente aggiornato in relazione
all'evoluzione delle conoscenze nel settore, s@berchinate le procedure diagnostiche, medico-
legali e tossicologico-forensi per accertare ibtip grado e l'intensita’ dell'abuso di sostanze
stupefacenti o psicotrope ai fini dell'applicaziaedle disposizioni di cui agli articoli 75 e 75sh)).
2. (Abrogato).

Art. 79.

Agevolazione dell'uso di sostanze stupefacentiaop®spe ((

1. Chiunque adibisce o consente che sia adibifoaade pubblico o un circolo privato di qualsiasi
specie a luogo di convegno di persone che ivisndall'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope
€' punito, per questo solo fatto, con la reclusidaére a dieci anni e con la multa da euro 3.@D0 a
euro 10.000 se l'uso riguarda le sostanze e i nmadiicompresi nelle tabelle | e 1l, sezione A,
previste dall'articolo 14, o con la reclusione da a quattro anni e con la multa da euro 3.000 ad
euro 26.000 se l'uso riguarda i medicinali compnedla tabella Il, sezione B, prevista dallo stesso
articolo 14)).

2. Chiunque, avendo la disponibilita’ di un immebdi un ambiente o di un veicolo a cio' idoneo,
lo adibisce o consente che altri lo adibisca adudigconvegno abituale di persone che ivi si diano
all'uso di sostanze stupefacenti o psicotroperat@eon le stesse pene previste nel comma

1.

3. La pena e' aumentata dalla meta' a due teatigmvegno partecipa persona di eta’ minore.

4. Qualora si tratti di pubblici esercizi, la conda importa la chiusura dell'esercizio per un krio
da due a cinque anni.

5. La chiusura del pubblico esercizio puo' esse@odta con provvedimento motivato dall'autorita’
giudiziaria procedente.

6. La chiusura del pubblico esercizio puo' essagodta con provvedimento cautelare dal prefetto
territorialmente competente o dal Ministro dellait#, quando l'esercizio e' aperto o condotto in
base a suo provvedimento, per un periodo non supeaid un anno, salve, in ogni caso, le
disposizioni dell'autorita’ giudiziaria.

Art. 80.

Aggravanti specifiche

1. Le pene previste per i delitti di cui allarticd@3 sono aumentate da un terzo alla meta'

a) nei casi in cui le sostanze stupefacenti e preige sono consegnate o comungque destinate a
persona di eta' minore;

b) nei casi previsti dai numeri 2), 3) e 4) dehpricomma dell'articolo 112 del codice penale;
c) per chi ha indotto a commettere il reato, o @eoare nella commissione del reato, persona
dedita all'uso di sostanze stupefacenti o psicetrop

d) se il fatto e' stato commesso da persona arriataisata,;

e) se le sostanze stupefacenti o psicotrope sariteeate 0 commiste ad altre in modo che ne risulti
accentuata la potenzialita' lesiva;

f) se l'offerta o la cessione €' finalizzata aém¢te prestazioni sessuali da parte di persona
tossicodipendente;

g) se l'offerta o la cessione e' effettuata aditinb o in prossimita’ di scuole di ogni ordine ady,



comunita’ giovanili, caserme, carceri, ospedalytsire per la cura e la riabilitazione dei
tossicodipendenti.

2. Se Il fatto riguarda quantita' ingenti di sogestupefacenti o psicotrope, le pene sono aungentat
dalla meta' a due terzi; la pena e' di trenta dnraclusione quando i fatti previsti dai commle

3 dell'articolo 73 riguardano quantita’ ingentsdstanze stupefacenti o psicotrope e ricorre
'aggravante di cui alla lettera e) del comma 1.

3. Lo stesso aumento di pena si applica se il golpgper commettere il delitto o per conseguirne
per se' o per altri il profitto, il prezzo o I'impita’ ha fatto uso di armi.

4. Si applica la disposizione del secondo commkad@olo 112 del codice penale.

5. (Abrogato).

Art. 81.

Prestazioni di soccorso in caso di pericolo di mortesioni dell'assuntore

1. Quando l'uso di sostanze stupefacenti o psigetabbia cagionato la morte o lesioni personali
dell'assuntore e taluno, per aver determinato cuogue agevolato l'uso di sostanze, debba
risponderne ai sensi degli articoli 586, 589 o 880codice penale, le pene stabilite da tali alitico
nonche' quelle stabilite per i reati previsti dadgente testo unico, eventualmente commessi nella
predetta attivita' di determinazione o agevolazi®soe@o ridotte dalla meta' a due terzi se |l
colpevole ha prestato assistenza alla personaacéf$ia tempestivamente informato l'autorita’
sanitaria o di polizia.

Art. 82.

Istigazione, proselitismo e induzione al reatoafispna minore

1. Chiunque pubblicamente istiga all'uso illecit@aistanze stupefacenti o psicotrope, ovvero
svolge, anche in privato, attivita' di proselitisper tale uso delle predette sostanze, ovvero eaxduc
una persona all'uso medesimo, e' punito con lasecie da uno a sei anni e con la multa da lire
due milioni a lire dieci milioni.

2. La pena e' aumentata se il fatto e' commesscondionti di persone di eta' minore ovvero
all'interno o nelle adiacenze di scuole di ognimece grado, di comunita’ giovanili o di caserma. L
pena e' altresi' aumentata se il fatto e' commaksderno di carceri, di ospedali o di servizcedi

e sanitari.

3. La pena e' raddoppiata se i fatti sono comnmessionfronti di minore degli anni quattordici, di
persona palesemente incapace o di persona aféitlatdpevole per ragioni di cura, di educazione,
di istruzione, di vigilanza o di custodia.

4. Se il fatto riguarda (( i medicinali di cui atiabella I, sezione B, prevista )) dall'articolé I&

pene disposte dai commi 1, 2 e 3 sono diminuiterdeerzo alla meta'.

Art. 83.

Prescrizioni abusive

1. Le pene previste dall'articolo 73, commi 1,3l ei applicano altresi' a carico del medico
chirurgo o del medico veterinario che rilascia presoni delle sostanze stupefacenti o psicotrope
ivi indicate per uso non terapeutico.

Art. 84.

Divieto di propaganda pubblicitaria

1. La propaganda pubblicitaria di sostanze o pegpani comprese nelle tabelle previste
dall'articolo 14, anche se effettuata in modo ida, e' vietata. Non sono considerate propaganda
le opere dell'ingegno non destinate alla pubbliditéelate dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, sul
diritto d'autore.

2. Il contravventore e' punito con una sanzione smsinativa da lire dieci milioni a lire cinquanta
milioni, sempre che non ricorra l'ipotesi di cuiaaticolo 82.



3. Le somme di denaro ricavate dall'applicaziorike danzioni di cui al comma 2 sono versate sul
Fondo nazionale di intervento per la lotta allagdrdi cui all'articolo 127.

Art. 85.

Pene accessorie

1. Con la sentenza di condanna per uno dei fattiidagli articoli 73, 74, 79 e 82, il giudice puo'
disporre il divieto di espatrio e il ritiro dellafente di guida per un periodo non superiore arre

2. Le stesse disposizioni si applicano nel casecdnoscimento, effettuato a norma dell'articolo 12
del codice penale, di sentenza penale straniezargianna per uno dei delitti sopra indicati.

3. Il provvedimento che applica le sanzioni amntraisve, nonche' quello che definisce o sospende
il procedimento ai sensi del presente testo unispone comunque la confisca delle sostanze.

Art. 86.

Espulsione dello straniero condannato

1. Lo straniero condannato per uno dei reati ptiedagli articoli 73, 74, 79 e 82, commi 2 e 3, a
pena espiata deve essere espulso dallo Stato.

2. Lo stesso provvedimento di espulsione dallocStab’ essere adottato nei confronti dello
straniero condannato per uno degli altri delite\psti dal presente testo unico.

3. Sericorre lo stato di flagranza di cui allewto 382 del codice di procedura penale in rifentoe
ai delitti previsti dai commi 1, 2 e 5 dell'artioor 3, il prefetto dispone l'espulsione immediata e
laccompagnamento alla frontiera dello straniereyip nulla osta dell'autorita’ giudiziaria
procedente.

Capo Il Disposizioni processuali e di esecuzione &¥.

Destinazione delle sostanze sequestrate dall'taitgrudiziaria

1. L'autorita’ che effettua il sequestro deve dammeediata notizia al Servizio centrale antidroga
specificando l'entita’ ed il tipo di sostanze satyae.

2. Quando il decreto di sequestro o di convalidas€elguestro effettuato dall'autorita’ giudiziareann
e' piu' assoggettabile al riesame, l'autorita’ igiada dispone il prelievo di uno o piu' campioni,
determinandone l'entita’, con l'osservanza deti@ddita’ di cui all'articolo 364 del codice di
procedura penale e ordina la distruzione dellalussparte di sostanze.

3. Se la conservazione delle sostanze di cui ah & sia assolutamente necessaria per |l
prosieguo delle indagini, l'autorita’ giudiziarisgbne in tal senso con provvedimento motivato.
4. In ogni caso l'autorita’ giudiziaria ordina latclzione delle sostanze stupefacenti e psicotrope
confiscate.

5. Per la distruzione di sostanze stupefacentiocoepe l'autorita’ giudiziaria si avvale di idane
struttura pubblica locale, ove esistente, o stadlacarica la polizia giudiziaria del regolare
svolgimento delle relative operazioni. Il verbatdlel operazioni e' trasmesso all'autorita’ giudizia
procedente e al Ministero della sanita'.

6. La distruzione avviene secondo le modalita'idendeterminate con decreto del Ministro della
sanita' in data 19 luglio 1985, pubblicato nellz@#ta Ufficiale n. 184 del 6 agosto 1985.

Art. 88.

Destinazione dei campioni delle sostanze sequestrat

1. Il Servizio centrale antidroga, istituito natfibito del Dipartimento di pubblica sicurezza, puo’
chiedere all'autorita’ giudiziaria la consegnaldiiai campioni delle sostanze sequestrate. Altri
campioni possono essere motivatamente richiedé dagole forze di polizia o dal Ministero della
sanita’ tramite il Servizio centrale antidrogautéita’ giudiziaria, se la quantita’ delle sostanz
sequestrate lo consente, e se le richieste somemée prima della esecuzione dell'ordine di



distruzione, accoglie le richieste stesse dangboidaita’ a quelle del Servizio centrale antidrega
determina le modalita' della consegna.

Art. 89.

Provvedimenti restrittivi nei confronti dei tosstipendenti o alcooldipendenti che abbiano in corso
programmi terapeutici.

((

1. Qualora ricorrano i presupposti per la custadiatelare in carcere il giudice, ove non sussistano
esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, disgpirarresti domiciliari quando imputata e' una
persona tossicodipendente o alcooldipendente dbia abcorso un programma terapeutico di
recupero presso i servizi pubblici per l'assisteaizassicodipendenti, ovvero nelllambito di una
struttura privata autorizzata ai sensi dell'articbl6, e l'interruzione del programma puo'
pregiudicare il recupero dell'imputato. Quandorsicede per i delitti di cui agli articoli 628, terz
comma, 0 629, secondo comma, del codice penalenarapie nel caso sussistano particolari
esigenze cautelari, il provvedimento e' subordiadieoprosecuzione del programma terapeutico in
una struttura residenziale. Con lo stesso provvedia o con altro successivo, il giudice stabilisce
i controlli necessari per accertare che il tosgpendente o l'alcooldipendente prosegua il
programma di recupero ed indica gli orari ed i giorei quali lo stesso puo' assentarsi per
I'attuazione del programma.

2. Se una persona tossicodipendente o alcooldipesdshe e' in custodia cautelare in carcere,
intende sottoporsi ad un programma di recupercspreservizi pubblici per I'assistenza ai
tossicodipendenti, ovvero una struttura privat@azeata ai sensi dell'articolo 116, la misura
cautelare e' sostituita con quella degli arrestniddiari ove non ricorrano esigenze cautelari di
eccezionale rilevanza. La sostituzione e' concassstanza dell'interessato; all'istanza e' alkegat
certificazione, rilasciata da un servizio pubblp le tossicodipendenze o da una struttura privata
accreditata per l'attivita' di diagnosi previsthaanma 2, lettera d), dell'articolo 116, attestdnt
stato di tossicodipendenza o di alcooldipenderzprdcedura con la quale e' stato accertato I'uso
abituale di sostanze stupefacenti, psicotropediete, nonche' la dichiarazione di disponibilita’
all'accoglimento rilasciata dalla struttura. Ihselo pubblico e' comunque tenuto ad accogliere la
richiesta dell'interessato di sottoporsi a progranenapeutico. L'autorita’ giudiziaria, quando si
procede per i delitti di cui agli articoli 628, tercomma, 0 629, secondo comma, del codice penale
e comunque nel caso sussistano particolari esigen#elari, subordina l'accoglimento dell'istanza
all'individuazione di una struttura residenziale ))

3. Il giudice dispone la custodia cautelare in ese® ne dispone il ripristino quando accerta ahe |
persona ha interrotto I'esecuzione del programmaro mantiene un comportamento
incompatibile con la corretta esecuzione, o quawbe@rta che la persona non ha collaborato alla
definizione del programma o ne ha rifiutato I'esaoe.

(( 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 norapplicano quando si procede per uno dei delitti
previsti dall'articolo 4-bis della legge 26 lugli®75, n. 354, e successive modificazioni, ad
eccezione di quelli di cui agli articoli 628, tereomma, e 629, secondo comma, del codice penale
purche' non siano ravvisabili elementi di collegatoecon la criminalita’ organizzata od eversiva )).
5. Nei confronti delle persone di cui ai (( commne 2 )) si applicano le disposizioni previste
dall'articolo 96, comma 6.

(( 5-bis. Il responsabile della struttura presscscavolge il programma terapeutico di recupero e
socio-riabilitativo e' tenuto a segnalare all'al#ogiudiziaria le violazioni commesse dalla p&so
sottoposta al programma. Qualora tali violaziotegnino un reato, in caso di omissione, l'autorita’
giudiziaria ne da' comunicazione alle autorita’ petanti per la sospensione o revoca
dell'autorizzazione di cui all'articolo 116 e dmireditamento di cui all'articolo 117, ferma
restando l'adozione di misure idonee a tutelaoggstti in trattamento presso la struttura )).



Art. 90.

Sospensione dell'esecuzione della pena detentiva ((

1. Nei confronti di persona che debba espiare ena getentiva inflitta per reati commessi in
relazione al proprio stato di tossicodipendenteikdlnale di sorveglianza puo' sospendere
I'esecuzione della pena detentiva per cinque amadbeg, all'esito dell'acquisizione della relazione
finale di cui all'articolo 123, accerti che la pmna si e' sottoposta con esito positivo ad un
programma terapeutico e socio-riabilitativo esegpitesso una struttura sanitaria pubblica od una
struttura privata autorizzata ai sensi dell'artcbl6. Il tribunale di sorveglianza, qualora
I'interessato si trovi in disagiate condizioni eaonche, puo' altresi' sospendere anche I'esecuzione
della pena pecuniaria che non sia stata gia' 8scdsa sospensione puo' essere concessa solo
guando deve essere espiata una pena detentive, i@sitiua e congiunta a pena pecuniaria, non
superiore a sei anni od a quattro anni se relatiitolo esecutivo comprendente reato di cui
all'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, ®43 e successive modificazioni)).

2. La sospensione della esecuzione non puo' essecessa (( e la relativa domanda €'
inammissibile )) se nel periodo compreso tra oidel programma e la pronuncia della
sospensione il condannato abbia commesso altitbodedin colposo punibile con la reclusione.

(( 3. La sospensione dell'esecuzione della pergeramapplicabili le misure di sicurezza nonche' le
pene accessorie e gli altri effetti penali dellada@nna, tranne che si tratti della confisca. La
sospensione non si estende alle obbligazioni ceitivanti dal reato )).

4. La sospensione della esecuzione della penaumrepsere concessa piu' di una volta.

(( 4-bis. Si applica, per quanto non diversametabilio ed ove compatibile, la disciplina prevista
dalla legge 26 luglio 1975, n. 354, e successivdificazioni )).

Art. 9

1.

Istanza per la sospensione dell'esecuzione

1. (Abrogato).

(( 2. All'istanza di sospensione dell'esecuzioriageena e' allegata, a pena di inammissibilita’,
certificazione rilasciata da un servizio pubblie fe tossicodipendenze o da una struttura privata
accreditata per l'attivita' di diagnosi previsthaanma 2, lettera d), dell'articolo 116 attestaate
sensi dell'articolo 123, la procedura con la qeaktato accertato I'uso abituale di sostanze
stupefacenti o psicotrope, il tipo di programmapeutico e socio-riabilitativo scelto, lI'indicazéon
della struttura ove il programma e' stato esegietmodalita’ di realizzazione ed i risultati
conseguiti a seguito del programma stesso )).

3. (Abrogato).

(( 4. Se l'ordine di carcerazione e' gia' statgese la domanda e' presentata al magistrato di
sorveglianza competente in relazione al luogo tBraone, il quale, se l'istanza e' ammissibile, se
sono offerte concrete indicazioni in ordine allasstenza dei presupposti per lI'accoglimento della
domanda ed al grave pregiudizio derivante dallérazmne dello stato di detenzione, qualora non
vi siano elementi tali da far ritenere la sussigsetel pericolo di fuga, puo' disporre l'applicazo
prowvisoria del beneficio. Sino alla decisione tlunale di sorveglianza il magistrato di
sorveglianza e' competente a dichiarare la revocai@ll'articolo 93, comma 2. Si applicano, in
guanto compatibili, le disposizioni di cui all'aaio 47, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n.
354)).

Art. 92.

Procedimento innanzi alla sezione di sorveglianza

1. Il tribunale di sorveglianza, nominato un diferesal condannato che ne sia privo, fissa senza
indugio la data della trattazione, dandone avvis@hiedente, al difensore e al pubblico ministero
almeno cinque giorni prima. Se non €' possibiletafare I'avviso al condannato nel domicilio
indicato nella richiesta (( o all'atto della scaaz@one )) e lo stesso non compare all'udienza, il



tribunale dichiara inammissibile la richiesta.

2. Aifini della richiesta, il tribunale di sorvaghza puo' acquisire copia degli atti del proceditoe

e disporre gli opportuni accertamenti in ordin@r@lgramma terapeutico e socioriabilitativo
effettuato.

3. Dell'ordinanza che conclude il procedimentoa¢admmediata comunicazione al pubblico
ministero competente per l'esecuzione, il qualéa sespensione non e' concessa, emette ordine di
carcerazione.

Art. 93.

Estinzione del reato. Revoca della sospensione ((

1. Se il condannato nei cinque anni successivicaommette un delitto non colposo punibile con la
reclusione, le pene ed ogni altro effetto penatssnguono.

2. La sospensione dell'esecuzione e' revocataitiodie il condannato, nel termine di cui al comma
1, commette un delitto non colposo per cui vietikita la pena della reclusione. Il tribunale di
sorveglianza che ha disposto la sospensione e'atentp alle pronunce di cui al presente comma
ed al comma

1.

2-bis. Il termine di cinque anni di cui al commaddcorre dalla data di presentazione dell'istanza in
seguito al provvedimento di sospensione adottdt®ulablico ministero ai sensi dell'articolo 656
del codice di procedura penale o della domandaidiltarticolo 91, comma 4. Tuttavia il

tribunale, tenuto conto della durata delle limitezie prescrizioni alle quali I'interessato si e’
spontaneamente sottoposto e del suo comportanprogeterminare una diversa, piu' favorevole
data di decorrenza dell'esecuzione )).

Art. 94,

Affidamento in prova in casi particolari ((

1. Se la pena detentiva deve essere eseguitanfedich di persona tossicodipendente o
alcooldipendente che abbia in corso un programmeacdipero o che ad esso intenda sottoporsi,
I'interessato puo' chiedere in ogni momento diresa#idato in prova al servizio sociale per
proseguire o intraprendere l'attivita' terapeusicha base di un programma da lui concordato con
una azienda unita' sanitaria locale o con unatsteuprivata autorizzata ai sensi dell'articolo.116
L'affidamento in prova in casi particolari puo'@sconcesso solo quando deve essere espiata una
pena detentiva, anche residua e congiunta a peo@aipeia, hon superiore a sei anni od a quattro
anni se relativa a titolo esecutivo comprenderaordi cui all'articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni. Alla dodaae' allegata, a pena di inammissibilita’,
certificazione rilasciata da una struttura saratgtibblica o da una struttura privata accreditata p
l'attivita' di diagnosi prevista dal comma 2, ledtd), dell'articolo 116 attestante lo stato di
tossicodipendenza o di alcooldipendenza, la praeechn la quale e' stato accertato l'uso abituale
di sostanze stupefacenti, psicotrope o alcolichedamento del programma concordato
eventualmente in corso e la sua idoneita’, adi@irecupero del condannato. Affinche’ il
trattamento sia eseguito a carico del Serviziotggainazionale, la struttura interessata deveresse
in possesso dell'accreditamento istituzionale dafarticolo 8-quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificaz@thiver stipulato gli accordi contrattuali di cui
all'articolo 8-quinquies del citato decreto ledisia.

2. Se l'ordine di carcerazione e' stato esegatdpmanda e' presentata al magistrato di
sorveglianza il quale, se l'istanza e' ammissigesono offerte concrete indicazioni in ordina all
sussistenza dei presupposti per I'accoglimenta delmanda ed al grave pregiudizio derivante dalla
protrazione dello stato di detenzione, qualoravi@m®ano elementi tali da far ritenere la sussiztéen
del pericolo di fuga, puo' disporre l'applicazigmmevvisoria della misura alternativa. Si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui almma 4. Sino alla decisione del tribunale di
sorveglianza il magistrato di sorveglianza e' commpie alladozione degli ulteriori provvedimenti



di cui alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e sucesmodificazioni )).

3. Aifini della decisione, il tribunale di sorvéghza puo' anche acquisire copia degli atti del
procedimento e disporre gli opportuni accertamendirdine al programma terapeutico concordato;
deve altresi' accertare che lo stato di tossicodipeza o alcooldipendenza o I'esecuzione del
programma di recupero non siano preordinati al egmsnento del beneficio. (( Si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 92, commi 1 e 3))

(( 4. Il tribunale accoglie l'istanza se ritieneahprogramma di recupero, anche attraverso te alt
prescrizioni di cui al all'articolo 47, comma 5)lddegge 26 luglio 1975, n. 354, contribuisce al
recupero del condannato ed assicura la prevendelngericolo che egli commetta altri reati. Se |l
tribunale di sorveglianza dispone l'affidamenta,lé prescrizioni impartite devono essere comprese
guelle che determinano le modalita’ di esecuzieig@rbgramma. Sono altresi' stabilite le
prescrizioni e le forme di controllo per accertelne il tossicodipendente o l'alcooldipendente inizi
immediatamente o prosegua il programma di recupégeecuzione della pena si considera iniziata
dalla data del verbale di affidamento, tuttavialguail programma terapeutico al momento della
decisione risulti gia' positivamente in corsoritbinale, tenuto conto della durata delle limitazio
alle quali l'interessato si e' spontaneamente [gato e del suo comportamento, puo' determinare
una diversa, piu' favorevole data di decorrenzbedetuzione )).

5. L'affidamento in prova al servizio sociale haopessere disposto, ai sensi del presente articolo
piu' di due volte.

6. Si applica, per quanto non diversamente stapititdisciplina prevista dalla legge 26 luglio
1975, n. 354, come modificata dalla legge 10 giut®86, n. 663.

(( 6-bis. Qualora nel corso dell'affidamento digpas sensi del presente articolo l'interessataaabb
positivamente terminato la parte terapeutica defjramma, il magistrato di sorveglianza, previa
rideterminazione delle prescrizioni, puo' dispolmprosecuzione ai fini del reinserimento sociale
anche qualora la pena residua superi quella peepést I'affidamento ordinario di cui all'articol@ 4
della legge 26 luglio 1975, n. 354.

6-ter. Il responsabile della struttura presso csvslge il programma terapeutico di recupero e
socio-riabilitativo e' tenuto a segnalare all'a#ogiudiziaria le violazioni commesse dalla pe&so
sottoposta al programma. Qualora tali violaziotegnino un reato, in caso di omissione, l'autorita’
giudiziaria ne da' comunicazione alle autorita’ petanti per la sospensione o revoca
dell'autorizzazione di cui all'articolo 116 e dmireditamento di cui all'articolo 117, ferma
restando l'adozione di misure idonee a tutelaoggstti in trattamento presso la struttura )).

Art. 94-bis.
Concessione dei benefici ai recidivi (Abrogato).

Art. 95.

Esecuzione della pena detentiva inflitta a persossicodipendente

1. La pena detentiva nei confronti di persona candta per reati commessi in relazione al proprio
stato di tossicodipendente deve essere scontattituni idonei per lo svolgimento di programmi
terapeutici e socio-riabilitativi.

2. Con decreto del Ministro di grazia e giustiziprevvede all'acquisizione di case mandamentali
ed alla loro destinazione per i tossicodipendastidannati con sentenza anche non definitiva.

Art. 96.

Prestazioni socio-sanitarie per tossicodipendezigrliti

1. Chi si trova in stato di custodia cautelare egfiiazione di pena per reati commessi in relazione
al proprio stato di tossicodipendenza o sia ritemiatll'autorita’ sanitaria abitualmente deditauat¥

di sostanze stupefacenti o psicotrope o che conmialghia problemi di tossicodipendenza ha
diritto di ricevere le cure mediche e l'assistemzeessaria all'interno degli istituti carcerarcam

di riabilitazione.



2. La disposizione di cui al comma 1 si applicahenal tossicodipendente non ammesso, per
divieto di legge o a seguito di provvedimento daliorita’ giudiziaria, alle misure sostitutive
previste negli articoli 90 e 94 per la prosecuziorfesecuzione del programma terapeutico al quale
risulta sottoposto o intende sottoporsi.

3. Le unita’ sanitarie locali, d'intesa con glitigi di prevenzione e pena ed in collaborazione ico
servizi sanitari interni dei medesimi istituti, px@dono alla cura e alla riabilitazione dei detenut
tossicodipendenti o alcoolisti.

4. Atal fine il Ministro di grazia e giustizia cagizza, con proprio decreto, su basi territoriali,
reparti carcerari opportunamente attrezzati, prdemeo d'intesa con le competenti autorita’
regionali e con i centri di cui all'articolo 115.

5. Le direzioni degli istituti carcerari sono teaa segnalare ai centri medici e di assistenzalsoci
regionali competenti coloro che, liberati dal caegesiano ancora bisognevoli di cure e di
assistenza.

(( 6. Grava sullamministrazione penitenziariad'ionper il mantenimento, la cura o l'assistenza
medica della persona sottoposta agli arresti ddiamicallorche' tale misura sia eseguita presso una
struttura privata autorizzata ai sensi dell'articbl6 e convenzionata con il Ministero della
giustizia.

6-bis. Per i minori tossicodipendenti o tossicpéinche portatori di patologie psichiche correlate
all'uso di sostanze stupefacenti, sottoposti aifira cautelari non detentive, alla sospensione del
processo e messa alla prova, alle misure di sizaremonche' alle misure alternative alla
detenzione, alle sanzioni sostitutive, eseguiteprorvedimenti giudiziari di collocamento in
comunita' terapeutiche e socio-riabilitative, gieoi per il trattamento sanitario e socio-riabilita
sono a carico del Dipartimento giustizia minorfleti salvi gli accordi con gli enti territoriali, e

nelle more della piena attuazione del trasferimentiette competenze, del Servizio sanitario
nazionale.

6-ter. Allonere derivante dall'attuazione del pekEnte comma, determinato nella misura massima
di euro 2.000.000 a decorrere dall'anno 2006,siyade mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triet@2006-2008, nell'ambito dell'unita’ previsiondie
base di parte corrente «Fondo speciale» dello digtevisione del Ministero dell'economia e delle
finanze per I'anno 2006, alla scopo parzialmentezagndo per gli anni 2006 e 2007
I'accantonamento relativo al Ministero del lavordedle politiche sociali e per I'anno 2008
'accantonamento relativo al Ministero dell'istare, dell'universita' e della ricerca)).

Capo llI
Operazioni di polizia e destinazione di benie visdeguestrati o confiscati

Art. 97.
Attivita' sotto copertura

((1. Fermo il disposto dell'articolo 51 del codmenale, non sono punibili gli ufficiali di polizia
giudiziaria addetti alle unita' specializzate art@h, i quali, al solo fine di acquisire elementi d
prova in ordine ai delitti previsti dal presentstteunico ed in esecuzione di operazioni anticranin
specificatamente disposte dalla Direzione cenprata servizi antidroga o, sempre d'intesa con
guesta, dal questore o dal comandante provinc&l€akrabinieri o della Guardia di finanza o dal
comandante del nucleo di polizia tributaria o dedttbre della Direzione investigativa antimafia di
cui all'articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1,99 345, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 1991, n.

410, anche per interposta persona, acquistan@pnece sostituiscono od occultano sostanze
stupefacenti o psicotrope 0 compiono attivita' pooaiche e strumentali.



2. Per le stesse indagini di cui al comma 1, diciafli ed agenti di polizia giudiziaria possono
utilizzare documenti, identita’ o indicazioni dipgstura anche per attivare o entrare in contatto co
soggetti e siti nelle reti di comunicazione, infamdone il pubblico ministero al piu' presto e
comungue entro le quarantotto ore successiveiatfidelle attivita'.

3. Dell'esecuzione delle operazioni di cui al comimed data immediata e dettagliata comunicazione
alla Direzione centrale per i servizi antidrogaaf@utorita’ giudiziaria, indicando, se necessario
se richiesto, anche il nominativo dell'ufficialepdilizia giudiziaria responsabile dell'operazione,
nonche' il nominativo delle eventuali interpostespae impiegate.

4. Gli ufficiali di polizia giudiziaria possono a&lersi di ausiliari ed interposte persone, ai gsiali
estende la causa di non punibilita’ di cui al pnesarticolo. Per I'esecuzione delle operazioni puo
essere autorizzata l'utilizzazione temporanea wmii tpebili ed immobili, nonche' di documenti di
copertura secondo le modalita’ stabilite con dealet Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e con gli altri Ministrnteressati.

5. Chiunque, nel corso delle operazioni sotto doypardi cui al comma 1, indebitamente rivela
ovvero divulga i nomi degli ufficiali 0 agenti dopzia giudiziaria che effettuano le operazioni
stesse, e' punito, salvo che il fatto costituisoagrave reato, con la reclusione da due a sei)ann

Art. 98.

Ritardo o omissione degli atti di cattura, di aroes di sequestro

- Collaborazione internazionale

1. L'autorita' giudiziaria puo', con decreto motiyaitardare I'emissione o disporre che sia rasad
I'esecuzione di provvedimenti di cattura, arresseguestro quando sia necessario per acquisire
rilevanti elementi probatori ovvero per l'individiiane o la cattura dei responsabili dei delittcdii
agli articoli 73 e 74.

2. Per gli stessi motivi gli ufficiali di poliziaigdiziaria addetti alle unita’ specializzate ardagh,
nonche' le autorita' doganali, possono ometter@aare gli atti di rispettiva competenza dandone
immediato avviso, anche telefonico, all'autoritadigiaria, che puo' disporre diversamente, ed al
Servizio centrale antidroga per il necessario cnardento anche in ambito internazionale.
L'autorita’ procedente trasmette motivato rappalitautorita’ giudiziaria entro quarantotto ore.

3. L'autorita’ giudiziaria impartisce alla poliggaudiziaria le disposizioni di massima per il
controllo degli sviluppi dell'attivita' criminosapmunicando i provvedimenti adottati all'autorita’
giudiziaria competente per il luogo in cui 'opeacse deve concludersi, ovvero per il luogo
attraverso il quale si prevede sia effettuatcaihsito in uscita dal territorio dello Stato, ovvero
guello in entrata nel territorio dello Stato, deltestanze stupefacenti o psicotrope e di quebeaidi
all'articolo 70.

4. Nei casi di urgenza le disposizioni di cui amgoi 1, 2 e 3 possono essere richieste od impartite
anche oralmente, ma il relativo provvedimento dessere emesso entro le successive ventiquattro
ore.

Art. 99.
Perquisizione e cattura di navi ed aeromobili stisgeattendere al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

1. La nave italiana da guerra o in servizio digali che incontri in mare territoriale o in alton@a
una nave nazionale, anche da diporto, che sia taspe@ssere adibita al trasporto di sostanze
stupefacenti o psicotrope, puo' fermarla, sott@panvisita ed a perquisizione del carico, cattararl
condurla in un porto dello Stato o nel porto esf@u vicino, in cui risieda una autorita’ conselar
2. Gli stessi poteri possono esplicarsi su navimexionali nelle acque territoriali e, al di fudri
gueste, nei limiti previsti dalle norme dell'ordnanto internazionale.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicanoguanto compatibili, anche agli aeromobili.



Art. 100.

Destinazione di beni sequestrati o confiscati aisegli operazioni antidroga

1. I beni mobili iscritti in pubblici registri, leavi, le imbarcazioni, i natanti e gli aeromobili
sequestrati nel corso di operazioni di polizia giiadia antidroga possono essere affidati
dall'autorita’ giudiziaria procedente in custodiadigiale agli organi di polizia che ne facciano
richiesta per I'impiego in attivita' di polizia &hbga; se vi ostano esigenze processuali, I'datori
giudiziaria rigetta l'istanza con decreto motivato.

2. Se risulta che i beni appartengono a terzipppetari sono convocati dall'autorita’ giudiziaria
procedente per svolgere, anche con l'assistenmadifensore, le loro deduzioni e per chiedere
l'acquisizione di elementi utili ai fini della résizione. Si applicano, in quanto compatibili, le
norme del codice di procedura penale.

3. Gli oneri relativi alla gestione dei beni eadbicurazione obbligatoria dei veicoli, dei natanti
degli aeromobili sono a carico dell'ufficio o cordarusuario.

4. | beni mobili ed immobili acquisiti dallo Stata,seguito di provvedimento definitivo di confisca,
vengono assegnati, a richiesta dell Amministraziregppartenenza degli organi di polizia che ne
abbiano avuto l'uso ai sensi dei commi 1, 2 e 8s®ao altresi' essere assegnati, a richiesta anche
ad associazioni, comunita’, od enti che si occugdelaecupero dei tossicodipendenti.

5. Le somme di denaro costituenti il ricavato de#adita dei beni confiscati affluiscono ad
apposito capitolo delle entrate del bilancio d&tato per essere riassegnate, in parti ugualg sull
base di specifiche richieste, ai pertinenti capdefli stati di previsione del Ministero dell'int®,
che provvede alle erogazioni di competenza ai skxislecreto-legge 22 aprile 1985, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giodgt985, n. 297, e del Ministero della sanita' con
vincolo di destinazione per le attivita' di recupéei soggetti tossicodipendenti.

Art. 10

1.

Destinazione dei valori confiscati a seguito dirag@ni antidroga

1. Le somme di denaro confiscate a seguito di aumal@er uno dei reati previsti dal presente testo
unico ovvero per il delitto di sostituzione di dema valori provenienti da traffico illecito di
sostanze stupefacenti o psicotrope o da assocefiitalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope sono destinate al paerento delle attivita' di prevenzione e repressione
dei delitti contemplati dal presente testo unicwhe a livello internazionale mediante interventi
finalizzati alla collaborazione e alla assistereanico-operativa con le forze di polizia dei Paesi
interessati.

2. A tal fine il Ministro dell'interno e' autorizizaad attuare piani annuali o frazioni di piani
pluriennali per il potenziamento delle attivital @ervizio centrale antidroga nonche' dei mezzi e
delle strutture tecnologiche della Amministrazialedla pubblica sicurezza, dell'Arma dei
carabinieri e della Guardia di finanza, impiegage Ijattivita' di prevenzione e repressione dei
traffici illeciti di sostanze stupefacenti o psiagie.

3. | predetti piani di potenziamento sono formusgtondo una coordinata e comune pianificazione
tra 'Amministrazione della pubblica sicurezza élee di polizia di cui al comma 2 e sono
approvati con decreto del Ministro dell'internontd#® il Comitato nazionale dell'ordine e della
sicurezza pubblica, di cui all'articolo 18 dellgde 1° aprile 1981, n. 121, al quale e' chiamato a
partecipare il direttore del Servizio centrale @rmga.

4. Ai fini del presente articolo le somme di cucamma 1 affluiscono ad apposito capitolo delle
entrate del bilancio dello Stato per essere assegsla base di specifiche richieste, ai pertinen
capitoli dello stato di Previsione del Ministerdld®&erno - rubrica «Sicurezza pubblica.

Art. 102.
Notizie di procedimenti penali
1. Il Ministro dell'interno, direttamente o per meazli ufficiali di polizia giudiziaria, appositamin



delegati, puo’ chiedere all'autorita’ giudiziamanpetente copie di atti processuali e informazioni
scritte sul loro contenuto, ritenute indispensgi®li la prevenzione o per il tempestivo
accertamento dei delitti previsti dal presenteotestico, nonche' per la raccolta e per la
elaborazione dei dati da utilizzare in occasiorieededagini per gli stessi delitti.

2. L'autorita’ giudiziaria puo' trasmettere le @eile informazioni di cui al comma 1 anche di
propria iniziativa; nel caso di richiesta provvesigro quarantotto ore.

3. Le copie e le informazioni acquisite ai sensicdenmi 1 e 2 sono coperte dal segreto d'ufficio e
possono essere comunicate agli organi di polizagi &ati esteri con i quali siano raggiunte
specifiche intese per la lotta al traffico illecdelle sostanze stupefacenti o psicotrope e alla
criminalita’ organizzata.

4. Se l'autorita’ giudiziaria ritiene di non potierogare al segreto di cui all'articolo 329 deliced

di procedura penale, dispone con decreto motiMadatrasmissione sia procrastinata per il tempo
strettamente necessario.

Art. 103.

Controlli ed ispezioni

1. Al fine di assicurare l'osservanza delle disposi previste dal presente testo unico, gli uffici

e sottufficiali della Guardia di finanza possonolgere negli spazi doganali le facolta' di visita,
ispezione e controllo previste dagli articoli 19Gdel testo unico delle disposizioni legislatine i
materia doganale, approvato con decreto del Prasidiella Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
fermo restando il disposto di cui all'articolo Bpuma 1, lettera 0), della legge 10 ottobre 1989, n.
349.

2. Oltre a quanto previsto dal comma 1, gli ufficgagli agenti di polizia giudiziaria, nel corso d
operazioni di polizia per la prevenzione e la repiene del traffico illecito di sostanze stupefdcen
0 psicotrope, possono procedere in ogni luogo atirotio e all'ispezione dei mezzi di trasporto, dei
bagagli e degli effetti personali quando hanno &adnotivo di ritenere che possano essere
rinvenute sostanze stupefacenti o psicotrope.d3e dei controlli e delle ispezioni e' redatto
processo verbale in appositi moduli, trasmessbemiiarantotto ore al procuratore della Repubblica
il quale, se ne ricorrono i presupposti, li condalentro le successive quarantotto ore. Ai fini
dell'applicazione del presente comma, saranno dmac@n decreto del Ministro dell'interno di
concerto con i Ministri della difesa e delle finanke opportune norme di coordinamento nel
rispetto delle competenze istituzionali.

3. Gli ufficiali di polizia giudiziaria, quando merano motivi di particolare necessita' ed urgenza
che non consentano di richiedere l'autorizzazielddnica del magistrato competente, possono
altresi' procedere a perquisizioni dandone notggagza ritardo e comunque entro quarantotto ore,
al procuratore della Repubblica il quale, se nerr@no i presupposti, le convalida entro le
successive quarantotto ore.

4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaasi che hanno proceduto al controllo, alle ispez&ni
alle perquisizioni ai sensi dei commi 2 e 3, s@wuti a rilasciare immediatamente all'interessato
copia del verbale di esito dell'atto compiuto.

Titolo IX
INTERVENTI INFORMATIVI ED EDUCATIVI
Capo |

Disposizioni relative al settore scolastico



Art. 104.

Promozione e coordinamento, a livello nazionaldedstivita' di educazione ed informazione

1. Il Ministero della pubblica istruzione promuogeoordina le attivita' di educazione alla salute e
di informazione sui danni derivanti dall'alcoolisnatal tabagismo, dall'uso delle sostanze
stupefacenti o psicotrope, nonche' dalle patologreelate.

2. Le attivita' di cui al comma 1 si inquadranomelolgimento ordinario dell'attivita' educativa e
didattica, attraverso l'approfondimento di spebificematiche nell'ambito delle discipline
curricolari.

3. Il Ministro della pubblica istruzione approvaogrammi annuali differenziati per tipologie di
iniziative e relative metodologie di applicazioper la promozione di attivita' da realizzarsi nelle
scuole, sulla base delle proposte formulate dgpposito comitato tecnico-scientifico da lui
costituito con decreto, composto da venticinque brerdi cui diciotto esperti nel campo della
prevenzione, compreso almeno un esperto di mezzrdunicazione sociale, e rappresentanti delle
amministrazioni statali che si occupano, di prel@amz, repressione e recupero nelle materie di cui
al comma 1 e sette esponenti di associazioni gibeadei genitori.

4. 1l comitato, che funziona sia unitariamente atteaverso gruppi di lavoro individuati nel decreto
istitutivo, deve approfondire, nella formulaziors grogrammi, le tematiche:

a) della pedagogia preventiva;

b) dell'impiego degli strumenti didattici, con peaiare riferimento ai libri di testo, ai sussidi
audiovisivi, ai mezzi di comunicazione di massa;

c) dell'incentivazione di attivita' culturali, reative e sportive, da svolgersi eventualmente anche
all'esterno della scuola,;

d) del coordinamento con le iniziative promossédtoage da altre amministrazioni pubbliche con
particolare riguardo alla prevenzione primaria.

5. Alle riunioni del comitato, quando vengono t#targomenti di loro interesse, possono essere
invitati rappresentanti delle regioni, delle pragnautonome e dei comuni.

6. In sede di formazione di piani di aggiornamenformazione del personale della scuola sara'
data priorita’ alle iniziative in materia di eduica® alla salute e di prevenzione delle
tossicodipendenze.

Art. 105.

Promozione e coordinamento, a livello provinciaelle iniziative di educazione e di prevenzione.
Corsi di studio per insegnanti e corsi sperimemtidicuola media.

1. Il provveditore agli studi promuove e coordinall'ambito provinciale, la realizzazione delle
iniziative previste nei programmi annuali e di deehe possono essere deliberate dalle istituzioni
scolastiche nell'esercizio della loro autonomia.

2. Nell'esercizio di tali compiti il provveditoreé avvale di un comitato tecnico provinciale o, in
relazione alle esigenze emergenti nell'ambito eligtale o interdistrettuale, di comitati distrettoa
interdistrettuali, costituiti con suo decreto, i membri sono scelti tra esperti nei campi
delleducazione alla salute e della prevenziorecepero dalle tossicodipendenze nonche' tra
rappresentanti di associazioni familiari. Detti ¢tath sono composti da sette memobiri.

3. Alle riunioni dei comitati possono essere invitapartecipare rappresentanti delle autorita' di
pubblica sicurezza, degli enti locali territorialdelle unita' sanitarie locali, nonche' esponginti
associazioni giovanili.

4. All'attuazione delle iniziative concorrono gtgani collegiali della scuola, nel rispetto
dell'autonomia ad essi riconosciuta dalle disposizin vigore. Le istituzioni scolastiche interetgsa
possono avvalersi anche dell'assistenza del sengpettivo tecnico.

5. Il provveditore agli studi, d'intesa con il c@i® provinciale scolastico e sentito il comitato
tecnico provinciale, organizza corsi di studio geinsegnanti delle scuole di ogni ordine e grado
sulla educazione sanitaria e sui danni derivargiaiani dall'uso di sostanze stupefacenti o
psicotrope, nonche' sul fenomeno criminoso neligsieme, con il supporto di mezzi audiovisivi



ed opuscoli. A tal fine puo’ stipulare, con i foadsua disposizione, apposite convenzioni con enti
locali, universita', istituti di ricerca ed entgaperative di solidarieta’ sociale e associazmsaritti
all'albo regionale o provinciale da istituirsi arma dell'articolo 116.

6. | corsi statali sperimentali di scuola media lpgoratori possono essere istituiti anche prediso g
enti, le cooperative di solidarieta’ sociale edsaiazioni iscritti nell'albo di cui all'articolnl 6
entro i limiti numerici e con le modalita' di svafgento di cui alle vigenti disposizioni. | corsi
saranno finalizzati anche all'inserimento o alsenmento dell'attivita' lavorativa.

7. Le utilizzazioni del personale docente di rudileui all'articolo 14, decimo comma, della legge
20 maggio 1982, n. 270, possono essere dispostenite massimo di cento unita’, ai fini del
recupero scolastico e dell'acquisizione di espeeeauucative, anche presso gli enti e le
associazioni iscritti nell'albo di cui all'articold 6, a condizione che tale personale abbia
documentatamente frequentato i corsi di cui al carbm

8. Il Ministro della pubblica istruzione assegnawaamente ai provveditorati agli studi, in
proporzione alla popolazione scolastica di cias¢tomdi per le attivita' di educazione alla salete
di prevenzione delle tossicodipendenze da ripantarée singole scuole sulla base dei criteri
elaborati dai comitati provinciali, con particolarguardo alle iniziative di cui all'articolo 106.

9. L'onere derivante dal funzionamento del comitatmico-scientifico di cui all'articolo 104 e dei
comitati di cui al presente articolo e' valutat@@mplessive lire 4 miliardi in ragione d'anno a
decorrere dall'anno 1990. Il Ministro della pubdlistruzione con proprio decreto disciplina
l'istituzione e il funzionamento del comitato texmmscientifico e dei comitati provinciali,
distrettuali e interdistrettuali e I'attribuzioneidompensi ai componenti dei comitati stessi.

Art. 106.

Centri di informazione e consulenza nelle scuoigidtive di studenti animatori

1. | provveditori agli studi, di intesa con i cogisdi istituto e con i servizi pubblici per 'asgtnza
socio-sanitaria ai tossicodipendenti, istituisceratri di informazione e consulenza rivolti agli
studenti all'interno delle scuole secondarie soperi

2. | centri possono realizzare progetti di attiviltdormativa e di consulenza concordati dagli miga
collegiali della scuola con i servizi pubblici encgli enti ausiliari presenti sul territorio. Le
informazioni e le consulenze sono erogate nelllassospetto dell'anonimato di chi si rivolge al
servizio.

3. Gruppi di almeno venti studenti anche di classi corsi diversi, allo scopo di far fronte alle
esigenze di formazione, approfondimento ed orieatamsulle tematiche relative all'educazione
alla salute ed alla prevenzione delle tossicodipand, possono proporre iniziative da realizzare
nell'ambito dell'istituto con la collaborazione gersonale docente, che abbia dichiarato la propria
disponibilita’. Nel formulare le proposte i grugmssono esprimere loro preferenze in ordine ai
docenti chiamati a collaborare alle iniziative.

4. Le iniziative di cui al comma 3 rientrano traetie previste dall'articolo 6, secondo comma,
lettera d), del decreto del Presidente della RejprebB1 maggio 1974, n. 416, e sono deliberate dal
consiglio di istituto, sentito, per gli aspetti ditlci, il collegio dei docenti.

5. La partecipazione degli studenti alle iniziatighe si svolgono in orario aggiuntivo a quellolelel
materie curricolari, e' volontaria.

Capo |l
Disposizioni relative alle Forze armate
Art. 107.

Centri di formazione e di informazione
1. Il Ministero della difesa promuove corsi fornvatli psicologia e sociologia per tutti gli uffidia



medici e per gli allievi delle scuole infermierpmche’ per ufficiali e sottufficiali di arma finahati

di addestrare personale esperto preposto allatdédla salute fisica e psichica dei giovani alle
armi. Promuove altresi' sessioni di studio sullagiegia di gruppo e su temi specifici di
sociologia, nonche' seminari sul disadattamentweagiite e sulle tossicodipendenze da svolgere
periodicamente per la continua formazione e aggimento dei quadri permanenti.

2. Il Ministero della difesa organizza presso aecaid, scuole militari, scuole di sanita’' militare,
comandi ed enti militari, corsi di informazione siainni derivanti dall'uso di sostanze stupefaaenti
psicotrope, alcool e tabacco, inserendoli nelgumpio contesto dell'azione di educazione civica e
sanitaria che viene svolta nei confronti dei giavdre prestano il servizio militare di leva, nonche
dando un'informazione complessiva sul fenomenoicaso sul traffico di sostanze stupefacenti o
psicotrope. Tale informazione e' attuata anche ameeiperiodiche campagne basate su conferenze
di ufficiali medici ai militari di leva, con il syporto di mezzi audiovisivi e opuscoli.

Art. 108.

Azione di prevenzione e accertamenti sanitari

1. Il Ministero della difesa tramite i consultod eservizi di psicologia delle Forze armate svolge
azione di prevenzione contro le tossicodipendenze.

2. In occasione delle operazioni di selezione a@deva e per l'arruolamento dei volontari, ove
venga individuato un caso di tossicodipendenzasidofilia, I'autorita’ militare, che presiede alla
visita medica e alle prove psicoattitudinali, dispd'invio dell'interessato allospedale militaex p
gli opportuni accertamenti.

3. Analogamente provvede l'autorita’ sanitariatardé nel corso di visite mediche periodiche e di
idoneita’ a particolari mansioni o categorie.

Art. 109.

Stato di tossicodipendenza degli iscritti e arrti@laleva, nonche' dei militari gia' incorporatir
ferma, rafferma e servizio permanente.

1. Gliiscritti di leva e gli arruolati di leva aicsia riscontrato dagli ospedali militari uno st
tossicodipendenza o di abuso di sostanze stupefacpsicotrope possono essere giudicati
rivedibili per un massimo di tre anni in derogauamfo previsto nelle avvertenze e negli articoli 40
e 41 dell'elenco approvato con decreto del Pretad#gila Repubblica 2 settembre 1985, n. 1008, e
nell'articolo 69, decreto del Presidente della Réytioa 14 febbraio 1964, n. 237.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono segnalatiedalltorita’ sanitarie militari alle competenti ahit
sanitarie locali al fine di facilitare il loro vahbario avviamento al trattamento di recupero secial
presso il servizio pubblico per le tossicodipend@enz

3. Gliiscritti di leva e gli arruolati di leva, @iriconosciuti tossicodipendenti dalle autorigaiitarie
civili e che hanno in corso un documentato trattztmeli recupero da parte di centri civili
autorizzati, possono essere giudicati rivedibiti pe massimo di tre anni, previo accertamento delle
competenti autorita’ sanitarie militari.

4. Gliiscritti di leva e gli arruolati di leva w@osciuti idonei al termine del periodo di riveditiai
previsto per il recupero dei soggetti tossicodiggnidpossono, a domanda, essere dispensati ai
sensi dell'articolo 100 del decreto del Presidéeia Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, quale
risulta sostituito dall'articolo 7 della legge 2daimbre 1986, n. 958, indipendentemente dall'ordine
di priorita’ ivi previsto.

5. | militari di leva gia' incorporati che sonoaiosciuti tossicodipendenti dagli ospedali militari
vengono posti in licenza di convalescenza fine@ahine del congedamento della classe di
appartenenza e il periodo di licenza e' computdafiaialell'assolvimento degli obblighi di leva in
deroga a quanto previsto dall'articolo 24, commdefia legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Detti militari vengono altresi' segnalati alle cogtgnti unita’ sanitarie locali al fine di facilieail

loro avvio volontario a programmi di recupero.

6. Il termine in ferma prolungata o rafferma o@mszio permanente riconosciuto



tossicodipendente, che dichiari la sua dispongbifitsottoporsi a trattamenti di recupero socio-
sanitario, viene posto in licenza di convalescestzzordinaria e successivamente, se del caso, in
aspettativa per il periodo massimo previsto dadlenmativa in vigore. Al termine del trattamento
viene sottoposto a controlli sanitari intesi a Bir@bla sua idoneita’ al servizio militare.

7. Per i militari di cui al presente articolo ri@stiuti tossicofili, vengono realizzate attivita' d
sostegno di educazione sanitaria presso i consuaiitiari.

8. Le funzioni di polizia giudiziaria ai fini dellprevenzione e repressione dei reati previsti dal
presente testo unico, commessi da militari in luogthtari, spettano ai soli comandanti di corpo
con grado non inferiore ad ufficiale superiore.

9. Tutti gli interventi previsti nel capo Il detaio 1X del presente testo unico devono esserdisvol
nel rispetto del diritto alla riservatezza dei setfjgnteressati.

Art. 110.

Servizio civile

1. Il dipendente da sostanze stupefacenti o psigetche, al termine del trattamento di recupero, €'
nelle condizioni di essere chiamato al serviziatam di leva puo’, su propria richiesta da
presentare all'ufficio territoriale di leva delétto militare, e su parere conforme della diraeio
della comunita' terapeutica, continuare a prestamge servizio civile la sua attivita' volontaria pe
un periodo pari alla durata del servizio militare.

2. Il periodo di attivita' trascorso nella comuhierapeutica o presso il centro di accoglienza e d
orientamento dell'unita’ sanitaria locale e' vakdiitti gli effetti come servizio militare.

3. In caso di assenza ingiustificata, la direzidea comunita’ terapeutica o il responsabile del
centro di accoglienza e di orientamento dell'umsigatitaria locale devono dare comunicazione alle
competenti autorita' militari territoriali che pneadono alla chiamata dell'interessato al servizio
militare di leva.

4. Le autorita’ militari competenti del territop@ssono, in qualsiasi momento, accertare presso
comunita’ terapeutiche o presso il centro di acengh e di orientamento dell'unita’ sanitaria lecal
la presenza effettiva dell'interessato.

5. Al termine del periodo di attivita' nella comtaiiterapeutica o presso il centro di accoglienda e
orientamento dell'unita’ sanitaria locale, 'autdnnilitare rilascia all'interessato il congedditaie
illimitato.

Art. 111.

Rapporti con le strutture socio-sanitarie civili

1. | rapporti di collaborazione tra struttura sané militare e strutture sanitarie civili impegaatel
settore delle tossicodipendenze sono volti ad assie, in ogni caso, la continuita’ dell'assisteanza
favorire il recupero socio-sanitario dell'interdssa

2. | dati statistici relativi allandamento del daneno della tossicodipendenza rilevati nell'ambito
militare, vengono trasmessi ogni dodici mesi ai steri della sanita’ e dell'interno.

Art. 112.

Servizio sostitutivo civile presso associazioneati di assistenza socio-sanitaria

1. Gli obiettori di coscienza ammessi ai benefalallegge 15 dicembre 1972, n. 772, e successive
modificazioni ed integrazioni, possono chiederpréstare servizio sostitutivo civile presso centri
civili autorizzati e convenzionati con 'amministi@ne della difesa che provvedono all'assistenza
socio-sanitaria ed alla riabilitazione dei soggete fanno uso di sostanze stupefacenti o psioetrop

Titolo X



ATTRIBUZIONI REGIONALI, PROVINCIALI E LOCALI. SERVIZI PER
LETOSSICODIPENDENZE.

Art. 113.

Competenze delle regioni e delle province autonome

((1. Le regioni e le province autonome di Trentdi Bolzano disciplinano l'attivita' di prevenzione,
cura e riabilitazione delle tossicodipendenze isgletto dei principi di cui al presente testo unico
ed in particolare dei seguenti principi:

a) le attivita' di prevenzione e di intervento corluso di sostanze stupefacenti o psicotropeosian
esercitate secondo uniformi condizioni di pari&'gkrvizi pubblici per l'assistenza ai
tossicodipendenti e delle strutture private aurartie dal Servizio sanitario nazionale;

b) i servizi pubblici per le tossicodipendenze sthaitture private che esercitano attivita' di
prevenzione, cura e riabilitazione nel settore pdevessere in possesso dei requisiti strutturali,
tecnologici, organizzativi e funzionali di cui altticolo 116;

c) la disciplina dell'accreditamento istituziondts servizi e delle strutture, nel rispetto deiesridi
cui all'articolo 8-quater del decreto legislativ@ dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, garantisce la parita’ di accessseavizi ed alle prestazioni erogate dai servizi
pubblici e dalle strutture private accreditate;

d) ai servizi e alle strutture autorizzate, puldidie private, spettano, tra l'altro, le seguemizifoni:

1) analisi delle condizioni cliniche, socio-saniae psicologiche del tossicodipendente anche nei
rapporti con la famiglia;

2) controlli clinici e di laboratorio necessari @arcertare lo stato di tossicodipendenza effettlsati
strutture pubbliche accreditate per tali tipologji@ccertamento;

3) individuazione del programma farmacologico dedtdrapie di disintossicazione e diagnosi delle
patologie in atto, con particolare riguardo alldiwiduazione precoce di quelle correlate allo stato
di tossicodipendenza;

4) elaborazione, attuazione e verifica di un progre terapeutico e socio-riabilitativo, nel rispetto
della liberta' di scelta del luogo di trattamenteghi singolo utente;

5) progettazione ed esecuzione in forma direttadoetta di interventi di informazione e
prevenzione )).

Art. 114.

Compiti di assistenza degli enti local

1. Nelllambito delle funzioni socio-assistenzialpdopria competenza i comuni e le comunita’
montane, avvalendosi ove possibile delle assogiadicui all'articolo 115, perseguono, anche
mediante loro consorzi, ovvero mediante appositircgestiti in economia 0 a mezzo di loro
associazioni, senza fini di lucro, riconosciuteacomoscibili, i seguenti obiettivi in tema di
prevenzione e recupero dei tossicodipendenti:

a) prevenzione della emarginazione e del disadatieorsociale mediante la progettazione e
realizzazione, in forma diretta o indiretta, dieintenti programmati;

b) rilevazione ed analisi, anche in collaboraziooe le autorita’ scolastiche, delle cause locali di
disagio familiare e sociale che favoriscono il desthiamento dei giovani e la dispersione scolastica;
C) reinserimento scolastico, lavorativo e sociaktdssicodipendente.

(( 2. Il perseguimento degli obiettivi previsti damma 1 puo' essere affidato dai comuni e dalle
comunita' montane o dalle loro associazioni allmpetenti aziende unita' sanitarie locali o alle
strutture private autorizzate ai sensi dell'articb16 )).

Art. 115.

Enti ausiliari

1. I comuni, le comunita’ montane, i loro cons@aiassociazioni, i servizi pubblici per le
tossicodipendenze costituiti dalle unita' sanit&@ali, singole o associate, ed i centri previsti



dall'articolo 114 possono avvalersi della collazarae di gruppi di volontariato o degli enti di cui
all'articolo 116 che svolgono senza fine di luadoko attivita' con finalita' di prevenzione del
disagio psico-sociale, assistenza, cura, riabititee e reinserimento del tossicodipendente ovvero
di associazioni, di enti di loro emanazione coalita' di educazione dei giovani, di sviluppo secio
culturale della personalita’, di formazione proiesale e di orientamento al lavoro.

2. | responsabili dei servizi e dei centri di cgliarticoli 113 e 114 possono autorizzare persone
idonee a frequentare i servizi ed i centri medesiioiscopo di partecipare all'opera di prevenzione
recupero e reinserimento sociale degli assistiti.

Art. 116.

Livelli essenziali relativi alla liberta' di scelteell'utente e ai requisiti per l'autorizzaziondele
strutture private ((1. Le regioni e le provinceandgme di Trento e Bolzano assicurano, quale
livello essenziale delle prestazioni ai sensiaeitolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, la liberta' di scelta di ogni singalente relativamente alla prevenzione, cura e
riabilitazione delle tossicodipendenze. La realmzae di strutture e I'esercizio di attivita' sant
e socio-sanitaria a favore di soggetti tossicodieati o alcooldipendenti e' soggetta ad
autorizzazione ai sensi dell'articolo 8-ter delrdex legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni.

2. L'autorizzazione alla specifica attivita' prdsce’ rilasciata in presenza dei seguenti requisit
minimi, che rappresentano livelli essenziali aissetell'articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione:

a) personalita’ giuridica di diritto pubblico oyato o natura di associazione riconosciuta o
riconoscibile ai sensi degli articoli 12 e seguelati codice civile;

b) disponibilita’ di locali e attrezzature adeguatgpo di attivita' prescelta;

c) personale dotato di comprovata esperienza ttereeli attivita' prescelto;

d) presenza di un'equipe multidisciplinare compdstiée figure professionali del medico con
specializzazioni attinenti alle patologie correlalia tossicodipendenza o del medico formato e
perfezionato in materia di tossicodipendenza, deichiatra e/o dello psicologo abilitato
all'esercizio della psicoterapia e dell'infermiprefessionale, qualora l'attivita' prescelta siallgu
di diagnosi della tossicodipendenza;

e) presenza numericamente adeguata di educatofiespionali e di comunita’', supportata dalle
figure professionali del medico, dello psicologdedle ulteriori figure richieste per la specifica
attivita' prescelta di cura e riabilitazione dessmodipendenti.

3. Il diniego di autorizzazione deve essere matiain espresso riferimento alle normative vigenti
0 al possesso dei requisiti minimi di cui al comna

4. Le regioni e le province autonome stabiliscambdalita’ di accertamento e certificazione dei
requisiti indicati dal comma 2 e le cause che ddnago alla sospensione o alla revoca
dell'autorizzazione.

5. Il Governo attua le opportune iniziative in s@aternazionale e nei rapporti bilaterali per
stipulare accordi finalizzati a promuovere e supgerle attivita' e il funzionamento dei servizi
istituiti da organizzazioni italiane in paesi esf@r il trattamento e la riabilitazione dei
tossicodipendenti.

6. L'autorizzazione con indicazione delle attiviigéscelte e' condizione necessaria oltre che per
lammissione all'accreditamento istituzionale @ agtordi contrattuali di cui all'articolo 117, per
a) lo svolgimento dei compiti di cui all'articold 4,

b) I'accesso ai contributi di cui agli articoli 128L.29;

c) la stipula con il Ministero della giustizia detonvenzioni di cui all'articolo 96 aventi ad otjge
I'esecuzione dell'attivita’ per la quale e' stdésciata l'autorizzazione.

7. Fino al rilascio delle autorizzazioni ai sensli presente articolo sono autorizzati all'attivifi'
enti iscritti negli albi regionali e provinciali.

8. Presso il Ministero della giustizia e' tenugtelhco delle strutture private autorizzate e



convenzionate, con indicazione dell'attivita' idigcdta quale oggetto della convenzione. L'elenco e
annualmente aggiornato e comunicato agli ufficdgiari.

9. Per le finalita' indicate nel comma 1 dell'astic100 del testo unico delle imposte sui redditi,

cui al decreto del Presidente della Repubblicai@@ndbre 1986, n. 917, le regioni e le province
autonome di cui al comma 1 sono abilitate a rices@ogazioni liberali fatte ai sensi del comma 2,
lettera a), del suddetto articolo. Le regioni prievince autonome ripartiscono le somme percepite
tra gli enti di cui all'articolo 115, secondo i grammi da questi presentati ed i criteri
predeterminati dalle rispettive assemblee )).

Art. 117.

Accreditamento istituzionale e accordi contrattuali

((1. Le regioni e le province autonome fissanau@ieriori specifici requisiti strutturali, tecnolag

e funzionali, necessari per l'accesso degli emtireazati all'istituto dell'accreditamento istitonale
per lo svolgimento di attivita' di prevenzione, @ucertificazione attestante lo stato di
tossicodipendenza o di alcooldipendenza, recupeeb#itazione dei soggetti dipendenti da
sostanze stupefacenti e psicotrope, ai sensirtietb 8-quater del decreto legislativo 30 diceebr
1992, n. 502, e successive modificazioni.

2. L'esercizio delle attivita' di prevenzione, cuecupero e riabilitazione dei soggetti dipenddati
sostanze stupefacenti e psicotrope, con oneriieocdel Servizio sanitario nazionale e' subordinato
alla stipula degli accordi contrattuali di cui afticolo 8-quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n.

502, e successive modificazioni )).

Art. 118.

Organizzazione dei servizi per le tossicodipendgmesso le unita' sanitarie locali

1. In attesa di un riordino della normativa riguante i servizi sociali, il Ministro della sanitdy,
concerto con il Ministro per gli affari sociali,r#é¢a la Conferenza permanente per i rapportidra |
Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano, determina con proprio decreto
l'organico e le caratteristiche organizzative ezfanali dei servizi per le tossicodipendenze da
istituire presso ogni unita' sanitaria locale.

2. ll decreto dovra' uniformarsi ai seguenti critérettivi:

a) l'organico dei servizi deve prevedere le figumafessionali del medico, dello psicologo,
dell'assistente sociale, dell'infermiere, dell'extace professionale e di comunita’ in numero
necessario a svolgere attivita' di prevenzioneuda e di riabilitazione, anche domiciliari e
ambulatoriali;

b) il servizio deve svolgere un‘attivita' nell'amampleto delle ventiquattro ore e deve coordinare
gli interventi relativi al trattamento della sieagitivita' nei tossicodipendenti, anche in relagion
alle problematiche della sessualita’, della pratoze e della gravidanza, operando anche in
collegamento con i consultori familiari, con paotare riguardo alla trasmissione madre-figlio della
infezione da HIV.

3. Entro sessanta giorni dal'emanazione del dedlietui al comma 1, in ogni unita’ sanitaria
locale e'istituito almeno un servizio per le tosdipendenze in conformita’ alle disposizioni del
citato decreto. Qualora le unita' sanitarie lonah provvedano entro il termine indicato, il
presidente della giunta regionale nomina un conarnsg( ad acta )) il quale istituisce il servizio
reperendo il personale necessario anche in detlegacamative vigenti sulle assunzioni, sui
trasferimenti e sugli inquadramenti.

Qualora entro i successivi trenta giorni dal telerdn cui al primo periodo il presidente della gaunt
regionale non abbia ancora nominato il commisg@raal acta )), quest'ultimo e' nominato con
decreto del Ministro della sanita'.

4. Per il finanziamento del potenziamento dei sepuibblici per le tossicodipendenze, valutato per
la fase di avvio in lire 30 miliardi per I'anno 186 in lire 240 miliardi e 600 milioni per ciascuno



degli anni 1991 e 1992, si provvede:

a) per I'anno 1990, mediante l'utilizzo del comisgente importo a valere sul Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga di cui all'aol@ 127;

b) per ciascuno degli anni 1991 e 1992, mediantespondenti quote del Fondo sanitario
nazionale vincolate allo scopo ai sensi dell'alicy della legge 22 dicembre 1984, n. 887.

Art. 119.

Assistenza ai tossicodipendenti italiani all'estero

1. Il Ministro della sanita’ d'intesa con il Mimgtdegli affari esteri, in base alle disposizioni
dell'articolo 37 della legge 23 dicembre 1978,38,8ssicura, tramite convenzioni o accordi
bilaterali con i singoli paesi, ai tossicodipenddaliani che si trovano all'estero, il soccorso
immediato, l'assistenza sanitaria e la organizz&zidietro il loro assenso, del viaggio di rientro
Italia fornendo apposita comunicazione alle comptetaita’ sanitarie locali per successivi
interventi.

Titolo Xl
INTERVENTI PREVENTIVI, CURATIVI E RIABILITATIVI

Art. 120.

Terapia volontaria e anonimato

((2. Chiunque fa uso di sostanze stupefacentsestanze psicotrope puo' chiedere al servizio
pubblico per le tossicodipendenze o ad una staufitivata autorizzata ai sensi dell'articolo 116 e
specificamente per l'attivita’ di diagnosi, di alcomma 2, lettera d), del medesimo articolo di
essere sottoposto ad accertamenti diagnosticeésedjuire un programma terapeutico e socio-
riabilitativo )).

2. Qualora si tratti di persona minore di eta'@apace di intendere e di volere la richiesta di
intervento puo' essere fatta, oltre che personabrdall'interessato, da coloro che esercitano su di
lui la potesta' parentale o la tutela.

3. Gli interessati, a loro richiesta, possono bierst dellanonimato nei rapporti con i servizi, i
presidi e le strutture delle aziende unita' saeitixcali, e con le strutture private autorizzatseasi
dell'articolo 116 nonche' con i medici, gli assstasociali e tutto il personale addetto o diperiden
(( 4. Gli esercenti la professione medica che amsispersone dedite all'uso di sostanze stupefacent
e di sostanze psicotrope possono, in ogni temp@lensi dell'ausilio del servizio pubblico per le
tossicodipendenze e delle strutture private atate& ai sensi dell'articolo 116 )).

5. (Abrogato).

6. Coloro che hanno chiesto I'anonimato hannotaliatche la loro scheda sanitaria non contenga le
generalita' ne' altri dati che valgano alla lorentificazione.

(( 7. Gli operatori del servizio pubblico per lesstcodipendenze e delle strutture private autalezza
ai sensi dell'articolo 116, salvo I'obbligo di satane all'autorita’ competente tutte le violazioni
commesse dalla persona sottoposta al programnyeetéieo alternativo a sanzioni amministrative
0 ad esecuzione di pene detentive, non possonceaddaigati a deporre su quanto hanno
conosciuto per ragione della propria professiorédavanti all'autorita’ giudiziaria ne' davanti ad
altra autorita'. Agli stessi si applicano le dispmsii dell'articolo 200 del codice di procedura
penale e si estendono le garanzie previste pédeiigbre dalle disposizioni dell'articolo 103 del
codice di procedura penale in quanto applicabhili ))

8. Ogni regione o provincia autonoma provvederaladorare un modello unico regionale di
scheda sanitaria da distribuire, tramite I'ordiaerdedici-chirurghi e degli odontoiatri di ogni
provincia, ai singoli presidi sanitari ospedaliediambulatoriali. Le regioni e le province autonome
provvedono agli adempimenti di cui al presente camm



9. I modello di scheda sanitaria dovra' prevedersistema di codifica atto a tutelare il diritto
allanonimato del paziente e ad evitare duplicazibnarteggio.

Art. 121.

Segnalazioni al servizio pubblico per le tossicedienze

1. (Abrogato).

2. L'autorita’ giudiziaria o il prefetto nel cordel procedimento, quando venga a conoscenza di
persone che facciano uso di sostanze stupefacpsitotrope, deve farne segnalazione al servizio
pubblico per le tossicodipendenze competente petioio.

3. Il servizio pubblico per le tossicodipendenza|ipotesi di cui al comma 2, ha I'obbligo di
chiamare la persona segnalata per la definizionm ghrogramma terapeutico e socio-riabilitativo.

Art. 122.

Definizione del programma terapeutico e socio-ligbivo

((1. Il servizio pubblico per le tossicodipenderze strutture private autorizzate ai sensi
dell'articolo 116, compiuti i necessari accertamersgentito l'interessato, che puo' farsi assislare
un medico di fiducia autorizzato a presenziare aragli accertamenti necessari, definiscono un
programma terapeutico e socio-riabilitativo perdianato che puo' prevedere, ove le condizioni
psicofisiche del tossicodipendente lo consentanogilaborazione con i centri di cui all'articolo
114 e avvalendosi delle cooperative di solidarstalale e delle associazioni di cui all'articokb
iniziative volte ad un pieno inserimento sociakeaaterso l'orientamento e la formazione
professionale, attivita' di pubblica utilita’ oddilidarieta’ sociale. Nell'ambito dei programmi
terapeutici che lo prevedono, possono adottareduo&igie di disassuefazione, nonche' trattamenti
psico-sociali e farmacologici adeguati. Il servipier le tossicodipendenze controlla l'attuaziorie de
programma da parte del tossicodipendente )).

2. Il programma viene formulato nel rispetto delignita’ della persona, tenendo conto in ogni caso
delle esigenze di lavoro e di studio e delle candizi vita familiare e sociale dell'assuntore.

3. Il programma e' attuato presso strutture deizerpubblico o presso strutture (( private
autorizzate ai sensi dell'articolo 116 ))

0, in alternativa, con l'assistenza del medicadiidia.

(( 4. Quando linteressato ritenga di attuareagpamma presso strutture private autorizzate a&iisen
dell'articolo 116 e specificamente per l'attivdadiagnosi, di cui al comma 2, lettera d), del
medesimo articolo, la scelta puo' cadere su qalsiauttura situata nel territorio nazionale che s
dichiari di essere in condizioni di accoglierlo )).

5. Il servizio pubblico per le tossicodipendenzestehatario delle segnalazioni previste nell'attico
121 ovvero del provvedimento di cui all'articolo, €6mma 9, definisce, entro dieci giorni
decorrenti dalla data di ricezione della segnatzio del provvedimento suindicato, il programma
terapeutico e socio-riabilitativo.

Art. 122-bis.

Verifiche e controlli

((2. Il Presidente del Consiglio dei ministri dMinistro da lui delegato in materia di politiche
antidroga anche sulla base dei dati trasmessi gagleni ai sensi dell'articolo 117, comma 4,
presenta annualmente al Parlamento una relazidlfegtauta’ svolta dal servizio pubblico per le
tossicodipendenze e dalle comunita’ terapeuticire particolare riferimento ai programmi
terapeutici definiti ed effettivamente eseguiti tessicodipendenti e all'efficacia dei programmi
medesimi )).

Art. 123.
Verifica del trattamento in regime di sospensionesgcuzione della pena, nonche' di affidamento
in prova in casi particolari.



((2. Ai fini dell'applicazione degli istituti di ¢agli articoli 90 e 94, viene trasmessa dall'adéen
unita' sanitaria locale competente o dalla stratprivata autorizzata ai sensi dell'articolo 116, s
richiesta dell'autorita’ giudiziaria, una relazi@meeondo modalita’ definite con decreto del Mioistr
della salute, di concerto con il Ministro della gfizia, relativamente alla procedura con la quale e
stato accertato l'uso abituale di sostanze stugefiac psicotrope, allandamento del programma, al
comportamento del soggetto e ai risultati conseglgseguito del programma stesso e della sua
eventuale ultimazione, in termini di cessazionassiunzione delle sostanze e dei medicinali di cui
alle tabelle | e II, sezioni A, B e C, previstel@aticolo 14.

1-bis. Deve, altresi', essere comunicata all'aatagiudiziaria ogni nuova circostanza suscettithile
rilievo in relazione al provvedimento adottato )).

Art. 124.

Lavoratori tossicodipendenti

1. | lavoratori di cui viene accertato lo statdalisicodipendenza, i quali intendono accedere ai
programmi terapeutici e di riabilitazione presseinvizi sanitari delle unita' sanitarie locali cadtre
strutture terapeutico-riabilitative e socio-assigtali, se assunti a tempo indeterminato hanno
diritto alla conservazione del posto di lavoro pé&Empo in cui la sospensione delle prestazioni
lavorative e' dovuta all'esecuzione del trattameiafalitativo e, comunque, per un periodo non
superiore a tre anni.

2. | contratti collettivi di lavoro e gli accordi voro per il pubblico impiego possono determaar
specifiche modalita’ per I'esercizio della facaliecui al comma 1. Salvo piu' favorevole disciplin
contrattuale, 'assenza di lungo periodo per itaraento terapeutico-riabilitativo e' consideraia,
fini normativi, economici e previdenziali, comesfgettativa senza assegni degli impiegati civili
dello Stato e situazioni equiparate. | lavoratfamiliari di un tossicodipendente, possono a loro
volta essere posti, a domanda, in aspettativa sessggyni per concorrere al programma terapeutico
e socio-riabilitativo del tossicodipendente qualbsrvizio per le tossicodipendenze ne attesti la
necessita'.

3. Per la sostituzione dei lavoratori di cui al ecoanl e' consentito il ricorso all'assunzione a temp
determinato, ai sensi dell'articolo 1, secondo carigttera b), della legge 18 aprile 1962, n. 230.
Nell'ambito del pubblico impiego i contratti a teongeterminato non possono avere una durata
superiore ad un anno.

4. Sono fatte salve le disposizioni vigenti ch@iedono il possesso di particolari requisiti psico-
fisici e attitudinali per lI'accesso all'impiego,nmahe’ quelle che, per il personale delle Forze @ema
e di polizia, per quello che riveste la qualitaagente di pubblica sicurezza e per quello cui si
applicano i limiti previsti dall'articolo 2 dell@dgge 13 dicembre 1986, n. 874, disciplinano la
sospensione e la destituzione dal servizio.

Art. 125.

Accertamenti di assenza di tossicodipendenza

1. Gli appartenenti alle categorie di lavoratostigati a mansioni che comportano rischi per la
sicurezza, la incolumita' e la salute dei terdjurduate con decreto del Ministro del lavoro dalel
previdenza sociale, di concerto con il Ministrol@slanita’, sono sottoposti, a cura di strutture
pubbliche nell'ambito del Servizio sanitario naztene a spese del datore di lavoro, ad
accertamento di assenza di tossicodipendenza pieffi@ssunzione in servizio e, successivamente,
ad accertamenti periodici.

2. ll decreto di cui al comma 1 determina ancheeldodicita’ degli accertamenti e le relative
modalita’.

3. In caso di accertamento dello stato di tosspetienza nel corso del rapporto di lavoro il datore
di lavoro e' tenuto a far cessare il lavoratordedgdletamento della mansione che comporta rischi
per la sicurezza, la incolumita' e la salute deite



4. In caso di inosservanza delle prescrizioni deceommi 1 e 3, il datore di lavoro e' punito con
l'arresto da due a quattro mesi o con I'ammendiaeddieci milioni a lire cinquanta milioni.

Art. 126.

Accompagnamento del tossicodipendente in affidament

1. Durante il periodo di affidamento di cui alliaglo 94 e all'articolo 4-sexies del decreto-legge
aprile 1985, n. 144, convertito, con modificaziata)la legge 21 giugno 1985, n. 297, il
responsabile della comunita’ puo' accompagnare actBompagnare da persona di sua fiducia il
tossicodipendente fuori della comunita’ in casieliessita’ o di urgenza dipendenti da ragioni di
assistenza sanitaria o da gravi motivi familiamdane immediata comunicazione all'autorita’
giudiziaria.

Titolo XII

DISPOSIZIONI FINALI

Capo |

Finanziamento di progetti, concessione di contribigevolazioni

Art. 127.

Fondo nazionale di intervento per la lotta allagdro

1. Il decreto del Ministro per la solidarieta’ sdeidi cui all'articolo 59, comma 46, della legge 2
dicembre 1997, n. 449, in sede di ripartizioneFaido per le politiche sociali, individua,
nell'ambito della quota destinata al Fondo nazedaintervento per la lotta alla droga, le risorse
destinate al finanziamento dei progetti triennalalizzati alla prevenzione e al recupero dalle
tossicodipendenze e dall'alcoldipendenza corredatagndo le modalita’ stabilite dal presente
articolo. Le dotazioni del Fondo nazionale di imgarto per la lotta alla droga individuate ai sensi
del presente comma non possono essere inferiaeleglell’anno precedente, salvo in presenza di
dati statistici inequivocabili che documentino Ienthuzione dell'incidenza della
tossicodipendenza.

2. La quota del Fondo nazionale di intervento pdotita alla droga di cui al comma 1 e' ripartrta t
le regioni in misura pari al 75 per cento delle disponibilita’. Alla ripartizione si provvede
annualmente con decreto del Ministro per la solkdarsociale tenuto conto, per ciascuna regione,
del numero degli abitanti e della diffusione dédissicodipendenze, sulla base dei dati raccolti
dall'Osservatorio permanente, ai sensi dell'aidglcomma 7.

3. Le province, i comuni e i loro consorzi, le canta’ montane, le aziende unita' sanitarie locali,
gli enti di cui agli articoli 115 e 116, le organ&zioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto
1991, n. 266, le cooperative sociali di cui aliio 1, comma 1, lettera b), della legge 8 noveambr
1991, n. 381, e loro consorzi, possono presentigreegioni progetti finalizzati alla prevenzione e
al recupero dalle tossicodipendenze e dall'alceltenza correlata e al reinserimento lavorativo
dei tossicodipendenti, da finanziare a valere slifiponibilita’ del Fondo nazionale di cui al comma
1, nei limiti delle risorse assegnate a ciascugaone.

4. Le regioni, sentiti gli enti locali, ai sensilideticolo 3, comma 6, della legge 8 giugno 1990,
142, nonche' le organizzazioni rappresentativei @agjl ausiliari, delle organizzazioni del
volontariato e delle cooperative sociali che opersul territorio, come previsto dall'atto di

indirizzo e coordinamento di cui al comma 7 debkpree articolo, stabiliscono le modalita’, i ciiter
e i termini per la presentazione delle domandechena procedura per la erogazione dei
finanziamenti, dispongono i controlli sulla destimame dei finanziamenti assegnati e prevedono
strumenti di verifica dell'efficacia degli intervenealizzati, con particolare riferimento ai pretge



volti alla riduzione del danno nei quali sianoimahti i farmaci sostitutivi. Le regioni provvedono
altresi' ad inviare una relazione al Ministro @esolidarieta’ sociale sugli interventi realizzti
sensi del presente testo unico, anche ai fini ptiedall'articolo 131.

5. 11 25 per cento delle disponibilita’ del Fondezionale di cui al comma 1 e' destinato al
finanziamento dei progetti finalizzati alla prevenme e al recupero dalle tossicodipendenze e
dall'alcoldipendenza correlata promossi e coorddalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per gli affari sociali, d'intesa coMlinisteri dell'interno, di grazia e giustizia, el
difesa, della pubblica istruzione, della sanitdéklavoro e della previdenza sociale. | progetti
presentati ai sensi del presente comma sono frzdiiz

a) alla promozione di programmi sperimentali dmvgrezione sul territorio nazionale;

b) alla realizzazione di iniziative di razionalizzane dei sistemi di rilevazione e di valutaziome d
dati;

c) alla elaborazione di efficaci collegamenti cernliziative assunte dall'Unione europea;

d) allo sviluppo di iniziative di informazione e skensibilizzazione;

e) alla formazione del personale nei settori dcspa competenza;

f) alla realizzazione di programmi di educaziora a&lute;

g) al trasferimento dei dati tra amministraziomieali e locali.

6. Per la valutazione e la verifica delle spesenesse ai progetti di cui al comma 5 possono essere
disposte le visite ispettive previste dall'artic6® commi 5 e 6, del decreto legislativo 3 feldrai
1993, n. 29, e successive modificazioni.

7. Con atto di indirizzo e coordinamento deliberddbConsiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro per la solidarieta’ sociale, previo pardedle commissioni parlamentari competenti, sentite
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dekdeto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e la
Consulta degli esperti e degli operatori sociabwiall'articolo 132, sono stabiliti i criteri gerali
per la valutazione e il finanziamento dei progetitui al comma 3.

Tali criteri devono rispettare le seguenti finadlita

a) realizzazione di progetti integrati sul territodi prevenzione primaria, secondaria e terziaria,
compresi quelli volti alla riduzione del danno phetfinalizzati al recupero psico-fisico della
persona;

b) promozione di progetti personalizzati adegulatemserimento lavorativo dei tossicodipendenti;
c) diffusione sul territorio di servizi sociali argtari di primo intervento, come le unita' di skl
servizi a bassa soglia ed i servizi di consulendacgientamento telefonico;

d) individuazione di indicatori per la verifica tefjualita’ degli interventi e dei risultati relatal
recupero dei tossicodipendenti;

e) in particolare, trasferimento dei dati tra assesti alle politiche sociali, responsabili dei tedi
ascolto, responsabili degli istituti scolasticirarainistrazioni centrali;

f) trasferimento e trasmissione dei dati tra | sigghe operano nel settore della tossicodiperalenz
a livello regionale;

g) realizzazione coordinata di programmi e di ptbgeille tossicodipendenze e
sull'alcoldipendenza correlata, orientati alla tstmazione di sistemi territoriali di interventaete;
h) educazione alla salute.

(( 8. I progetti di cui alle lettere a) e ¢) dehwma 7 non possono prevedere la somministrazione
delle sostanze stupefacenti o psicotrope inclube tabella | di cui all'articolo 14 e delle sostan
non inserite nella Farmacopea ufficiale, fatto sdlvso dei medicinali oppioidi prescrivibili,
purche' i dosaggi somministrati e la durata detanaento abbiano I'esclusiva finalita' clinico-
terapeutica di avviare gli utenti a successivi paogni riabilitativi )).

9. Il Ministro della sanita’, d'intesa con il Mitrig per la solidarieta’' sociale, promuove, seitite
competenti commissioni parlamentari, I'elaborazidnénee guida per la verifica dei progetti di
riduzione del danno di cui al comma 7, lettera a).

10. Qualora le regioni non provvedano entro la sima di ciascun anno finanziario ad adottare i
provvedimenti di cui al comma 4 e allimpegno coileadelle quote del Fondo nazionale di cui al



comma 1 ad esse assegnate, si applicano le digposizcui all'articolo 5 del decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 112.

11. Per I'esame istruttorio dei progetti presemtalie amministrazioni indicate al comma 5 e per
I'attivita' di supporto tecnico-scientifico al Cdatb nazionale di coordinamento per l'azione
antidroga, e’ istituita, con decreto del PresideleieConsiglio dei Ministri, una commissione
presieduta da un esperto o da un dirigente genierakrvizio presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri designato dal Ministro per la solideta’ sociale e composta da nove esperti nei campi
della prevenzione e del recupero dalle tossicodipere, nei seguenti settori:
sanitario-infettivologico, farmaco-tossicologicaignlogico, sociale, sociologico, riabilitativo,
pedagogico, giuridico e della comunicazione. Aliiaid di segreteria della commissione e' preposto
un funzionario della carriera direttiva dei ruddilid Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Gli oneri per il funzionamento della commission@a@alutati in lire 200 milioni annue.

12. L'organizzazione e il funzionamento del Comitadzionale di coordinamento per l'azione
antidroga sono disciplinati con decreto del Pragelelel Consiglio dei Ministri. L'attuazione
amministrativa delle decisioni del Comitato e' @hoata dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per gli affari sociali ativerso un'apposita conferenza dei dirigenti general
delle amministrazioni interessate, disciplinata teanedesimo decreto.

Art. 128.

Contributi

1. Per la costruzione, 'ampliamento o il recupgdirionmobili destinati a sedi di comunita'
terapeutiche il comitato esecutivo del Comitatolieetilizia residenziale (CER), integrato per tali
circostanze da un rappresentante del Ministro paffgri sociali, puo' concedere agli enti di cui
all'articolo 11 un contributo in conto capitaledialla totale copertura della spesa necessaria.

2. La concessione di detto contributo, secondadequlure dei programmi straordinari attivati dal
CER ai sensi dell'articolo 3, primo comma, letigyadella legge 5 agosto 1978, n. 457, comporta
un vincolo decennale di destinazione dellimmodikede di comunita’ terapeutica residenziale o
diurna per tossicodipendenti ed e' subordinatapa#iaia autorizzazione alla realizzazione
dell'opera.

3. | contributi sono ripartiti tra le regioni inggorzione al numero di tossicodipendenti assistiti
sulla base delle rilevazioni dellOsservatorio pememte di cui all'articolo 132 e, in ogni caso,son
destinati in percentuale non inferiore al 40 pertteal Mezzogiorno a norma dell'articolo 1 del
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezigo, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presamtieolo, valutato in lire 100 miliardi per ciastu
degli anni 1990, 1991 e 1992, si provvede medikutiBzzo delle disponibilita’ della sezione
autonoma della Cassa depositi e prestiti istitaiitgensi dell'articolo 10 della legge 5 agosto 1978
n. 457.

Art. 129.

Concessione di strutture appartenenti allo Stato

1. Agli enti locali, alle unita’ sanitarie localiee centri privati autorizzati e convenzionati, oS0
essere dati in uso, con convenzione per una dahla&no decennale, con decreto del Ministro delle
finanze, emanato di concerto con il Ministro peradfiari sociali, edifici, strutture e aree
appartenenti al demanio o al patrimonio e delladsta fine di destinarli a centri di cura recupero
di tossicodipendenti, nonche' per realizzare centase di lavoro per i riabilitati.

2. Gli enti o i centri di cui al comma 1 possontettfiare opere di ricostruzione, restauro e
manutenzione per l'adattamento delle strutturaggtido ai finanziamenti di cui all'articolo 128 e
nel rispetto dei vincoli posti sui beni stessi.

3. Agli enti di cui al comma 1 si applicano le disgzioni dell'articolo 1, comma 1, 4, 5 e 6,
dell'articolo 2 della legge 11 luglio 1986, n. 390.



Art. 130.

Concessione delle strutture degli enti locali

1. Le regioni, le province autonome, gli enti locabnche' i loro enti strumentali e ausiliari
possono concedere in uso gratuito agli enti ausdiacui all'articolo 115, anche se in possesso de
soli requisiti di cui alle lettere a) e c) del com& dell'articolo 116, beni immobili di loro progta’
con vincolo di destinazione alle attivita' di praz@®ne, recupero e reinserimento anche lavorativo
dei tossicodipendenti, disciplinate dal presensetanico.

2. L'uso €' disciplinato con apposita convenzidme e fissa la durata, stabilisce le modalita’ di
controllo sulla utilizzazione del bene e le causesdluzione del rapporto, e disciplina le modsllit
di autorizzazione ad apportare modificazioni o aiii al bene, anche mediante utilizzazione dei
contributi di cui all'articolo 128.

Art. 131.

Relazione al Parlamento

1. Il Ministro per la solidarieta’ sociale, anclie base dei dati allo scopo acquisiti dalle regio
presenta entro il 30 giugno di ciascun anno urazi@he al Parlamento sui dati relativi allo stato
delle tossicodipendenze in Italia, sulle strategsegli obiettivi raggiunti, sugli indirizzi che
saranno seguiti nonche' sull'attivita' relativa &togazione dei contributi finalizzati al sostegno
delle attivita' di prevenzione, riabilitazione,meerimento e recupero dei tossicodipendenti.

Art. 132.

Consulta degli esperti e degli operatori sociali

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Minidripartimento per gli affari sociali e' istituita
Consulta degli esperti e degli operatori sociallestossicodipendenze composta da 70 membri.
2. La Consulta e' nominata con decreto del Minipepla solidarieta’ sociale tra gli esperti di
comprovata professionalita’ e gli operatori devigepubblici e del privato sociale ed e' convocata
periodicamente dallo stesso Ministro in sedutagiaro in sessioni di lavoro per argomenti al fine
di esaminare temi e problemi connessi alla prewereze al recupero dalle tossicodipendenze e
contribuire alle decisioni del Comitato nazionale€aordinamento per l'azione antidroga.

3. Gli oneri derivanti dall'attuazione del preseaticolo, pari a lire 400 milioni annue, sono a
carico del Fondo nazionale di intervento per ltal@atla droga di cui all'articolo 127.

Art. 133.

Province autonome di Trento e Bolzano

1. Le province autonome di Trento e Bolzano proeved nell'ambito delle proprie competenze,
alle finalita' di cui all'articolo 131 secondo ledalita’ stabilite dai rispettivi ordinamenti.

Art. 134.

Progetti per 'occupazione di tossicodipendenti

1. | contributi di cui all'articolo 132 sono destin nella misura del 40 per cento, al finanziaraent
di progetti per l'occupazione di tossicodipendeh& abbiano completato il programma terapeutico
e debbano inserirsi o reinserirsi nel mondo dedilav

2. | progetti possono essere elaborati dalle cotauerapeutiche e dalle cooperative operanti per
I'inserimento lavorativo tanto autonomamente quantmllaborazione con imprese pubbliche e
private e con cooperative e con il concorso, amthkeste propositiva, delle agenzie per I'impiego.
progetti sono inviati al Ministero del lavoro e ldgbrevidenza sociale che, entro sessanta giorni
dalla loro ricezione, esprime alla Commissioneudiadl'articolo 134 un parere sulla fattibilita' e
sulla congruita' economico-finanziaria, nonchelasuélidita' del progetto con riferimento alle
esigenze del mercato del lavoro. | progetti possruedere una prima fase di formazione del
personale e possono realizzare l'occupazione andbama cooperativistica.



3. La Commissione, acquisito il parere del Minisded lavoro e della previdenza sociale, autorizza
la realizzazione del progetto e l'anticipazionefdadi necessari.

Art. 135.

Programmi finalizzati alla prevenzione ed alla cded'AIDS

1. Il Ministro di grazia e giustizia, di concertorci Ministri della sanita' e per gli affari sogjal
approva uno o piu' programmi finalizzati alla prexiene ed alla cura dellAIDS, al trattamento
socio-sanitario, al recupero e al successivo ramsato dei tossicodipendenti detenuti.

2. Il Ministro di grazia e giustizia puo' realizearsuddetti programmi, anche avvalendosi di
strutture esterne, mediante apposite convenziamiotper i detenuti in espiazione di pena, quanto
per i detenuti in attesa di giudizio.

3. Il Ministero di grazia e giustizia dovra' attieacorsi di addestramento e riqualificazione del
personale dellamministrazione penitenziaria.

4. L'onere derivante dall'attuazione del preserttecdo e' determinato in lire 20.000 milioni pdr g
anni 1990, 1991 e 1992.

Capo |l
Abrogazioni

Art. 136.

Abrogazioni

1. Sono abrogati la legge 22 ottobre 1954, n. 18d Eccezione dell'articolo 1, per quanto concerne
I'Ufficio centrale stupefacenti, gli articoli 447729 del codice penale e ogni altra forma in
contrasto con il presente testo unico.

2. Sono abrogati gli articoli 2, 8, 9, 75, 80, 86:182 e 83 della legge 22 dicembre 1975, n. 685.

3. Sono abrogati gli articoli 227 e 228 del dectetpslativo 28 luglio 1989, n. 271, recante norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie aelice di procedura penale.



